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«Va di moda oggi vilipendere le 
utopie degli anni 60 che erano 
speranze di futuro. Oggi quella 
sfida non esiste più. Oggi non si 



tratta di strappare i poveri e gli gli occidentali non sanno fare, 
ultimi dalla seduzione sovietica ma È questo che li rende così afasici, 
di aiutare le singole persone umane volontariamente impotenti, vuoti» 

a non morire di fame. E questo che Barbara Spinelli, «La Stampa», 6 giugno 


L’editoriale 

Furio Colombo 

Tokyo 

Rose 


C J è chi non si rassegna. Co¬ 
me Emma Bonino, che 
dice chiaro e fuori dai denti e 
con un po' di maleducazione 
quello che pensa dello storico 
momento politico che il Paese 
sta attraversando, tra benedi¬ 
zioni papali, atti di sottomis¬ 
sione dello Stato alla Chiesa da 
alto medioevo (anche per esa¬ 
sperata, simbolica teatralità). 
Una Repubblica laica e indi- 
pendente che va in Vaticano 
rappresentata da un Gentiluo¬ 
mo vaticano, il sottosegretario 
Gianni Letta (e pensare che Fi¬ 
lippo Facci era giunto a scrive¬ 
re su II Giornale che Fiamma Ni- 
renstein, vice presidente della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, Peli, non può parlare a 
nome dell'Italia sulla questio¬ 
ne di Israele perché è ebrea) e 
un bel pacchetto di atti crude¬ 
li, inventati, costosi e inutili, 
quasi tutti contro i rom, certo 
più legati di Bossi e Borghezio 
alle radici cristiane d'Europa. 
Ma ecco perché Emma Boni¬ 
no è stata così duramente re¬ 
darguita e rimessa al suo posto 
dall'editorialista del Giornale 
Giancarlo Pema. Perché si era 
permessa, da persona politica 
di una certa esperienza, di anti¬ 
cipare e interpretare le ragioni 
della «gioia» del Papa. Si ricor¬ 
derà che parlando ai vescovi 
italiani, il Pontefice aveva loda¬ 
to la nuova armonia (traduzio¬ 
ne: la mancanza di confronto 
democratico tra opposti punti 
di vista di governo e minoran¬ 
za) nella vita pubblica italiana. 
Parlare di «gioia» per l'Italia do¬ 
po la caccia ai rom di Ponticel¬ 
li e prima della caccia ai rom di 
Venezia, «è un po' patetico» 
come dice, commentando le 
parole del Papa, la Bonino. È 
vero che l'ex ministro di Prodi 
(«La persona con cui lavoro 
meglio» aveva detto il profes¬ 
sore mentre lei portava a casa, 
di mese in mese, risultati sem¬ 
pre migliori, e ormai sfumati, 
nel commercio con l'estero) in¬ 
tendeva soprattutto anticipare 
il senso profetico di quelle pa¬ 
role. In pochi giorni, il capo 
della Chiesa e dello Stato Vati¬ 
cano avrebbe ricevuto il bacia¬ 
mano di sottomissione com¬ 
pleta della Repubblica italia¬ 
na, e la garanzia dei dovuti ver¬ 
samenti per le scuole private 
cattoliche. 

segue a pagina 23 


Intercettazioni, nessuno deve sapere 

La linea dura di Berlusconi: non contro la criminalità, ma contro giudici e giornalisti 
«5 anni di carcere a chi sgarra». Poi davanti ai giovani industriali un nuovo malore 


■ Lacci ai giudici che vogliono 
indagare e bavaglio ai giornalisti 
che vogliono far sapere. È la ricet¬ 
ta di Berlusconi per bloccare le in¬ 
tercettazioni. Il capo del governo 
ospite dei giovani industriali (do¬ 
ve è stato colto da malore) ha an¬ 
nunciato una nuova legge che 
prevede fino a 5 anni di galera per 
chi trasgredisce. Sarà possibile in¬ 
tercettare solo mafiosi e terroristi. 
Protestano i magistrati: «Così si 
depenalizzano reati come le estor¬ 
sioni». No del Pd e dei cronisti. 

Lombardo, Di Giovanni 
e Solani alle pagine 3 e 4 


Staino 


s ÌW0 
COLTO 


Indagini _ 

La Scomparsa 
dei Reati 

Marco Travaglio 

I eri, prima di accusare un lieve ma¬ 
lore, dunque ancora nel pieno 
possesso delle facoltà psicofisiche, il 
presidente del Consiglio ha annun¬ 
ciato che saranno vietate le intercet¬ 
tazioni, fuorché per «criminalità or¬ 
ganizzata, mafia, camorra e terrori¬ 
smo ». segue a pagina 23 
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GAY PRIDE 300mila a Roma per la festa dei diritti 


LE STRADE DI ROMA invase da una se e della capitale. «Sui diritti civili non 
grande folla, nel primo gay pride dopo si torna indietro, la battaglia conti¬ 
si ritorno della destra alla guida del Pae- nua». Ciarnelli e Gerina a pagina 7 


Vdtroni sfida la camorra: distruggere la sanguisuga 

A Casal di Principe, feudo dei Casalesi, il leader del Pd invoca una «lotta di liberazione» 


Costituzione _ 

Contro la Diseducazione Civile 


■ Una nuova lotta di Liberazio¬ 
ne. Contro la criminalità orga¬ 
nizzata, contro la camona che 
come una sanguisuga si porta 
via il sangue e le energie del me¬ 
ridione. E per questo va schiac¬ 
ciata. È durissimo il richiamo 
che il leader del Pd Veltroni lan¬ 
cia dal Sud. Da Caserta e da Ca¬ 
sal di Principe, il regno del clan 
dei Casalesi, dove tiene un co¬ 
mizio davanti a migliaia di per¬ 
sone a cui promette che il Pd 
non le lascerà sole. 

Miserendino e Di Blasi 
a pagina 2 


Sergio Zavoli 

C elebrare la ricorrenza della 
nascita della Repubblica ha 
significato rinnovare, non simbo¬ 
licamente, il ricordo di un evento 
cui Piero Calamandrei conferì, 
nell'ambito della nostra storia, il 
«primato della straordinarietà». 
Non solo per ciò che recise e inau¬ 
gurò nella vita del Paese, ma an¬ 


che per il modo in cui si ebbe il 
grande salto storico da cui nac¬ 
que una Repubblica sorta dal libe¬ 
ro voto dei cittadini, deciso, predi¬ 
sposto e svoltosi con un re ancora 
sul trono. Dopo la catastrofe del 
conflitto mondiale e della guerra 
civile risorgeva la Nazione e si 
compiva l'ideale del risorgimen¬ 
to democratico d'ispirazione maz¬ 
ziniana. segue a pagina 22 



Cinema _ 

Addio a Risi 
il principe 
della commedia 

■ A 91 anni è morto Dino Risi, 
uno dei padri del cinema italiano, 
un grande maestro della comme¬ 
dia. Da Poveri ma belli, a Una vita 
difficile, dà I nuovi mostri àll Sorpas¬ 
so, una lunga collana di capolavo¬ 
ri. Crespi e Jop a pag. 14-15 


In primo piano 



Primarie Usa _ 

Hillary si ferma 
e dice: ora tutti 
con Obama 


■ di Roberto Rezzo 


«Questa non è la festa che avevo 
in programma ma di certo mi pia¬ 
ce la compagnia», ha esordito Hil¬ 
lary Clinton di fronte alle oltre sei¬ 
mila persone che sabato hanno sfi¬ 
dato una temperatura di 35 gradi 
all'ombra e ore di coda per entrare 
nel National Building Museum di 
Washington. Scenografia spetta¬ 
colare con bandiere a stelle e stri¬ 
sce tra le gigantesche colonne in 
stile corinzio altre 23 metri. L'ap¬ 
puntamento per la chiusura uffi¬ 
ciale della sua campagna è a mez¬ 
zogiorno in punto ma la senatrice 
sale sul palco con quasi un'ora di 
ritardo, accolta da un applauso in¬ 
terminabile. segue a pagina 8 

I Inainola 

Mammola 

Vincenzo Cerami 

I n gergo «mammola» vuol di¬ 
re «prostituta». In realtà è il 
nome toscano della viola. Ma il 
suo uso più comune indica, iro¬ 
nicamente, un'anima buona e 
ingenua, una persona che, per 
esempio, si sbraccia contro le 
prostitute urlando allo scanda¬ 
lo e allo scempio della pubblica 
decenza. Ma egli non sarebbe 
una mammola (nel suo signifi¬ 
cato più diffuso) se, in realtà, 
non fosse un uomo avvezzo a 
frequentare le belle di notte. 
Ma che vuol dire? Tutti abbia¬ 
mo il diritto di predicare bene e 
mal razzolare: i princìpi valgo¬ 
no sempre, al di là di chi li pro¬ 
nuncia. Si conoscono mammo¬ 
le che sbraitano contro lo spi¬ 
nello solo dopo che se ne sono 
sparati almeno uno. 

segue a pagina 23 
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È Paraplegico, vietato sposarsi in Chiesa 


Ella Baffoni 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


A lla fine si sono sposati lo stes¬ 
so. Civilmente. Il matrimo¬ 
nio che due ragazzi venticin¬ 
quenni avevano sognato - in 
una chiesa della loro Viterbo, tra 
fiori e confetti - non s'ha da fare. 
Lo ha deciso il loro vescovo per¬ 
ché il ragazzo, dopo un tremen¬ 
do incidente stradale avvenuto 
due mesi fa, ha la spina dorsale le¬ 
sa e, per ora, è paralizzato. Forse 
si riprenderà, ma solo se sarà su¬ 
perata l'attuale «impotenza coe- 
undi» potrà sposarsi in chiesa. 
Già, perché essendo questa una 
delle rare cause di scioglimento 
di matrimonio prevista dal tribu¬ 
nale della Sacra Rota, è evidente 
che per la Chiesa quel matrimo¬ 
nio non si può stipulare. 

segue a pagina 2 


L’intelligenza di Gasparri 

MENO MALE che c’è Maurizio Gasparri. Ieri mattina a Omni¬ 
bus ha affrontato (e praticamente risolto) tutti i maggiori proble¬ 
mi che attanagliano la nostra Italia con la lucidità della sua men¬ 
te. Così, ha sbaragliato la crisi economica, la battaglia dei rifiuti 
e perfino la complessa questione degli immigrati, che si accani¬ 
scono a venire a morire sulle nostre coste, riempiendo il mare si¬ 
ciliano dei loro cadaveri clandestini, che presto il governo Bossi 
provvederà a colpire coi rigori della legge. Sentire Gasparri af¬ 
frontare con tanta chiarezza ogni questione, per noi è stata una 
vera folgorazione, originata solo in minima parte dal fatto che 
l’onorevole Maurizio ci ha querelato e pretende da noi nienteme¬ 
no che 100.000 (dicasi centomila!) euro di risarcimento per aver¬ 
gli dato del cretino. Cosicché, la sua (per carità presunta!) creti¬ 
neria è veramente troppo cara e non ce la possiamo permette¬ 
re. Per questo, d’ora in poi, parleremo solo della sua intelligen¬ 
za, che ha una quotazione di mercato così bassa da essere alla 
portata del nostre tasche. 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

domenica 8 giugno 2008 


Il segretario del Pd ha tenuto un comizio «La politica deve combattere ogni zona di 

a Casal di Principe, il «regno» dei Casalesi commistione con gli affari sporchi della criminalità» 
Mille persone ad ascoltarlo in piazza Anche un decreto contro la camorra 



«Lo ripeto: vogliamo distrug¬ 
gere la camorra». 

Applauso. Il primo dei sette 
che Veltroni riceve in mez¬ 
z'ora di comizio. Davanti a 
lui mille persone, in una citta¬ 
dina che ne conta 25mila. 
Sembra una manifestazione 
normale, ma normale non è. 
A Casal di Principe, il regno 
dei Casalesi, non si fanno co¬ 
mizi contro la camorra. E in¬ 
fatti sarà difficile che altri par¬ 
titi organizzino iniziative del 
genere. Però, come dice Vel¬ 
troni, «è una guerra», e uno 
stato democratico in una 
guerra del genere non può 
pensare ad armistizi o sconfit¬ 
te. 

Infatti il segretario del Pd ci 
tiene a questa giornata parti¬ 
colare nella terra della camor¬ 
ra. Ha visto di buon mattino 
prefetti, questori, magistrati, 
procuratori, forze dell'ordine, 
imprenditori, associazioni, so¬ 
cietà civile, ha ascoltato e pre¬ 
sentato proposte, su cui in 
buona parte concorda anche 
l'esecutivo. «Questa guerra si 
vince se si è uniti», dicono le 
autorità interpellate, se la po¬ 
litica è unita nel volere la bo¬ 
nifica del territorio, se si aiuta 
chi con coraggio si ribella: «Bi¬ 
sogna - dice Veltroni - libera¬ 
re tutte le persone perbene 
che lavorano, che studiano, 
che vivono in questa terra, oc¬ 
corre distruggere chi succhia 
il sangue del Paese e poi lo ri¬ 
sputa quando uccide. La san¬ 
guisuga». 

Ai mille coraggiosi della piaz¬ 
za del Mercato di Casal di 
Principe Veltroni manda due 
messaggi: primo, bisogna sfa¬ 
tare il luogo comune secondo 
cui la camorra, come la mafia 
o la 'ndrangheta, danno lavo¬ 
ro e reddito in una realtà do¬ 
ve la disoccupazione è altissi¬ 
ma. «Camorra vuol dire po¬ 
vertà, arretratezza, sottosvi- 

«Bisogna liberare 
tutte le persone perbene 
che lavorano, 
che studiano, che 
vivono in questa terra» 


La sfida di Veltroni 
«Sconfiggeremo la camorra» 


luppo». Nessun imprenditore 
sano vuole investire dove 
non c'è il controllo del territo¬ 
rio da parte dello stato. Secon¬ 
do, la politica deve «combat¬ 
tere ogni zona di commistio¬ 
ne con gli affari sporchi della 
criminalità», altrimenti non 
darà mai fiducia a chi vuole 
vivere onestamente. Il Pd farà 
di questa trasparenza il tratto 
distintivo. Gli altri vedremo. 
Ma questo è un passaggio fon¬ 
damentale perché bisogna 
aiutare la gente a dire basta, e 
bisogna farlo tutti insieme. 

Il senso politico della giorna¬ 
ta è questo: il Pd lavora per 
vincere questa guerra e l'im¬ 
pegno è apprezzato da tutti 
gli interlocutori. Veltroni, ac¬ 
compagnato dai ministri om¬ 
bra di interno e giustizia, Min- 
niti e Tenaglia, e dagli ex pre¬ 
fetti Serra e De Sena, non ha 
fatto incontri rituali, come te- 


M di Bruno Miserendino inviato a Casal di Principe 



Il leader del Partito Democratico Walter Veltroni a Casal di Principe Foto di Giulio Piscitelli/Controluce 


stimonia la lunghezza (4 ore) 
dei colloqui con le autorità. 
Dopo gli incontri ha telefona¬ 
to al ministro della giustizia 
Alfano per segnalare che i ma¬ 
gistrati della Procura di Santa 
Maria Capua Vetere e della 
Dia di Napoli non hanno au¬ 
to blindate. 

Quattro le proposte: la stazio¬ 
ne unica degli appalti per sot¬ 
trarre politica e amministrato¬ 
ri al ricatto della malavita, pat¬ 
to per la sicurezza a Caserta, 
applicazione severa del 4 Ibis, 
certezza della pena, «perché 
non si può arrestare per cin¬ 
que volte una persona». «La¬ 
voreremo - dice Veltroni - per 
fare entrare le nostre propo¬ 
ste per combattere la camorra 
». Se il governo le accoglie, be¬ 
ne, se no si faccia un decreto 
ad hoc per approvarle con la 
massima urgenza. 

In realtà l'incontro dell'altro 


SALERNO 

Confessa il killer del carabiniere ucciso durante una rapina 

Uno dei tre fermati con l'accusa di aver ucciso a Pagani durante una rapina alle 
poste il sottotenente dei carabinieri Marco Pittoni ha confessato facendo il nome 
dei complici. A partecipare alla rapina nell'ufficio postale di Pagani (Sa) sono stati 
in quattro, uno dei quali al momento viene ricercato. I provvedimenti di fermo so¬ 
no stati emessi dai magistrati della procura di Torre Annunziata, coordinati dal 
procuratore Diego Marmo e dal procuratore aggiunto Raffaele Marino. Le persone 
coinvolte - due pregiudicati e due incensurati - secondo quanto si è appreso, non 
sarebbero legate alla criminalità organizzata. Si tratterebbe, secondo gli investigato- 
ri, di una banda di balordi. Intanto ieri ci sono stati i funerali di Pittoni, che si sono 
svolti presso la basilica di Sant'Alfonso a Pagani, comune del salernitano. Migliaia 
le persone che hanno assistito alle esequie e che hanno applaudito, sia all'entrata 
che all'uscita del feretro dalla chiesa, nonostante la pioggia battente. La cerimonia 
funebre è stata concelebrata dall'arcivescovo Vincenzo Pelvi, ordinario militare in 
Italia e dal vescovo di Nocera-Sarno, monsignor Gioacchino Illiano, la bara è stata 
poi imbarcata su un volo dell'Aeronautica militare dall'aeroporto di Napoli Capo¬ 
dichino fino a Cagliari. Il sottotenente Pittoni era infatti originario di Giba, dove 
oggi ci sarà una commemorazione prima della tumulazione al cimitero. 


FNSI 

Il presidente Natale: la tv si occupi del processo ai Casalesi 

«L’imminente sentenza del processo d'appello al clan dei Casalesi in corso 
a Napoli può essere l'occasione per una grande mobilitazione civile della tv ita¬ 
liana». 

Questo è l'appello che lancia il presidente della Federazione nazionale della 
stampa, Roberto Natale, durante il premio Ilaria Alpi che si sta svolgendo a Ric¬ 
cione, riportato sul sito di Articolo21. 

«Sarebbe importante -aggiunge Natale- che, nel giorno delle decisioni dei giu¬ 
dici del processo "Spartacus", le televisioni generaliste, a partire dalle reti del 
servizio pubblico, sapessero dare al Paese il segnale del loro impegno nella lotta 
alla criminalità organizzata, modificando i palinsesti con dirette, approfondi¬ 
menti, "staffette" da un canale all'altro, con scelte tematiche coerenti anche 
nella programmazione di fiction e film». 

«Nella storia italiana non mancano pagine di impegno che sono rimaste nella 
memoria di tutti. Quando vuole, la televisione può essere stmmento potente a 
favore della crescita di una comunità -conclude Roberto Natale- la lotta alla ca¬ 
morra, alla mafia, alla 'ndrangheta è uno dei temi più rilevanti per dame prova 
oggi». 


giorno con Maroni sul punto 
è stato positivo e quindi qual¬ 
cosa si sta movendo sul serio, 
il problema è quanto l'esecuti¬ 
vo sia in grado di agire sull'al¬ 
tro terreno indispensabile per 
vincere la guerra, ossia il rilan¬ 
cio del Sud. Qui le cose sono 
più complicate, perché la Le¬ 
ga non ha alcuna intenzione 
di aiutare il Mezzogiorno. La 
vicenda del decreto sull'Ici è 
emblematica, dice Veltroni, 
perché si sono tolti soldi allo 
sviluppo di questa parte del 
paese e alle sue infrastrutture, 
proprio quelle che servono di 
più. «Noi su quel decreto fare¬ 
mo una grande battaglia». Co¬ 
me sarà battaglia, ribadisce, 
sul reato di immigrazione 
clandestina, misura ideologi¬ 
ca e inapplicabile e quindi 
dannosa. Veltroni lo ha riba¬ 
dito a un giovane di colore 
che gli ha fatto una domanda 
sul punto. Tra l'altro, com¬ 
menta Veltroni, «questo gio¬ 
vane parla l'italiano meglio 
di tanti altri...». 

In generale Veltroni vede una 
certa confusione nella mag¬ 
gioranza e questo compliche¬ 
rà le cose: «Dalla prostituzio¬ 
ne al reato di immigrazione 
clandestina registriamo gran¬ 
di divisioni nella maggioran¬ 
za, a meno di un mese dalla 
formazione del governo». Il 
reato di immigrazione clande¬ 
stina ci sarà, chiede qualcu¬ 
no. Ma Veltroni è tra coloro 
che prendono sul serio le di¬ 
chiarazioni di Berlusconi. 
«Ha detto che è inapplicabile, 
e così tante altre voci della 
maggioranza che ho sentito». 
Il saldo è positivo: se anche 
una giornata come questa 
può aiutare «la guerra di libe¬ 
razione» dalla camorra, non 
sarà stato tempo perso. Veltro¬ 
ni, del resto, è convinto: 
«Questa guerra la vincerà lo 
stato». 


«Lavoreremo per fare 
entrare le nostre 
proposte 
per combattere 
la camorra» 


I casalesi d sperano: «Ma non venite solo quando d sono i morti...» 

Gli abitanti ascoltano con attenzione. E anche disillusione. «Qui la criminalità si è sostituita allo Stato» 


M di Eduardo Di Blasi inviato a Casal di Principe 


PIAZZA MERCATO, a Ca¬ 
sal di Principe, alle cinque 
del pomeriggio non è piena 
di gente. Sono arrivati singo¬ 
li manifestanti da tutto l’agro 
aversano, da Castellamare, 

mare, da Pompei, da Torre Annun¬ 
ziata. Ma dopo i giardinetti, davan¬ 
ti al palco, c'è ancora un ampio spa¬ 
zio per passare. I casalesi, intesi co¬ 
me gli abitanti di Casale, sono in 
parte seduti sulle sedie di plastica 
del circolo cattolico, in parte assie¬ 
pati fuori dai bar. Applaudono, ma 
senza troppa convinzione. Disillu¬ 
si, alcuni. Il signor Corvino, colti¬ 
vatore diretto, afferma di essere lì 
solo perché non ha mai visto di 
persona Walter Veltroni, e alla do¬ 
manda se condivida le sue parole 
sulla camorra che deve essere can¬ 
cellata da queste terre, apre una 
bocca monodente e sorride: "E ci 
mancherebbe!". 

Un ottimismo senza ragione per al¬ 
cuni dei ragazzi assiepati in questa 
piazza. Non vogliono il nome sul 
giornale, hanno aU'incirca una 
trentina d'anni, sono impegnati 
nel volontariato e hanno voglia di 
parlare. 

L'unico che tiene a mostrarsi con 
nome e cognome è Massimo Ferril- 
lo. È un sociologo quarantenne 
che è nato e lavora in zona. Spiega 


con parole chiare: "Qui la camorra 
non è antistato, qui la camorra è lo 
Stato, è sistema. Ha raccomandato 
nei posti delle amministrazioni 
pubbliche, condiziona la vita pub¬ 
blica e quella delle imprese priva¬ 
te, tiene per le palle le persone con 
il ricatto del lavoro, decide sulla po¬ 
litica. Si è sostituita allo Stato, nel 
senso che lo Stato non c'è piu". Rac¬ 
conta due episodi a sostanziare il 


Ella Baffoni 

Segue dalla Prima 

Sarebbe potenzialmente nullo in 
partenza. 

I due ragazzi sono però già marito 
e moglie , la cerimonia è stata offi¬ 
ciata all'ospedale Cto di Roma 
dal deputato e consigliere comu¬ 
nale Ds di Viterbo Ugo Sposetti, 
delegato dal sindaco viterbese 
Giulio Marini , ma c'era anche il 
parroco della chiesa in cui i due 
avevano chiesto di potersi sposare 
con il rito religioso. Un segno di so¬ 
lidarietà che stempera il rigore di 
quelle regole così dure per una cop¬ 
pia che ha avuto la forza di deci¬ 
dere di restare tale anche nella 


messaggio. "Nel 1998 a San Cipria¬ 
no d'Aversa, non lontano da qui, 
erano arrivate a prostituirsi per stra¬ 
da delle ragazze africane. I residen¬ 
ti della zona si sono rivolti ai vigili 
senza che ottenessero niente. Poi 
sono andati dalla camona e il gior¬ 
no dopo le prostitute non c'erano 
piu. E così succede quando cerchi 
un posto di lavoro". Fa anche un al¬ 
tro esempio, legato alla legge che 
minacciava il sequestro del motori¬ 
no a chi lo portasse senza casco. La 


sfortuna e nel dolore. «Non è be¬ 
ne che l'uomo sia solo », dice la 
Genesi. Verrebbe da dire: non è be¬ 
ne che questi due ragazzi restino 
soli. Ma , per fortuna c'è il matri¬ 
monio civile, ora sono coniugi e 
potranno darsi amore e sostegno 
come pure il cristianesimo vorreb¬ 
be. 

Bizzarra vicenda. La curia di Vi¬ 
terbo respinge con sdegno «lo scia¬ 
callaggio» di chi ha dato la noti¬ 
zia, il Messaggero. E si rifiuta di 
commentare; per rispetto della ri¬ 
servatezza o della privacy , rivendi¬ 
cando di aver usato «ogni atten¬ 
zione umana e cristiana». È possi¬ 
bile , ma ai due ragazzi evidente¬ 
mente quell'attenzione non ba¬ 
sta. Si fa fatica a non scorgere , die- 


storia racconta di un vigile che se¬ 
questrò il motorino a un figlio di 
un boss, di questi che andò dove 
era stato portato e ne chiese la resti¬ 
tuzione e dello Stato che, con fare 
magnanimo, lo restituì a lui e a tut¬ 
ti gli altri. "Da allora qui il casco 
non si usa". Non è lassismo, ma i ra¬ 
gazzi di queste terre lo chiedono a 
gran voce (la questione è esposta 
da una giovane psicoioga con i ca¬ 
pelli ricci): "Noi vogliamo che lo 
Stato faccia la sua parte. Che sia 


tro quel «no» curiale, una sorta di 
stigma per il giovane paraplegico, 
che lo riduce a qualcosa di meno 
che un uomo se, come la Chiesa 
cattolica pure prevede, il sacra¬ 
mento del matrimonio è l'unico 
officiato dai due sposi. E la «gra¬ 
zia propria del sacramento del 
matrimonio è destinata a perfe- 

La cerimonia al Cto 
di Roma, davanti a 
Sposetti e al parroco 
che avrebbe 
dovuto sposarli 


possibile andare in una Asl e trova¬ 
re assistenza. Che insegni. Che 
spazzi via questa cultura, perché la 
camorra è anche una cultura, un 
modo di vivere". 

Anche Elpidio, che a 34 anni fa il 
professore in un istituto tecnico di 
Aversa, spiega come sia difficile 
spiegare ai ragazzi ai quali insegna 
"il fatto che il lavoro ben fatto alla 
fine viene ricompensato. Hanno 
davanti il modello dei soldi facili, 
che è comune anche fuori da qui. 


zionare l'amore dei coniugi, a raf¬ 
forzare la loro unità indissolubi¬ 
le». Certo, c'è il «crescete e molti¬ 
plicatevi». Ma, soccorre il Cate¬ 
chismo, «i coniugi ai quali Dio 
non ha concesso di avere figli, pos¬ 
sono nondimeno avere una vita 
coniugale piena di senso, umana¬ 
mente e cristianamente. Il loro 
matrimonio può risplendere di 
una fecondità di carità, di acco¬ 
glienza e di sacrificio». Perché 
dunque negarlo anche a questa 
giovane coppia? «Quello dunque 
che Dio ha congiunto, l'uomo 
non separi» (Vangelo di Matteo). 
Qui forse Dio ha congiunto, ma è 
lo Stato che non ha separato. 
Monsignor Antonelli, appena no¬ 
minato presidente del pontificio 


Ma qui assume una carica diversa, 
perchè i soldi facili li fanno i ca¬ 
morristi, e allora anche quelli ven¬ 
gono presi a modello". La politica, 
spiegano, è da anni che ha girato 
le spalle. "Io me li ricordo in piazza 
Mercato Antonio Bassolino e Lo¬ 
renzo Diana. Arrivarono in un mo¬ 
mento in cui la situazione era gra¬ 
ve e le loro battaglie contro i clan 
le hanno condotte. Ma adesso 
quelle battaglie non si combatto¬ 
no piu". 


consiglio per la famiglia, avrà di 
che riflettere. Intanto ha lanciato 
l'allarme: in pericolo l'unità, la 
stabilità del matrimonio e «la 
stessa fecondità della coppia», 
con il calo demografico che mette 
«a rischio il futuro, l'avvenire stes¬ 
so dei nostri popoli, a cominciare 
dal popolo italiano». Poi l'invito: 
«no» alle coppie di fatto, ma 
«grande sì alla vita, alla dignità 
della persona, alla comunione tra 
le persone che trova nella fami¬ 
glia una sua attuazione basilare 
e, direi, emblematica». Eppure co¬ 
sa c'è di più emblematico del co¬ 
raggioso «sì» alla vita, alla digni¬ 
tà della persona, alla comunione 
tra le persone espresso da quei due 
ragazzi di Viterbo? 


Disillusi? Non solo. Ci sono delle 
cose di cui essere orgogliosi. Come 
il tour che uno dei nostri interlocu¬ 
tori, assieme all'associazione Libe¬ 
ra, organizza tra i beni sequestrati 
alla camorra. "Si parte dai luoghi di 
Don Peppe Diana, il prete antica¬ 
morra ammazzato nella sua chiesa 
nel marzo del 1994. Si portano i ra¬ 
gazzi a parlare con i suoi genitori. 
Poi si va a Trentola-Ducenta nella 
villa sequestrata a Dario De Simo- 
ne che oggi ospita una casa fami¬ 
glia. Si va a mangiare alla Nco 
("Nuova cucina organizzata"), un 
progetto per il reinserimento dei 
sofferenti psichici portato avanti 
da Peppe Pagano. Poi ci si sposta a 
Pignataro Maggiore dove il consor¬ 
zio Icaro ha in gestione due beni: 
una vecchia villa distrutta, rimasta 
per adesso così, che dà l'idea di co¬ 
me i boss distruggano le proprie ca¬ 
se prima che lo Stato ne entri in 
possesso (si portano via le porte, i 
rubinetti, rompono tutto...). E i 
"100 moggi", che sono terreni se¬ 
questrati alla malavita. Il 16 giu¬ 
gno, nei pressi della villa, si orga¬ 
nizza la raccolta delle pesche". "Lo 
sappiamo che non è facile, che 
un'operazione culturale è una co¬ 
sa ampia. Ma lo Stato non può 
scordarsi di questo posto". Veltro¬ 
ni e il Pd sono andati via da qual¬ 
che mezzora. "Non sappiamo se 
ha fatto bene a venire. Accettiamo 
la buona fede. Noi speriamo solo 
che Casale non sia una meta da 
raggiungere quando ci sono i cor¬ 
pi a terra". È una richiesta d'aiuto. 


IL CASO La curia nega le nozze ai due ragazzi di Viterbo. Per impotenza: due mesi fa un incidente lo ha paralizzato _ 

Lui è paraplegico, lei lo ama. E il matrimonio è «civile» 































IN ITALIA 


l’Unità 3 

domenica 8 giugno 2008 


IL GOVERNO 


ministro della Giustizia Alfano sta preparando 
il testo della nuova legge con il premier 
e il suo deputato-avvocato Niccolò Ghedini 


Con il Pd «spero in un’opposizione 
diversa dal passato». Il reato di immigrazione 
clandestina va reso «praticabile» 


Divieto assoluto di intercettazione 


L’annuncio di Berlusconi. Esclusi solo criminalità organizzata e terrorismo. Carcere per giudici e giornalisti 


M inviata a Santa Margherita Ligure 


LA VERA URGENZA per il presidente del 
Consiglio è bandire l’uso delle intercettazioni 
nelle indagini dei magistrati, punire duramen¬ 
te chi le fa e chi le pubblica. Eppure Silvio Ber- 


si, altro che rendere più rapidi i 
processi... 

I giovani industriali gli hanno ri¬ 
servano un'ovazione appena è 
anivato (e quando è risorto do¬ 
po il malore) ma li ha messi in 
imbarazzo: «Alzi la mano chi 
non teme di essere ascoltato 
quando parla al cellulare, non di¬ 
co con chi...». Qualche mano si 


alza timida, il sottosegretario Sac¬ 
coni lo fa a intermittenza. 

Per dare un colpo al cerchio e 
uno alla botte, Berlusconi parla 
di lotta all'evasione fiscale, di un 
18-20% di lavoro «under thè ta- 
ble», in nero: «Per pagare meno 
tasse devono pagarle tutti», è 
l'ovvia lezione, ma per farle pa¬ 
gare a tutti devono essere in do¬ 


se «giusta». Poi conferma il pu¬ 
gno di ferro dello Stato contro le 
proteste suTav e discariche, e ac¬ 
celera sul nucleare: fare subito le 
centrali «senza aspettare la quar¬ 
ta generazione» e dà per certo 
l'aiuto di Sarkozy e Zapatero per 
il «know-how» delle loro centra¬ 
li. Sull'Alitalia cerca di coinvolge¬ 
re i giovani imprenditori italia¬ 


ni, senza cavarne nulla. 

Il sollievo di essersi liberato di 
Verdi e sinistra radicale dà mo¬ 
do al premier di usare toni sua¬ 
denti per incastrare il Pd, col qua¬ 
le auspica di tenere «aperto un 
canale comunicativo». Un'occa¬ 
sione da «non lasciarsi scappa¬ 
re», insiste Berlusconi, che spera 
«in un'opposizione diversa ri¬ 


spetto al passato, che non sia 
ostile al concetto di privato, di sa¬ 
nità privata, di scuola privata». 
Un'opposizione modello Pdl, in¬ 
somma. Cerca una spalla nel Pd 
anche per far passare il ddl sulla 
sicurezza. Sul quale, ancora sot¬ 
to l'influsso papalino, parla di re¬ 
ato di immigrazione clandesti¬ 
na da rendere «praticabile» . n.l. 


lusconi ieri si è pre¬ 
sentato ai giovani in¬ 
dustriali mettendo le 
mani avanti: «Siamo 

in luna di miele, il gradimento è 
al 65%. Ma se vi deludiamo che 
si fa?». Dopo aver elencato una 
situazione disastrosa implicita¬ 
mente lasciata dal governo Pro¬ 
di, si scopre qual è la priorità. Il 
premier annuncia che nel prossi¬ 
mo consiglio dei ministri sarà va¬ 
rato un provvedimento con «il 
divieto assoluto di intercettazio¬ 
ni telefoniche, tranne per le in¬ 
dagini su mafia, camorra, 'n¬ 
drangheta e terrorismo». Esclusi 
quindi i reati finanziari e tutto il 
resto. E per chi userà questo stru¬ 
mento in altre indagini, Berlu¬ 
sconi avvisa che ci sarà una pena 
«di 5 anni per chi ordina inter¬ 
cettazioni, 5 anni per chi le ese¬ 
gue e 5 anni per chi le propaga». 
Una pugnalata alla libertà di 
stampa, quindi; per gli editori 
che le pubblicano ci saranno 
«penalizzazioni finanziarie im¬ 
portanti». 

Lo aveva sbandierato in campa¬ 
gna elettorale più volte, ma da 
giorni il ministro della Giustizia 
Alfano sta preparando il testo 
col presidente del Consiglio e il 
suo deputato-avvocato Niccolò 
Ghedini. Che ci abbia lavorato fi¬ 
no «a notte fonda» Berlusconi lo 
racconta al convegno di Santa 
Margherita, e secondo il medico 
Zangrillo sarebbe uno dei moti¬ 
vi che avrebbero procurato il ma¬ 
lore di ieri. Il governo quindi va 
avanti, col Guardasigilli che pun¬ 
ta il dito sulle spese per le inter¬ 
cettazioni: «Sono il 33% dei co¬ 
sti complessivi della giustizia». E 
Giulia Buongiorno, presidente 
della commissione Giustizia alla 
Camera, è pronta a mettere al¬ 
l'ordine del giorno il testo. Della 
giustizia, ancora una volta, il pre¬ 
sidente del Consiglio guarda so¬ 
lo a ciò che colpisce i suoi interes- 

Le pene: 5 anni 
per chi le ordina 
5 per chi le esegue 
5 per chi le propaga 
Via i soldi agli editori 



Bankitalia 


Fiorarli e i baci 
in fronte a Fazio 

Era l’estate del 2005 e 

le intercettazioni pubblicate 
dai giornali alzavano il velo 
suirintreccio pericoloso fra 
finanza e potere. L’estate 
dei “furbetti del 
quartierino” (da Coppola a 
Ricucci e Gnutti) delle 
grandi scalate e del 
terremoto in Banca d’Italia 


Calciopoli 


Le telefonate di Moggi 
e il terremoto calcio 


Silvio Berlusconi, colpito da un lieve malore, lascia la sede del convegno dei giovani imprenditori, a Santa Margherita Ligure Foto di Luca Zennaro/Ansa 


La Juventus finì 

retrocessa in serie B e 
“privata” degli ultimi due 
scudetti vinti. Penalizzate 
anche Milan, Lazio e 
Fiorentina. Uno scandalo 
epocale esploso dalle 
intercettazioni a carico 
dell’ex direttore generale 
bianconero Luciano Moggi. 


Sismi 


Da Abu Omar ai 
dossier di Pio Pompa 

Iniziate dal rapimento 

dell’ex imam Abu Omar a 
Milano (opera di agenti della 
Cia e del Sismi) l’inchiesta 
portò dritta a Roma 
all’ufficio dei dossier di Pio 
Pompa, braccio destro del 
direttore Pollari. passando 
attraverso lo spionaggio di 
Betulla-Farina. 


Saccà-Berlusconi 


Rai, l’attrice lavori. Così 
Prodi in Senato cadrà 

Lo dice lui, Berlusconi, 
telefonando al dg Rai 
Agostino Saccà. Evelina 
Manna deve lavorare perché 
«sto cercando... di aver la 
maggioranza in Senato... 
perché mi è stata richiesta da 
qualcuno con cui sto 
trattando...». Allora il 
Cavaliere era all’opposizione. 


Il premier colto da un nuovo malore. «Faceva troppo caldo...» 

Dopo il discorso si alza per prendere un po’ d’acqua e si accascia. Il medico: «Solo ipotensione» 


M di Natalia Lombardo inviata a Santa Margherita Ligure 


SI È ACCASCIATO nel 

corridoio dell’hotel di Santa 
Margherita Ligure, dopo 
aver parlato a braccio per ol¬ 
tre mezz’ora davanti alla pla¬ 
tea dei giovani industriali. 

Terreo, con gli occhi chiusi e il 
volto contratto in una smorfia 
che lo faceva apparire una ma¬ 
schera di cuoio, Silvio Berlusco¬ 
ni, è stato colpito ieri da un nuo¬ 
vo "malore", che i suoi minimiz¬ 
zano a "un calo di zuccheri dovu¬ 
to al caldo". Un altro calo di pres¬ 
sione che gli ha fatto quasi perde¬ 
re i sensi e far temere qualcosa di 
grave. Salvo riprendersi dopo 
venti minuti. Poco prima aveva 


scherzato con i giovani industria¬ 
li, sentendosi un loro "coetaneo" 
e non chi fa parte della "quarta 
stagione, quando si dice "ma lo 
sai che ti trovo bene? Ecco a me 
non chiedetelo mai, io sto benis¬ 
simo". Battuta non troppo felice, 
stavolta... 

Alla fine del suo intervento, do¬ 
po la mezza, Berlusconi è tornato 
al suo posto in prima fila. Ad Em¬ 
ma Marcegaglia, presidente di 
Confindustria, ha sussurrato con 
aria seria: "Parla poco, qui dentro 
fa un caldo terribile". Sudato e af¬ 
fannato, si è allentato la cravatta 
e la cinta, slacciato un bottone 
della camicia. Poi si è alzato per 
cercare un po' d'acqua, pochi mi¬ 
nuti prima delle 13. Ma in corri¬ 
doio non ce l'ha fatta, ha sbanda¬ 
to, la scorta l'ha circondato e si è 


accasciato sulle gambe con gli oc¬ 
chi che si chiudevano, con 
un'espressione piu' dolorosa ri¬ 
spetto all'incidente del 26 no¬ 
vembre 2006 a Montecatini, do¬ 
po il quale gli fu installato un pa¬ 
ce maker nella clinica di Cleve¬ 
land a dicembre. 

Portato subito in una saletta late¬ 
rale, è accorso il dottor Alberto 
Zangrillo, anestesista rianimato¬ 
re del San Raffaele, medico perso¬ 
nale presente anche ieri, come 
tante volte in campagna elettora¬ 
le. Attimi di paura in sala, Emma 
Marcegaglia s'interrompe, "spero 
non sia nulla di grave", dice dal 
podio. Fuori la scorta e lo staff so¬ 
no in grande agitazione, allonta¬ 
nano giornalisti e fotografi dal¬ 
l'ingresso sul garage dove sono 
pronte le macchine. Dal van di 
scorta viene portata dentro una 
grossa borsa rossa, quella che con¬ 


tiene il defibrillatore per il cuore. 
Accorre anche il sindaco di Santa 
Margherita Ligure, Claudio Mar¬ 
sano. E' del Pd e ed è cardiologo. 
Ma il premier è già stato disteso e 
soccorso, circondato dai fedelissi¬ 
mi: Paolo Bonaiuti, la segretaria 
Marinella, Sestino Giacomoni e 
altri, tutti che contenevano la 
preoccupazione. Alle cinque è lui 
stesso a raccontare: "Sotto quelle 
luci faceva un caldo incredibile, 
una cosa pazzesca, e io avevo an¬ 
che bevuto poco. Non ho avuto 
altro che una sudorazione molto 
forte, basta, tutto qui". In realtà 
in sala non faceva così caldo, 
l'aria condizionata funzionava e 
non era così irrespirabile. 

Anche Zangrillo minimizza: solo 
"ipotensione" dovuta allo stare 
troppo in piedi, "ortostatismo", 
troppo caldo e "aveva dormito 
poco". Nulla a che fare col cuore, 


assicura. Ma quasi ogni anno, dal 
'98, Berlusconi ha dei malori, nel 
2002 a Barcellona, nel 2003 rin¬ 
viò il viaggio in India per una ga¬ 
stroenterite. E il 18 maggio 2007 
quasi svenne sul palco di un co¬ 
mizio a L'Aquila. 

Come avvenne a Montecatini do¬ 
po mezz'ora, ieri è voluto rientra¬ 
re in sala, non piu' in camicia 
bianca, ma blu aperta sul collo e 
senza e cravatta. E' accolto da un 
applauso. Sale sul palco, ringra¬ 
zia Emma Marcegaglia e Federica 
Guidi, l'ospite presidente dei gio¬ 
vani industriali alla quale asciuga 
il sudore col fazzoletto, scherzet¬ 
to di dubbio gusto e fa a tutti "af¬ 
fettuosi auguri miei e del mio go¬ 
verno". 

Pallido, con un soniso indeboli¬ 
to, all'una mezza sale in macchi¬ 
na per andare nell'ennesima casa 
vicino a Portofino, Villa Bomoni, 


un castelletto in stile medievale 
primi '900 sul mare dove va spes¬ 
so il figlio Piersilvio. Bonaiuti per 
far finta di niente ad ogni costo, 
dice ai quattro venti: "Si va tutti a 
pranzo al castello di Paraggi". Al¬ 
le cinque le auto si mettono in 
moto, la prima direzione è Porto¬ 
fino: Berlusconi per farsi vedere 
in forma vorrebbe fare la "passeg¬ 
giata" nella cittadina del lusso ri¬ 
vierasco, dove si è sparsa la voce e 
l'aspettano tutti, pure il sindaco. 
Contrordine, torna a Milano, "va 
tutto bene", dice ai giornalisti rin¬ 
graziandoli. Alle otto è già al Tea¬ 
tro Manzoni per un saggio della 
scuola di danza della sorella Etta. 
Abbracci anche al fratello Paolo, 
uno "sto bene" di rassicurazione. 
Un altro sforzo, "ma e' la prima 
volta che non c'e' mia madre a 
dare le medaglie, ho promesso a 
mia sorella di esserci", dice. 


Magistrati e giornalisti insorgono: 


è uno strumento fondamentale per le indagini 


Il presidente di Anm Paiamara: hanno permesso di perseguire reati come l’estorsione. La Fnsi accusa: si vuole imbavagliare la stampa. Il Pd: così si aumenta l’impunità 


■ di Massimo Solarli / Roma 


Toghe, giornalisti e opposizione: 
tutti contro. Ha sbattuto contro 
un muro di no la proposta del 
premier Silvio Berlusconi di un 
"giro di vite" sull'uso delle inter¬ 
cettazioni telefoniche. Un caval¬ 
lo di battaglia che il leader del 
Pdl è tornato a cavalcare a meno 
di ventiquattro ore dall'affondo 
dell'Associazione Nazionale Ma¬ 
gistrati contro alcune delle nor¬ 
me contenute nel pacchetto sicu¬ 
rezza, a partire dal reato di immi¬ 
grazione clandestina. E proprio 
per questo motivo sembra sem¬ 
pre appesa ad un filo quella 


"tregua" fra toghe e governo che 
il ministro della Giustizia Angeli¬ 
no Alfano, ieri intervenuto alla 
seconda giornata del 29° congres¬ 
so dell'Anm, ha cercato ieri di 
puntellare chiamando il sindaca¬ 
to dei magistrati al dialogo e al 
confronto. Un invito che rischia 
di restare sepolto sotto la cenere 
delle polemiche suscitate dal ri¬ 
lancio del presidente del Consi¬ 
glio sulle limitazioni delle inter¬ 
cettazioni telefoniche. «Sono 
uno stmmento investigativo fon¬ 
damentale - commentava ieri in¬ 
fatti il presidente dell'Anm Luca 


Paiamara - grazie ad esse abbia¬ 
mo perseguito reati di terrori¬ 
smo e di mafia ma anche reati co¬ 
muni gravi, come l'estorsione e 
alcuni delitti contro la pubblica 
amministrazione. Una riduzio¬ 
ne drastica delle figure crimino¬ 
se a cui applicarle restringerebbe 
oltre misura questo stmmento». 
Toni pacati ma ferma opposizio¬ 
ne riscontrabile un po' in tutte le 
reazioni dei magistrati: «Le inter¬ 
cettazioni sono uno stmmento 
formidabile per scoprire tutta 
una serie di reati - spiegava infat¬ 
ti l'ex procuratore di Torino Mar¬ 
cello Maddalena - se vengono li¬ 
mitate, diminuisce la possibilità 


di venirne a conoscenza e di per¬ 
seguirli». «Significherebbe sem¬ 
plicemente depenalizzarli», lo 
correggeva a pochi metri di di¬ 
stanza durante una pausa del 
congresso dell'Anm il procurato¬ 
re aggiunto di Milano, nonché 

Bruti Liberati: il giro 
di vite significherebbe 
depenalizzare 
reati finanziari 
importantissimi 


ex presidente dell'associazione e 
leader di Magistratura Democra¬ 
tica, Edmondo Bruti Liberati. Se¬ 
condo il quale un eventuale giro 
di vite assesterebbe un colpo defi¬ 
nitivo alle inchieste su reati fi¬ 
nanziari importantissimi quali 
«corruzione e concussione, insi- 
der trading e aggiotaggio». «Ma 
anche il futuro delle indagini sul¬ 
la criminalità dei potenti - chiosa¬ 
va Antonino Ingroia, pm della di¬ 
rezione distrettuale antimafia di 
Palermo - potrebbe dipendere 
dalla tenuta di questo stmmento 
indispensabile». 

Particolarmente controverso an¬ 
che il capitolo legato alle sanzio¬ 


ni a carico dei giornalisti che 
eventualmente pubblicassero le 
intercettazioni. «E un bavaglio al¬ 
la stampa - ha attaccato ieri il se¬ 
gretario della Federazione nazio¬ 
nale della Stampa Franco Siddi - 
La galera per i giornalisti fino a 
cinque anni per la sola ragione 
di aver pubblicato notizia o atti 
di intercettazioni, che altri dove¬ 
vano semmai custodire, sarebbe 
un atto fuori legge. Il diritto-do¬ 
vere di dar conto di indagini in 
corso e quelle del pubblico a rice¬ 
verne informazione prevale sul¬ 
le esigenze di segretezza, come 
ha stabilito, un anno fa, la Corte 
europea dei diritti dell'uomo». 


«L'editore più liberale d'Italia - è 
stato il commento ironico di Giu¬ 
seppe Giulietti, portavoce di Arti- 
colo21 - ha deciso dunque di 
mettere in libertà vigilata tutti i 
cronisti italiani». 

Duro anche il commento del mi¬ 
nistro ombra della Giustizia Lan¬ 
franco Tenaglia. «Berlusconi per¬ 
de il pelo ma non il vizio. In que¬ 
sto modo - ha spiegato - si impe¬ 
dirà alla polizia e alla magistratu¬ 
ra di scoprirne e perseguirne altri 
non meno gravi come le rapine, 
le concussioni, le corruzioni, le 
truffe ai danni dello Stato. Altro 
che certezza e sicurezza della pe¬ 
na». 
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domenica 8 giugno 2008 




L’ASSALTO DEL GOVERNO 


«Relazioni industriali ridondanti ed esoteriche» 
Al convegno dei Giovani di Confindustria 
ministro del Welfare affonda la concertazione 


Deregolamentazione degli orari, job on cali, 
deroghe per i contratti a termine: al via 
lo smantellamento dell’accordo del luglio 2007 


Lavoro, la parola d’ordine è deregulation 

Sacconi all’attacco delle regole. Epifani: dissenso radicale. Marcegaglia: no alla class action 


M di Bianca Di Giovanni inviata a S.Margherita Ligure 

ATTACCO Emma Marcegaglia sa che sta¬ 
volta può farcela a scardinare le resistenze 
del sindacato sui contratti, a liberare le impre¬ 
se dai vincoli indesiderati (regole sulla sicu- 



Emma Marcegaglia e Silvio Berlusconi al 38° Convegno giovani di Confindustria a Santa Margherita Ligure Foto LaPresse 


DALL’OPPOSIZIONE 

Damiano: «Questa è una vera Controriforma» 

Una vera e propria Controriforma che porta ad una de¬ 
regolamentazione spinta del mercato del lavoro. 

Così l'ex ministro del Lavoro, Cesare Damiano, commenta le 
dichiarazioni del nuovo responsabile del Welfare Maurizio 
Sacconi che ha annunciato una «poderosa operazione di de¬ 
regolazione del mondo del lavoro». 

«Quello di Sacconi è stato l'annuncio di una vera Controrifor¬ 
ma del lavoro, che corregge l'impostazione iniziale che era 
maggiormente tesa a dare un senso di continuità rispetto alla 
legislazione del governo precedente», è l'allarme di Damiano 
secondo il quale «il senso del suo intervento è quello di una 
deregolazione spinta del mercato del lavoro, che è altra cosa 
da alcune proposte di cambiamento e di semplificazione an¬ 
che condivisibili». 

Per l'ex ministro, e ora parlamentare Pd, «sorprende il fatto 
che non ci sia stato nessun accenno alla lotta contro la preca¬ 
rietà e al lavoro nero che rimangono sempre temi di alto allar¬ 
me sociale». «Sul lavoro - osserva invece Damiano - è oppor¬ 
tuno trovare un equilibrio tra le ragioni di competitività del¬ 
l'impresa e la tutela del lavoro». 

Il ministro Sacconi e Damiano saranno gli ospiti della punta¬ 
ta di Telecamere in onda oggi alle 12.15 su Raitre, per parlare 
di lavoro e sanità. 


rezza, suH’ambiente 
e sulla tutela dei con¬ 
sumatori) e magari 
anche a difendersi 

dalla Cina. Chiede subito di rin¬ 
viare sine die l'entrata in vigore 
della class action, viste le lentezze 
della giustizia civile (della serie: i 
consumatori possono attendere). 
Ripete che ora lo scenario è diver¬ 
so (senza i comunisti) e si prepara 
al tavolo sul modello contrattuale 
ripetendo la sua minaccia: «Non 
faremo un accordo purchessia. 
Nessuno ci obbliga». Evidente¬ 
mente il dissenso è consentito so¬ 
lo ai datori di lavoro. Lo dice con¬ 
cludendo il suo intervento (fretto¬ 
loso per via del malore del pre¬ 
mier) a Santa Margherita Ligure a 
chiusura del convegno dei giova¬ 
ni industriali. «Un rinascimento 
italiano è possibile», dichiara. 

Ne è certa, visto che pochi minuti 
prima dallo stesso podio Maurizio 
Sacconi le ha appena spianato la 
strada. Il ministro del Welfare an¬ 
nuncia una «pesante azione di de¬ 
regolamentazione», che spazzi 
via qualsiasi traccia di concertazio¬ 
ne sindacale, di regole, e persino 
penalizzazioni per chi non tutela 
la sicurezza. Le punizioni restano 


solo per i lavoratori: privati o pub¬ 
blici che siano. L'impresa invece 
ha mani libere. Il ministro si pre¬ 
para a demolire l'accordo sul wel¬ 
fare varato da Prodi e votato da mi¬ 
lioni di lavoratori oltre che dal Par¬ 
lamento, reintroducendo il job on 
cali e chiamando le parti a dero¬ 
ghe sul termine dei 36 mesi. È 
pronto a cancellare libro matrico¬ 
la e libro paga, sostituiti da un 
semplice libro presenze presso il 
consulente del lavoro. È pronto a 
cancellare gli obblighi troppo pe¬ 
santi tra appaltante e appaltatore, 
e determinato a rinviare il divieto 
di visite preassuntive. Per le attivi¬ 
tà più flessibili nell'agricoltura e 

Tutto il potere 
all’impresa: 
questo lo scenario 
delineato e ambito 
da Palazzo Chigi 

nel turismo prevede dei voucher 
prepagati: neanche più un con¬ 
tratto. 

In questo contesto di totale dere¬ 
golamentazione - da attuare «pa¬ 
catamente» - si colloca per il mini¬ 
stro il tema delle relazioni indu¬ 


striali, «ridondanti e esoteriche». 
Le relazioni come si sono viste fi¬ 
nora non servono più, perché è fi¬ 
nita l'epoca degli ideologismi: si è 
entrati nell'era postideologica. 
Che vuol dire: non più conflitto 
capitale-lavoro. Resta solo il capi¬ 
tale da accontentare. Perché - è la 
tesi ricorrente - solo con la crescita 
si fa redistribuzione. Dunque, l'im¬ 
presa al primo (anzi, unico) posto. 
In questo contesto, perché non ac¬ 
cettare «la possibilità di una parte¬ 
cipazione agli utili da parte dei la¬ 
voratori?», si chiede il ministro ri¬ 
volto agli industriali che si confer¬ 
mano molto freddi sulla propo¬ 
sta. Sacconi spiega che «la misura 


non dovrebbe essere un obbligo, 
ma solo una nuova possibilità che 
le parti possono condividere in ba¬ 
se a una norma scritta nella Carta 
costituzionale». Più tardi gli repli¬ 
cherà Marcegaglia. «Potremmo 
pensarci, ma per ora non voglia¬ 
mo magari qualche sindacalista 
che ponga dei veti». Insomma, su 
questo è un no. Ma su tutto il re¬ 
sto ministro e Confindustria van¬ 
no a braccetto. Sarà pure postideo¬ 
logico, ma è così. Non c'è da stu¬ 
pirsi se all'uscita Guglielmo Epifa¬ 
ni si dichiara «in disaccordo tota¬ 
le» e se Raffaele Bonanni dà l'alto- 
là «agli atti unilaterali» avverten¬ 
do che «non si possono mettere 


ogni volta in discussione i provve¬ 
dimenti del governo precedente». 
Ma il ministro non teme dissensi 
e minaccia: «Se continua così la 
Cgil finirà come la sinistra radica¬ 
le». D'altronde Sacconi è caricatis¬ 
simo. Davanti a una platea che si 
prepara ad osannare il premier-pa¬ 
drone difende a spada tratta le 
due riforme fatte insieme a Rober¬ 
to Maroni, quella sulle pensioni e 
l'altra sul lavoro. Due interventi ri¬ 
visti poi dal governo Prodi. E rilan¬ 
cia: «L'unica cosa di cui mi pento 
è di non essere andato ancora più 
in fondo». 

Ci penserà adesso portando il suo 
pacchetto di deregolamentazione 


I primi «risultati» 
di questa campagna 
a fine giugno 
con la manovra 
diTremonti 


assieme alla manovra anticipata 
che Giulio Tremonti sta preparan¬ 
do. Insomma, a fine giugno ci sa¬ 
ranno i fuochi d'artificio. Tra le de¬ 
regolamentazioni annunciate, an¬ 
che quella sull'orario di lavoro. «Il 
governo intende deregolare tutto 


ciò che attiene all'orario di lavoro 
- annuncia accompagnato dagli 
applausi - con l'obiettivo di con¬ 
sentire una maggiore adattabilità 
tra impresa e lavoratore: la modu¬ 
lazione dell'orario di lavoro resta 
lo stmmento migliore per conci¬ 
liare lavoro ed esigenze di fami¬ 
glia». Per Sacconi «nessun incenti¬ 
vo finanziario può compensare 
un disincentivo normativo». Lo 
diceva Marco Biagi e lui lo ripete 
parlando dei più deboli, «che non 
sono quelli rappresentati, ma chi 
non riesce ad ottenere nulla». A lo¬ 
ro pensa il capitalismo compassio¬ 
nevole. L'importante è che non ci 
sia il sindacato di mezzo. 


Una gara a chi picchia più duro, ma il sindacato risponde unito 

In vista del confronto sul modello contrattuale i leader di Cgil e Cisl replicano alle bordate degli industriali che parlano di richieste inammissibili 


M inviata a S.Margherita 


UNITI Arrivano a Santa 
Margherita Ligure con la for¬ 
za di una piattaforma unita¬ 
ria. E l’unità resiste, nono¬ 
stante i ripetuti tentativi di di¬ 
videre le diverse sigle. I 

sindacalisti in casa confindu¬ 
striale "tengono", anche se le 
bordate sono violentissime. Pri¬ 
ma Federica Guidi con il con¬ 
tratto «su misura», ridimensio¬ 
nata persino da Albero Bombas- 
sei («i giovani sono sempre 


estremi»), poi Renato Bmnetta 
con il suo bastone per i pubbli¬ 
ci, infine un Sacconi che distri¬ 
buisce fendenti eliminando re¬ 
gole, sanzioni e procedure. Per 
non parlare di Marcegaglia, che 
si fa precedere da dichiarazioni 
tranchant: «Nella piattaforma 
richieste inammissibili». Spetta 
a Guglielmo Epifani e a Raffaele 
Bonanni replicare con pazienza 
e toni ragionevoli a questa on¬ 
data antisindacale. «Nella piat¬ 
taforma c'è un sostanziale equi¬ 
librio tra funzione solidaristica 
del contratto nazionale e distri¬ 
buzione della produttività sul 
secondo livello», spiega il lea¬ 
der Cgil. «Quello che non accet¬ 


tiamo è che si voglia allargare in 
basso riducendo in alto», chiari¬ 
sce in una sala silenziosa. Più 
tardi la presidente di Confindu¬ 
stria replicherà: «Non si posso¬ 
no chiedere due volte le stesse 
cose, a livello nazionale e poi 
aziendale». Come dire: si parte 
molto distan¬ 
ti. Enrico Let¬ 
ta dice che co¬ 
munque il ne¬ 
goziato è già 
iniziato: un 
bene che le 
parti cominci¬ 
no a confron¬ 
tarsi. Ma Epifa¬ 
ni replica geli¬ 


do: «Il negoziato si fa nelle sedi 
opportune». 

Il clima non è affatto facile. Bo¬ 
nanni cerca di stemperare le 
tensioni. «Non capisco perché 
non si apprezzi il salto di quali¬ 
tà che c'è nella piattaforma sin¬ 
dacale - dichiara - Rispetto al 

«Nella piattaforma 
equilibrio tra funzione 
solidaristica e 
distribuzione 
della produttività» 


passato c'è una svolta storica, 
perché il salario sarà maggiore 
se l'economia e le aziende van¬ 
no meglio. Significa che all'an¬ 
tagonismo si è sostituita la par¬ 
tecipazione». Non è poco, ma a 
Confindustria non basta: gli im¬ 
prenditori vogliono tutto. Bom¬ 
bassei insiste: 

«Si vuole addi¬ 
rittura raffor¬ 
zare il livello 
nazionale 
spiega-In pas¬ 
sato sono sta¬ 
te fatte richie¬ 
ste pari al dop¬ 
pio dell'infla¬ 
zione reale, 


non a quella programmata. Nel 
momento in cui al livello nazio¬ 
nale si chiede tutto e un po' di 
più, il secondo livello va ridi¬ 
mensionato». Come dire: la 
strada di un'intesa è davvero 
tutta in salita. Alla fine anche 
Epifani tenta di sdrammatizza- 

Sui contratti individuali 
Bombassei 
chiama in causa 
«l’estremismo 
giovanile» 


re. «Forse ci si concentra troppo 
sul modello contrattuale, che 
non è tutto», dichiara. Rintuzza 
poi la facile retorica sui pubblici 
dipendenti: «Già dal '54 c'è la 
norma che consente di rimuo¬ 
verli», spiega. Ma la platea scal¬ 
pita e non ci sta. La pubblica 
amministrazione è il male asso¬ 
luto in queste stanze. Il segreta¬ 
rio chiede che le regole venga¬ 
no attuate, ma loro, i giovani 
imprenditori convocati a Santa 
Margherita non lo ascoltano. Si 
sciolgono in un applauso solo 
quando Bombassei accusa il sin¬ 
dacato di non essere cambiato. 
Nulla di nuovo: tutto inesorabil¬ 
mente scontato. b. di g. 




SONO ABBASTANZA SICURO CHE CI SARÀ UN ATTENTATO ALLA MIA VITA PRIMA O POI. NON TANTO PER RAGIONI POLITICHE. SEMPLICE FOLLIA, È TUTTO. 
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IL PARTITO DEMOCRATICO 


Alla vigilia dell’Incontro di Napoli dei socialisti 
europei, al quale interverranno anche Veltroni 
e D’Alema, parte l’offensiva dell’ex leader di 


Vita avverte: «Non è corretto utilizzare 
il tema della collocazione internazionale 
ai fini di equilibri interni...» 



A giudicare dalla lettera di Rutel¬ 
li ai vertici della ex Margherita 
(«Il Pd non è compatibile con il 
Pse») e dell'intervista di Parisi a 
La Repubblica («Walter ammetta 
la sconfìtta») si registra un certo 
malessere dalle parti dielline del 
nuovo Pd. E dire - leggiamo da 
Europa - che «si percepisce fra gli 
ex ds una certa insoddisfazione 
per il peso che Veltroni ha attri¬ 
buito all'ex Margherita». Disagio 
condiviso, quindi, tra i soci fon¬ 
datori del Partito democratico. 
La lettera di Rutelli, in realtà, 
rompe fragorosamente una pras¬ 
si, recente ma consolidata dal¬ 
l'Assemblea costituente in poi. 
La stessa che, in nome del «rime- 
scolamento» delle culture politi¬ 
che, sconsigliava agli ex segretari 
Ds e DI di rivolgersi in modo for¬ 
male - e pubblico visto che la 
missiva rutelliana è stata divulga¬ 
ta - ai loro ex gruppi dirigenti. 
Nel Pd ci sono sì le fondazioni, o 
i popolari che si riuniscono da 
una parte, o "i fassiniani" e i libe¬ 
ral dall'altra. Mai, però, era stata 
messa in campo una palese ini¬ 
ziativa che si rivolgesse esclusiva- 
mente agli ex amici o compagni 
di partito in quanto tali. È acca¬ 
duto. Il precedente c'è e non è di 
poco conto. 

Anche perché Rutelli collega la 
sua lettera al «mai nel Pse» pro¬ 
nunciato al congresso di sciogli¬ 
mento della Margherita, quasi a 
sottolineare una sorta di clauso¬ 
la dalla quale potrebbe dipende¬ 
re l'ingresso definitivo dei DI nel 
Pd. «Il problema dell'identità del 
partito va risolto nel Pd e non 
ipotizzando ritorni all'indietro», 
replicano dal loft di Sant'Anasta¬ 
sia. 

«Non è corretto utilizzare il tema 
della collocazione internaziona¬ 
le a fini di equilibri interni - sotto¬ 


linea il senatore democratico, 
Vincenzo Vita - L'appartenenza 
al socialismo europeo è la pre¬ 
messa perché proprio in quella 
sede si possa svolgere una rifles¬ 
sione attenta sul futuro della sini¬ 
stra e delle forze democratiche». 
Il problema non risolto della col- 
locazione intemazionale del Pd 
crea molteplici scosse in vista del¬ 
le europee 2009. Potenziate, tra 
l'altro, dalla scia di insoddisfazio¬ 
ni politiche e personali che ac¬ 
compagna il dopo 14 aprile. Mas¬ 
simo Lranco, nella Nota pubbli¬ 
cata ieri sul Corriere, si chiedeva 
se «...in qualcuno non si insinui 
la convinzione che il Pd ha già 

Contro il segretario 
del Pd anche 
l’affondo di Parisi 
e Bindi sul gruppo 
dirigente 


mancato il suo scopo, non aven¬ 
do preso voti nel centrodestra. 
Se accadesse - aggiungeva - i rap¬ 
porti con le gerarchie cattoliche 


o il Pse diventeranno uno dei 
pretesti, o delle ragioni, per ri¬ 
mettere tutto in discussione». 

Il Partito socialista europeo, ap¬ 


punto. Se Arturo Parisi, insieme 
a Rosy Bindi e agli "ulivisti" ex 
DI, chiede a Veltroni «un'autocri¬ 
tica sull'esito delle elezioni» e 


«un nuovo gmppo dirigente», 
Rutelli (nella qualità di copresi- 
dente del Partito democratico eu¬ 
ropeo) si riprende la scena dopo 


il voto romano e avverte che «il 
percorso realizzato in questi an¬ 
ni e la fisionomia della costruzio¬ 
ne del Pd non sono compatibili 
con un ingresso nel gmppo par¬ 
lamentare del Pse». Segue la pro¬ 
posta di convocare l'ufficio di 
presidenza DI e i parlamentari 
europei, per una riunione che 
dovrebbe tenersi prima del Coor¬ 
dinamento democratico fissato 
per il 16 giugno. 

In realtà, i contatti dei vertici Pd 
- Passino, Pistelli, Lranceschini e 
lo stesso Veltroni - con i leader 
del Pse lasciavano ipotizzare una 
larga intesa intorno a una linea 
che prendesse atto della disponi- 


I contatti tra Pd e Pse 
sono a buon punto 
Schultz disponibile 
a modificare il nome 
del gruppo 


bilità del gmppo socialista del- 
l'europarlamento a mutare no¬ 
me in "socialista e democrati¬ 
co". Un modo per spianare la 


strada al Pd italiano. Martin 
Schultz, presidente Pse a Stra¬ 
sburgo, durante una recente riu¬ 
nione, aveva vincolato la modifi¬ 
ca del nome alla disponibilità ita¬ 
liana per un gmppo unico in Eu¬ 
ropa. Questa strada, a sentire il 
loft, riscuoterebbe tuttora il con¬ 
senso degli ex Ds e di una parte 
consistente degli ex DI. 

Il fatto è che all'indomani dell'in¬ 
contro romano tra Schultz e Vel¬ 
troni, alla vigilia della riunione 
dei socialisti europei - in pro¬ 
gramma a Napoli la prossima set¬ 
timana - e a pochi giorni dal Co- 
ordinamento Pd, Pierluigi Casta- 
gnetti ha chiesto che il Partito de¬ 
mocratico «vada da solo in Euro¬ 
pa», in coerenza «con ciò che ab¬ 
biamo deciso di essere dando vi¬ 
ta al Pd». «Stare da soli a Strasbur¬ 
go perché siamo stati da soli in 
Italia? - chiede Luciano Vecchi, 
membro del coordinamento del 
Pd e vice presidente del Pse - Noi 
nasciamo anche per superare la 
frammentazione delle forze pro¬ 
gressiste. Possiamo diventare 
poi elemento di frammentazio¬ 
ne in Europa?». Veltroni e Rutel¬ 
li si vedranno nei prossimi gior¬ 
ni. Dal loft, nel frattempo, fanno 
sapere che il rinnovamento del 
Partito socialista europeo non 
potrà riguardare solo «il nome» 
ma «anche la sostanza» e «che bi¬ 
sognerà lavorare per dare una ca¬ 
sa comune a tutti i riformisti, in¬ 
tessendo rapporti solidi con i de¬ 
mocratici americani e con le real¬ 
tà progressiste che emergono 
nel mondo». Ma le elezioni 
2009 sono alle porte e il nodo 
della futura collocazione del Pd 
a Strasburgo dovrà essere sciolto 
al più presto. Ed è auspicabile 
che ciò avvenga - ovviamente - 
prima che scatti la campagna 
per le europee. 
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L’INTERVISTA 


Pronto a raccogliere la provocazione del Crs 
Forse comuniSmo e socialdemocrazia 
sono tradizioni politiche concluse 


Niente alibi, con il Pd confronto politico. Resteremo 
nel Pse. Ai compagni di Pro, Pdci e Verdi 
dico: non chiudiamoci nei vecchi recinti identitari 


Fava: la socialdemocrazìa è finita 


«La sfida del terzo millennio è raccogliere il meglio della tradizione e creare una sinistra di nuovo conio» 


«UNA SINISTRA di diverso conio», per Clau¬ 
dio Fava, deve saper anche raccogliere una 
provocazione intellettuale come quella recen¬ 
temente apparsa sul sito web del Centro per 


■ di Simone Collini / Roma 


la riforma dello Stato: 
«Forse il comuniSmo 
e la socialdemocra¬ 
zia sono tradizioni 

politiche concluse». Dice il coordi¬ 
natore di Sinistra democratica: 
«Io mi sento di raccoglierla. La sfi¬ 
da del terzo millennio è quella di 
riorganizzare i segni di civiltà che 
queste tradizioni hanno dato al 
nostro Paese per costmire qualco¬ 
sa di nuovo». 

A fine mese tenete un 
congresso: perché se lei è 
stato appena eletto 
coordinatore e dentro Sd non 
ci sono diverse linee politiche? 
«Utilizziamo questo appuntamen¬ 
to, che non a caso chiamiamo as¬ 
semblea, per discutere e rilanciare 
il progetto del cantiere di sinistra. 
Oggi c ; è bisogno di un nuovo sog¬ 
getto che rappresenti una sinistra 
di diverso conio, di diversa inten¬ 
zione, di diversi linguaggi. È chia¬ 
ro che progetto come questo ha 
una sua efficacia se invece di esse¬ 
re calato dall'alto viene costmito 
con una profonda condivisione e 
partecipazione dal basso». 

Che intende per diverso conio? 
«Ci sono stati profondi cambia¬ 
menti, mentre il nostro sguardo si 



Claudio Fava 


è impigrito. Abbiamo continuato 
ad utilizzare una liturgia, nelle for¬ 
me di partecipazione, nelle catego¬ 
rie di interpretazione e nelle paro¬ 
le simboliche, che parlava a un Pa¬ 
ese che non esisteva più. Oggi c'è 
bisogno di una sinistra che si ri¬ 
pensi nei propri punti di riferi¬ 
mento, nelle proprie forme orga¬ 
nizzative, nella capacità di aprirsi, 
di essere altro da sé, di mettere 
dentro finalmente quella sinistra 
civile diffusa, ampia, che esiste e 
che ha fatto la storia di questo Pae¬ 
se nei momenti in cui ha deciso di 
farla. Penso al movimento anti¬ 
mafia in Sicilia, agli autoconvoca¬ 
ti di Moretti, ai tre milioni dell'arti¬ 


colo 18, ai movimenti pacifisti cre¬ 
sciuti attorno alla base Dal Mo- 
lin». 

Con quali forze politiche 
pensate di portare avanti 
questa operazione? 

«In autunno si produnanno due 
diverse opzioni, entrambe rispet¬ 
tabili ma sostanzialmente inconci¬ 
liabili. Una di chi sceglie di torna¬ 
re nella nostalgia identitaria e farà 
la costituente comunista o tente¬ 
rà di costmire la federazione di si¬ 
nistra. E una, che è l'opzione su 
cui noi lavoriamo, che prevede 
un cantiere che produnà un nuo¬ 
vo soggetto politico, capace di su¬ 
perare il culto dell'identità e il mi¬ 
to dell'autosufficienza». 

Così sembrano inconciliabili 
col processo il Pdci e i 
sostenitori nel Prc della 
mozione Ferrerò: rimarrebbero 
una parte dei Verdi e i 
sostenitori della mozione 
Vendola... 

«Una sinistra nuova non può pas¬ 
sare attraverso la somma di ciò 
che esiste, dobbiamo aprire un 
percorso di inclusione. E il voto di 
aprile ci dice che servono sinergie 
naturali, non artificiali, non pen¬ 
sate a tavolino. Dopodiché, mi 
sembra ovvio che ci sia una parte 
dei compagni di Rifondazione, co¬ 
me anche dei Verdi e perfino del 
Pdci, che continui a battersi per 
questa sinistra di nuovo conio». 
Che dovrebbe avere col Pd che 
tipo di rapporto? 

«Di confronto politico. Voglio to¬ 
gliere dal campo l'alibi di chi do¬ 
vesse dirci, un domani, non si è 
fatto un nuovo centrosinistra per¬ 
ché la sinistra si è rifiutata di misu¬ 
rarsi su questo tema». 

Cosa farete quando darete vita 
a nuovo soggetto politico 


Vaticano, il Cardinal Antonelli 
al «minis tero» della Simiglia 

All’arcivescovado di Firenze, Betori o Miglio 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


TEMPO DI NOMINE «La 

famiglia è gravemente mi¬ 
nacciata e in crisi, e a ri¬ 
schio, di conseguenza, è la 
società nella sua interez¬ 
za». Si presenta così dai mi¬ 
crofoni di Radio Vaticana il nuo¬ 
vo responsabile del Pontificio 
consiglio per la famiglia, cardina¬ 
le Ennio Antonelli, nominato ieri 
da papa Benedetto XVI. Nomina 
a sorpresa. Il porporato, sino a ieri 
è stato l'arcivescovo della diocesi 
di Firenze e ne resterà amministra¬ 
tore apostolico sino a quando il 
pontefice indicherà il suo succes¬ 
sore. Ora entra in curia alla testa 
del dicastero per anni guidato dal 
cardinale «conservatore» Alfonso 
Lopez Trujillo, il porporato co¬ 
lombiano scomparso il 19 aprile 
scorso. Nato Todi il 18 novembre 
1936, Antonelli che è stato dal 
1995 al 2000 segretario della Cei, 
è invece, molto vicino al movi¬ 
mento dei Focolarini. Il Papa lo 
ha preferito all'«intransigente» ar¬ 
civescovo di Toledo Antonio Ca- 
nizares, promotore delle marce 
madrilene contro Zapatero. Una 
scelta che può far pensare ad una 
Chiesa ben determinata a difen¬ 
dere in modo fermo la famiglia e 
dei suoi valori, ma non incline al¬ 
lo scontro frontale. Ne fa cenno 


lo stesso cardinale Antonelli nella 
sua intervista a Radio vaticana do¬ 
ve si dice consapevole della gran¬ 
de responsabilità attribuitagli 
«per l'importanza decisiva che la 
famiglia ha per la Chiesa e per la 
società civile», richiama le sfide 
poste dalla modernità all'istituto 
del matrimonio, cui rispondere 
cercando la via del dialogo anche 
con ambienti non cattolici. Anto¬ 
nelli saluterà la sua diocesi il pros¬ 
simo 24 giugno, in occasione del¬ 
la festa del Patrono San Giovanni 
Battista. Ma per la nomina del 
suo successore bisognerà attende¬ 
re sino a settembre. Si annuncia 


LUTTO 

Addio ad Augusto Livi 
direttore di Paese Sera 

Al villaggio dei giornalisti 
di Latina, dove risiedeva, ieri 
è morto Augusto Livi. Negli 
anni '50 era stato direttore 
del Nuovo Corriere. Poi ave¬ 
va diretto il Paese di Roma e 
l'Ora di Palermo. Aveva con¬ 
cluso la sua carriera prima co¬ 
me inviato in vari paesi e poi 
come corrispondente da Mo¬ 
sca per Paese Sera. Era nato 
nel 1920 a Firenze, lo stesso 
giorno e anno di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, di cui era amico. 


un'estate di cambiamenti per la 
Chiesa italiana. 

Intanto va occupata la casella 
«cardinalizia» di Firenze lasciata 
libera da Antonelli. In corsa sareb¬ 
be l'attuale segretario generale 
della Cei, monsignor Giuseppe 
Betori. C'è però chi, invece, lo dà 
per certo a capo della diocesi di Pe¬ 
rugia. È un fatto dopo un anno di 
presidenza Bagnasco alla Cei sia 
maturato il tempo per un avvi¬ 
cendamento del «miniano» a ca¬ 
po della segreteria generale. Co¬ 
me possibile successore circolano 
i nomi di monsignor Franco Giu¬ 
lio Brambilla, ausiliare a Milano e 
di monsignor Arrigo Miglio, il ve¬ 
scovo di Ivrea che negli ultimi an¬ 
ni ha ricoperto incarichi di sem¬ 
pre maggior prestigio nella Chie¬ 
sa italiana: dalla presidenza della 
commissione episcopale per i pro¬ 
blemi sociali e per il lavoro, la giu¬ 
stizia e la pace a quella di presiden¬ 
te del comitato scientifico e orga¬ 
nizzatore delle Settimane sociali 
dei cattolici italiani. Una nomina 
ben vista dalla segreteria di Stato. 
L'altro avvicendamento atteso è 
proprio quello al vicariato di Ro¬ 
ma. Il cardinale Ruini a breve, en¬ 
tro giugno dovrebbe lasciare. Per 
lui a settembre vi è l'incarico di 
presidente del comitato della Cei 
per il Progetto culturale. A san 
Giovanni in Laterano si attende 
l'anivo del cardinale Agostino 
Vallini, attualmente Prefetto del 
Supremo Tribunale della Segnatu¬ 
ra Apostolica. 


insieme a Verdi e Prc, che in 
Europa siedono in banchi 
diversi dal Pse? 

«Noi stiamo nella famiglia del so¬ 
cialismo europeo e restiamo lì. E 
non è un caso che Martin Schulz 
partecipi alla nostra assemblea. 
Detto questo, con i compagni del 
Prc e dei Verdi abbiamo prodotto 
al Parlamento europeo notevoli ri¬ 


sultati, nonostante appartenessi¬ 
mo a famiglie politiche diverse. 
Oggi si pone il problema di come 
rielaborare le nostre appartenen¬ 
ze e costruire un'anima unitaria 
di questa nuova sinistra». 

Anima unitaria ma rimanendo 
ognuno nella propria famiglia 
di origine? 

«Se il problema è una collocazio¬ 


ne nei banchi dell'Europarlamen- 
to, sì. Ma credo che con grande co¬ 
raggio e senso laico occone anche 
affrontare il problema della fun¬ 
zione di queste famiglie di riferi¬ 
mento. Un documento pubblica¬ 
to sul sito del Centro di riforma 
dello Stato, che certo non può es¬ 
sere accusato di avere una lettura 
moderata di ciò che accade, pro¬ 


pone una provocazione intellet¬ 
tuale che io mi sento di raccoglie¬ 
re quando dice che forse il comu¬ 
niSmo e la socialdemocrazia sono 
tradizioni politiche concluse. Re¬ 
sta la cifra di civiltà che ha permea¬ 
to la nostra storia, resta la loro cul¬ 
tura politica. È questo che oggi va 
riorganizzato per costruire qualco¬ 
sa di nuovo». 


A NEW GLOBAL VISION: CONTRO OGNI RAZZISMO, 
CAPIRE LE DIFFERENZE, VALORIZZARE LE DIVERSITÀ' 




Ai razzismi, ai neonazismi, ai rudi e crudi, a quelli che 
spogliano gli ignudi, ai calpestatori di diritti e ai predatori 
diciamo no. Vi aspettiamo per dirlo tutti insieme, come 
una fiumana: di razza ce n'è una sola. Quella umana. 

L'ITALIA CIVILE, CHE ANCORA ESISTE, SI RITROVA A 
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GAY PRUE NELLA CAPIMI 


Tra la folla anche un membro del coro 
della discordia alla Basilica Lateranense: «Sono 
qui per dire che a Roma c’è posto per tutti» 


C’è che intona l’Inno di Mameli: 
«E adesso mettiamoci la mano destra 
sul cuore e cantiamo... Fra-tel-li d’Ita-lia» 


Canti e «nozze simboliche» 
A Roma sfila l’orgoglio gay 

Gli organizzatori: «Siamo in 500mila». Slogan contro la Carfagna 
Gruppetti di neofascisti tentano due irruzioni, poi battono in ritirata 


di Mariagrazia Gerina / Roma 


«ECCOCI», a qualcuno torna persino in men¬ 
te quella storica prima pagina de l’Unità. Altri 
tempi, altri colori, altre rivendicazioni ma la 
folla festosa del Gay Pride che attraversa le 



vie della capitale go¬ 
vernata da Alemanno 
è davvero prorom¬ 
pente. Supera le mi- 

gliori previsioni: «Siamo cinque- 
centomila!», gridano gli organiz¬ 
zatori del Mario Mieli che reggo¬ 
no lo striscione d'apertura insie¬ 
me a politici e rappresentanti del 
centrosinistra, la ministra ombra 
del Pd Vittoria Franco, la parla¬ 
mentare del Pd Paola Concia (tra 
la folla, anche Cuperlo) e poi Gril- 

In testa al corteo 
la ministra ombra 
del Pd Vittoria Franco 
e la parlamentare 
Paola Concia 


lini, Titti De Simone, gli assessori 
di Regione e Provincia, Meri (Prc) 
e D'Elia (Sd), che hanno dato il pa¬ 
trocinio e tanti volti della Sinistra 
Arcobaleno romana. Dietro una 
folla che travalica schemi, censu¬ 
re, preconcetti, inviti alla sobrietà, 
rovesciati in sinfonie di paillettes 
e lustrini sparse qua e là nel corteo 
e dedicate alla ministra delle Pari 
Opportunità Mara Carfagna, salu¬ 
tata anche da qualche «vaffa» del¬ 
la piazza: «Tu nuda sui calendari, 
noi spogliati dei diritti», recita un 
cartello sul carro della «Rosarcoba- 
leno». Né lei né Alemanno sono 
riusciti a togliere le piume al Pride, 
che sfila pacifico inglobando den¬ 
tro ogni forma e ogni identità. C'è 
la trans che ancheggia semi-nuda 
e si offre ai flash. E c'è la donna col 
pancione che la fotografa. C'è il 
gay che a torso nudo sventola la 
bandiera di Nuova Proposta con 
una croce sopra. E ci sono le ma¬ 
dri antifasciste che reggono lo stri¬ 
scione: «Roma città aperta». C'è 
Remigio che festeggia i suoi ot- 


tant'anni sfilando con una coro¬ 
na di fiori in testa e un tazebao 
contro Berlusconi e Ratzinger. E 
c'è la «Lesbica mamma con l'etero¬ 
loga» che spinge il passeggino: 
«Sono dovuta andare a Londra 
per avere mia figlia», spiega Ben- 
detta Emmer, 43 anni. «Matrimo¬ 
nio quasi nuovo vendesi. Se l'ho 
fatto io perché loro non posso¬ 
no?», recita il cartello di Luna, 24 
anni, separata, che si unisce alle al¬ 
tre spose. Madrine dei tanti matri¬ 
moni «gay» che simbolicamente 
si celebrano lungo il corteo. 

Ma la rivendicazione più grande è 
quella di esserci e quel diritto so¬ 
prattuto rivendica la folla impre¬ 
vedibile, che con ironia chiede cit¬ 
tadinanza e chiude intonando 
persino l'Inno d'Italia: «E adesso 
con la mano destra sul cuore can¬ 
tiamo... Fra-tel-li d'Ita-lia», attacca 
con voce baritonale Giuseppe Pec- 


ce, direttore del coro «Rainbow». 
Sotto al palco, con un foulard gial¬ 
lo stretto sui pantaloni, un mem¬ 
bro del coro della discordia, quel¬ 
lo che per esibirsi nella Basilica La¬ 
teranense ha lasciato che si cac¬ 
ciasse il Gay Pride da piazza San 
Giovanni, già piazza del Family 
Day (ma chi se lo ricorda più?): 
«Ho cercato di fare la battaglia dal¬ 
l'interno, abbiamo provato a dire 
qualcosa, ma i vertici del Vicaria¬ 
to hanno imposto il silenzio e ora 
sono qui per dire che a Roma c'è 
posto per tutti». 

«Tutta mia la città», recita lo slo¬ 
gan. Ed è quello il messaggio che 
passa mentre il corteo che sembra 
non finire mai sfila da piazza della 
Repubblica a piazza Navona (nuo¬ 
vo approdo scelto alla vigilia della 
manifestazione) passando per i Fo¬ 
ri Imperiali. La gente - turisti, ro¬ 
mani a passeggio - si ferma ai lati a 


guardare, sorridono primo o poi 
anche quelli che all'inizio prova¬ 
no una faccia perplessa. Si appo¬ 
sta tra i curiosi, fermi lungo Corso 
Vittorio Emanuele all'altezza del¬ 


la chiesa di Sant'Andrea della Val¬ 
le, persino l'assessore alla Cultura 
del sindaco Alemanno, quello 
che al pari della ministra delle Pa¬ 
ri Opportunità ha negato il patro¬ 
cinio al Gay Pride. Sotto braccio 
ha il videodocumentario sui gio¬ 
vani neofascisti italiani, Nazirock, 
che ha appena comprato: «Sono 
venuto a vedere», spiega chi lo ri¬ 
conosce e si accosta altrettanto in¬ 
curiosito. «Perché non ti unisci a 
noi?», lo provoca la presidente del 
Mario Mieli Rossana Priatano, 
che «sobriamente» euforica, can¬ 
ta vittoria: «Alemanno e la Carfa¬ 
gna hanno cercato di ostacolare 
questo Gay Pride - rivendica poi 
dal palco - e questa è la risposta 
che la città gli ha dato, il sindaco e 


la ministra hanno voluto prende¬ 
re le distanze da noi, Tenore è sta¬ 
to loro e spero che se ne renderan¬ 
no conto». 

Anche i giovani neofascisti, quelli 
del documentario che Croppi tie¬ 
ne sotto braccio, sono stati richia¬ 
mati dall'evento. «Erano vestiti in 
giacca e cravatta e sventolavano 
delle celtiche», racconta il presi¬ 
dente di Arcigay Lazio, Fabrizio 
Manazzo, che li ha visti fare irru¬ 
zione all'altezza del Vittoriano per 
poi battere subito in ritirata. E an¬ 
che un altro gmppo di Lotta stu¬ 
dentesca, quella che all'università 
voleva organizzare il convegno 
sulle foibe con Fiore, si è avvicina¬ 
to al corteo alla fine di via Cavour, 
ma è scappato via a gambe levate. 


NAPOLI 

«Siete omosessuali», due giovani picchiati a sangue sul treno 


Li hanno additati come gay e ad una loro re¬ 
azione non hanno esitato a pestarli a sangue. Il 
fatto è accaduto l'altra sera su un treno della Cir¬ 
cumvesuviana della linea «Napoli-Sorrento», al¬ 
l'altezza di Portici, nel napoletano. Due giovani 
- di 24 e di 27 anni - hanno dovuto far ricorso al¬ 
le cure dei sanitari per le botte subite ed uno di 
loro, come hanno riferito ieri alcuni organi di 
stampa, ora rischia il distacco della retina. Pri¬ 


ma le invettive, poi calci e pugni sferrati in pie¬ 
no volto con inaudita violenza. Ad agire sareb¬ 
be stato un gmppo di dieci ragazzi che alla sta¬ 
zione della Circumvesuviana di San Giovanni a 
Teduccio si è dileguato rapidamente. Le due vit¬ 
time, che hanno presentato una regolare de¬ 
nuncia in questura, accusano anche una incre¬ 
dibile mancanza di solidarietà da parte degli al¬ 
tri passeggeri. 


DIETRO L’EVENTO Non c’è però speranza di avere «giustizia» per i propri diritti da questo governo 

La città si riprende spazi democratici 
Ma la politica rimane lontana 

■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


Non è stata solo la replica di un 
evento. Il ripetersi, anche un po' 
scontato, di un rito di massa che 
riporta ciclicamente sotto i riflet¬ 
tori esigenze e domande ancora 
senza risposte. Non è stato lo steri¬ 
le riproporsi di un corteo sempre 
colorato e aggressivo nell'impor- 
re i temi, ironico e dissacratorio. 

Il Gay pride che ha attraversato 
per ore il centro di Roma, centina¬ 
ia di migliaia i partecipanti, tre- 
centomila, anche di più per gli or¬ 
ganizzatori, ha avuto il segno di 
un riappropriarsi della città e del¬ 
la piazza dopo il ritorno di Berlu¬ 
sconi e l'avvento di un sindaco di 
destra al Campidoglio, blindato 
ieri come una roccaforte neanche 
a sfilarci sotto si fossero convocati 
i black bloc del mondo, ed ha di¬ 
mostrato la voglia ancora tutta in¬ 
tera della gente di non essere ri¬ 
cacciata indietro nella battaglia 
fondamentale della difesa e del ri¬ 
conoscimento dei propri diritti. 
C'è stato anche chi ci ha provato 
a creare l'incidente. Una trentina 
di estremisti hanno cercato di 
sfondare. Solo un tentativo ma se¬ 
gnale di un'intolleranza che qual¬ 
cuno ora si sente più in diritto di 
avere. 

Non erano molti i politici in cor¬ 
teo. A segnare la difficoltà di una 
parte, il centrosinistra, e più anco¬ 
ra la sinistra cosiddetta radicale 
che deve fare i conti con il risulta¬ 
to delle elezioni. Un errore per¬ 
ché dal palazzo bisogna uscire per 
riannodare il dialogo. L'anno 
scorso a Roma ci fu il Gay pride 
nazionale che a fine mese si tenà 
a Bologna. C'era il governo di cen¬ 
trosinistra. E fu tangibile la delu¬ 
sione di chi aveva creduto che cer¬ 
te conquiste sarebbero state più 
facili. Quello di ieri, invece, è sta¬ 
to un corteo allegro e mmoroso, 
in cui sembrava però prevalere la 
sensazione che l'impegno dovrà 
riprendere ad essere forte ma che 
risposte diverse da quelle avute in 
questi giorni sarà davvero diffici¬ 
le averne. Le difficoltà, con il Vati¬ 
cano incombente più di prima, 


sono evidenti. In corteo sfilano 
però «gli uomini e le donne omo¬ 
sessuali cristiani». Ma Militia 
Christi ha esposto uno striscione 
con scritto «Roma è sacra: no al 
gay pride orgoglio del male». 


Certo qualcuno dirà che le istan¬ 
ze portate, con quei cartelli e con 
quegli slogan, con quelle presen¬ 
ze che sono apparse negli inevita¬ 


bili eccessi anche un po' più fol¬ 
cloristiche degli scorsi anni, sono 
di una parte marginale. Sbagliato. 
Perché i diritti non sono una que¬ 


stione che si può limitare alla 
quantità e all'appartenenza. Plau¬ 
de alla manifestazione il presiden¬ 
te Zingaretti. Per Giovanni Russo 


Spena «abbiamo in parte liberato 
la città». Vladimir Luxuria denun¬ 
cia un'Italia che su certi temi si sta 
muovendo «ma all'indietro». 
Mentre Franco Grillini definisce 
il corteo «una medicina per la li¬ 


bertà». 

«I diritti civili non sono né di de¬ 
stra né di sinistra» ricorda Paola 
Concia, deputata Pd, «unica par¬ 
lamentare omosessuale dichiara¬ 
ta. Chiunque governi ha la re¬ 
sponsabilità di affrontare questo 
problema». E Vittoria Franco, mi¬ 
nistro delle Pari Opportunità del 
governo ombra, insiste sul ricono¬ 
scimento di una piazza «che recla¬ 
ma diritti che il Pd giudica indi¬ 
spensabili». «Nella scorsa legisla¬ 
tura» ricorda la senatrice «c'erano 
stati prima i Dico e poi i Cus a se¬ 
gnare, comunque, la volontà di ri¬ 
conoscimento di situazioni a cui 
resta necessario dare soluzioni». 
Ed invece ora, dalla stessa intesta¬ 
zione del ministero «la parola di¬ 
ritti è stata cancellata». 

Mara Carfagna, al momento mi¬ 
nistro, già soubrette, che ha nega¬ 
to il patrocinio alla manifestazio¬ 
ne, facendo così il paio con il sin¬ 
daco Alemanno che invece ha ne¬ 
gato piazza San Giovanni per la 
conclusione del corteo. Un con¬ 
certo in chiesa è bastato per dire 
no ad un evento che si sarebbe 
concluso ben prima dell'inizio 
del rito. La scure dell'ironia si è 
inevitabilmente abbattuta sul mi¬ 
nistro. «Carfagna, tu nuda sui ca¬ 
lendari. Noi spogliati dei nostri di¬ 
ritti» c'era scritto sul cartello pro¬ 
vocatorio che campeggiava sul 
cano di "Rosa arcobaleno" un'as¬ 
sociazione che si ispira agli ideali 
socialisti europei. L'abbigliamen¬ 
to bianco degli uomini e delle 
drag queen che danzavano sul 
cano di Muccassassina è un altro 
segnale. La purezza di quel colore 
in contrasto con il passato del mi¬ 
nistro. Questa l'interpretazione 
fornita, mentre un diavoletto ve¬ 
stito di rosso e completo di coma 
impersonava il ministro del no. 
Carfagna non ha gradito. «Penso 
che le provocazioni e gli esibizio¬ 
nismi non aiutano la discussione 
e il confronto pacato, che sono 
utili per risolvere i problemi». Il 
giudizio è chiaro. Anche il pregiu¬ 
dizio. 


PADOVA 

Il «moschea day» della Lega 
Tensioni Disobbedienti-polizia 

M di Eleonora Bujatti / Padova 

A Padova ieri era «Moschea day». Mentre in Prato del¬ 
la Valle si svolgeva la Festa dei Popoli, nelle piazze 
centrali si celebrava la giornata della Lega contro la 
moschea, concessa a titolo oneroso dal Comune ad 
una comunità musulmana. 16 banchetti allestiti da 
Lega e PdL, il centro storico presidiato da un dispiega¬ 
mento abnorme di forze dell'ordine, un elicottero. 
Un centinaio di No global arrivano in bici, muniti di 
megafono e di un «Decreto di espulsione alla Lega 
Nord». Di là ci sono onorevoli, 10 bandiere e una 
quarantina di manifestanti. In mezzo, uno schiera¬ 
mento di polizia in tenuta antisommossa. Sembra 
uno scontro tra ultras: «Fuori i razzisti», «A lavorare, 
andate a lavorare». Parte il lancio delle uova contro le 
cravatte verdi, la polizia rompe le righe e carica i ma¬ 
nifestanti, qualche manganellata, nessun ferito, tutti 
a casa. Questi i fatti, ma il loro significato è profondo. 
Da quando il sindaco Pd Zanonato ha offerto uno sta¬ 
bile dismesso del Comune alla comunità islamica, i 
leghisti hanno dato il via a una raccolta firme per un 
referendum consultivo: siete favorevoli alla moschea 
su un'area di un edificio comunale? Firmano quasi 
6000 persone. «Che vadano a casa loro» contesta 
una signora mentre firma per il referendum. «Dando 
all'associazione islamica uno spazio» spiega Zanona¬ 
to, «stiamo rendendo effettivo un principio costitu¬ 
zionale, uguaglianza e libertà di culto». 


LA SFILATA A MILANO 

Omosessuali in Piazza Duomo 
con la bocca tappata per protesta 


/ Prato 


Gay Pride anche a Milano. Per circa 20 minuti la pa¬ 
rata omosessuale nel capoluogo lombardo si è tra¬ 
sformata in un corteo muto e silenzioso. In Piazza 
Duomo, spenta la musica, chiusi gli altoparlanti, 
tutti i partecipanti si sono incollati un cerotto sulla 
bocca, bianco, con una x rossa. È stata questa la for¬ 
ma di protesta, scelta dalla comunità omosessuale 
milanese, per protestare contro «i politici e le gerar¬ 
chie cattoliche che vorrebbero ridurci al silenzio». 
La parata è partita verso le 17 da Corso Venezia, ap¬ 
pena conclusa la manifestazione nazionale di Le- 
gambiente. Cinque i tir allestiti come cani di carne¬ 
vale, mentre in coda al corteo si sono aggiunti un ca¬ 
mion del centro sociale Cantiere e uno del Prc. Po¬ 
chi i politici presenti, tantissimi i giovani, i transes¬ 
suali, le drag queen. In apertura lo striscione «Ma 
non togliamo il disturbo». Tra gli altri cartelli «Omo¬ 
sessuale è naturai», «Gli italiani ci obbligano a pro¬ 
stituirci, vogliamo un lavoro diurno» (transessuali e 
transgender), «Carfagna ministro delle disparita», 
«La Chiesa, l'arte sacra della menzogna ci discrimi¬ 
na- No Vaticano», «Stop Murder music boicotta il 
raggae omofobo». Al corteo, secondo Aurelio Man- 
cuso, presidente Arcigay, hanno partecipato 
20.000 persone, una cifra che non trova riscontro 
tra le forze dell'ordine che parlano di un numero 
molto inferiore. 
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«Contro le donne ancora 
troppe barriere e pregiudizi 
Ma è importante eleggere 
un democratico» 



PIANETA 


Nessun cenno al suo futuro 
Dalle fan 350mila messaggi 
«Devi continuare 
ad essere la nostra leader» 


HìDary: ogni mio sforzo per Obama presidente 

Clinton abbandona la corsa e fa suo lo slogan di Barack: «Yes, we cani». E aggiunge: «Questa volta 
non siamo riusciti ad abbattere del tutto il muro ma prima o poi vedremo una donna alla Casa Bianca» 


di Roberto Rezzo / New York / Segue dalla prima 


VINCEREMO Ha ringraziato tutti i collabora¬ 
tori e sostenitori che in 18 mesi «hanno bus¬ 
sato a ogni porta, fatto milioni di telefonate, 
raccolto soldi. Talvolta discusso e litigato 



Hillary Clinton e Barack Obama, in un’immagine di repertorio Foto di Evan Vucci/Ap 


LA SCHEDA 


Ecco le frasi chiave 
del discorso di Hillary 

«Mi congratulo con lui per la sua vittoria e per la cam¬ 
pagna straordinaria che ha condotto. Lo appoggio e pon¬ 
go il mio pieno sostegno su di lui» 

«Il modo per continuare oggi la nostra battaglia, per 
raggiungere gli obiettivi in cui crediamo, è riunire tutta 
la nostra energia, la nostra passione per aiutare a elegge¬ 
re Barack Obama come prossimo presidente» 
«Possiamo essere partiti su percorsi separati, 
ma oggi le nostre sbade si uniscono. E andiamo tubi ver¬ 
so la stessa destinazione, uniti e più pronb che mai a vin¬ 
cere a novembre e a dare una svolta al Paese» 

«Quando abbiamo cominciato, la gente dovunque 
si chiedeva: può una donna essere il comandante in ca¬ 
po? Può un afroamericano essere realmente il nosbo pre¬ 
sidente? Penso che abbiamo risposto» 

«D'ora in poi, non sarà più sorprendente che una 
donna vinca primarie negli Stati, né che una donna sia 
in corsa per la nomination, né che una donna diventi il 
presidente degli Stati Uniti» 

«Non siamo stati in grado di rompere il sofrifro di cri¬ 
stallo più alto e più resistente della nosba epoca, ma gra¬ 
zie a voi adesso quel soffitto ha 18 milioni di crepe,» 
«Grazie a voi, i bambini d'ora in poi cresceranno dan¬ 
do per scontato che un afroamericano o una donna pos¬ 
sono, davvero, diventare presidente degli Stati Uniti» 


Bush arrivando in Europa stende il tappeto rosso a Silvio 

Al Tgl, alla vigilia del viaggio, loda Berlusconi: uno dei veri leader del mondo. «Iran, sì all’Italia nel 5+1 » 


di Umberto De Giovannangeli 


con amici e vicini». 
Sono trascorsi dieci 
minuti buoni quando 
per la prima volta 

pronuncia il nome di Barack 
Obama. «Oggi - mentre so¬ 
spendo la mia campagna - a 
lui va il mio endorsement e 
il mio incondizionato appog¬ 
gio perché a gennaio possa 
entrare alla Casa Bianca. Vi 
chiedo di lavorare per lui co¬ 
me avete lavorato per me. È 
stata una dura battaglia ma il 
Partito democratico è come 
una grande famiglia. E la po¬ 
sta in gioco è troppo alta per 
non essere uniti». 

«Ora che la prima donna arri¬ 
vata a un soffio dalla nomi¬ 
nation lascia la corsa per la 
Casa Bianca, queste elezioni 
riguardano più che mai le 
donne», osserva il New York 
Times. «Molti dei più autore¬ 
voli personaggi televisivi si 
sono comportati nei con¬ 
fronti di Clinton come una 
manica di bulli delle scuole 
medie», si legge in una di¬ 
chiarazione di Howard De¬ 
an, presidente del Partito de¬ 
mocratico, che annuncia di 
voler aprire un dibattito sul 
sessismo. E Finterrogativo 
che circola nella capitale è se 
Clinton riuscirà a convince¬ 
re i milioni di donne che 
Fhanno appoggiata a votare 
per Obama. «Questa volta 
non siamo riusciti ad abbat¬ 
tere del tutto il muro - ha det¬ 
to Clinton - ma prima o poi 
vedremo una donna alla Ca¬ 
sa Bianca. Adesso ci sono al¬ 
meno 18 milioni di crepe su 
quel muro. Ci sono ancora 
barriere e pregiudizi incon¬ 
fessabili, ma oggi possiamo 
dire che nel XXI secolo que¬ 
sto non è più accettabile. 
D'ora in poi una donna che 
vince le primarie negli Stati 
più importanti non sarà più 
una cosa sbaordinaria. E que¬ 
sto è davvero straordinario. 
D'ora in poi non farà più no¬ 
tizia la vittoria di una don¬ 
na». 

«Sono in politica in un mo¬ 
do o nell'altro da quattro de¬ 
cenni e in questo arco di tem¬ 
po abbiamo votato dieci vol¬ 
te per la presidenza. I demo- 


ALLA VIGILIA della sua 
visita in Europa, George 
W.Bush stende un tappeto 
rosso aH’«amico Silvio». 
«Berlusconi lo conosco, mi 
fido e mi piace: lo conside¬ 
ro uno dei veri leader internazio¬ 
nali del mondo», afferma il presi¬ 
dente americano in una intervi¬ 
sta al Tgl a pochi giorni dalla sua 
visita a Roma. Quella di Bush è 
una forte apertura di credito al¬ 
l'Italia, e non solo al Cavaliere. È 
un riconoscimento dell'impe¬ 
gno profuso dal nostro Paese in 
alcuni tra i più caldi teatri di crisi, 
come l'Afghanistan. Al tempo 
stesso, il capo della Casa Bianca 
sottolinea l'importanza del molo 


oratici hanno vinto solo tre 
volte. Quante occasioni ab¬ 
biamo perso per non aver 
avuto un democratico alla 
Casa Bianca in questi ultimi 
sette anni. Diritti civili, dei la¬ 
voratori, delle donne, dei 
gay. Abbiamo bisogno del¬ 
l'assistenza sanitaria per tutti 
gli americani. Di un'econo- 


che l'Italia può svolgere sul «fron¬ 
te» iraniano. «L'Italia - dice - può 
essere una voce importante» al¬ 
l'interno del negoziato interna¬ 
zionale sul nucleare iraniano. 
All'intervistatore, il direttore del 
Tgl Gianni Riotta, che gli chiede¬ 
va in particolare se l'Italia potesse 
oggi entrare nel cosiddetto «5+1» 
(i 5 Paesi membri permanenti del 
Consiglio di Sicurezza dell'Onu, 
più la Germania), Bush ha repli¬ 
cato: «Sì, voi potete avere un mo¬ 
lo chiave». Aggiungendo, però 
che ci sono dei «dettagli» da veri¬ 
ficare. In ogni caso, secondo Bu¬ 
sh, bisogna «che il mondo man¬ 
di un chiaro messaggio all'Iran»: 
cioè che Teheran non deve ap¬ 
profittare del programma di arric¬ 
chimento dell'uranio per svilup¬ 
pare armi nucleari. «Io continue¬ 
rò a lavorare su questa strada per 


mia in crescita capace di di¬ 
stribuire in modo equo le ri¬ 
sorse. Dobbiamo far rientra¬ 
re le nostre tmppe dall'Iraq. 
Per questo dobbiamo elegge¬ 
re un democratico. E oggi so¬ 
no qui per dire con Barack 
Obama "Yes, we can!"». Sul 
suo futuro personale non si 
sbilancia: «Continuerò a fare 


parlare dei pericoli di un Iran nu¬ 
cleare, - aggiunge Bush - non di 
energia nucleare per uso civile, 
ma di un programma che sareb¬ 
be finalizzato al ricatto o alla di¬ 
struzione. Dobbiamo fermarli 
dall'imparare ad arricchire l'ura¬ 
nio». E per raggiungere questo 
obiettivo, l'amministrazione 
americana, ribadisce il presiden¬ 
te, tiene in piedi anche l'opzione 
di un attacco militare conbo 
l'Iran: «Sì rimane aperta», è la sec¬ 
ca risposta di Bush a una doman- 

Il presidente Usa 
ringrazia Roma 
per il lavoro svolto 
dai soldati 
in Afghanistan 


quello che ho sempre fatto: 
lavorerò per dare a tutti gli 
americani le stesse opportu¬ 
nità che ho avuto io». 

Negli ultimi giorni, da quan¬ 
do Obama ha raggiunto il 
numero di delegati necessa¬ 
rio alla nomination, Clinton 
ha ricevuto oltre 350mila 
messaggi di donne che dico¬ 


da sull'opzione militare in Iran. 
Se dovesse rimanere aperta nel ca¬ 
so di una resistenza di Teheran al¬ 
la pressione internazionale. «Nel 
mio viaggio (in Europa, ndr.) insi¬ 
sterò sui pericoli del nucleare ira¬ 
niano, non quello civile, natural¬ 
mente, ma un programma nucle¬ 
are che miri al ricatto o alla distru¬ 
zione», insiste Bush. In questo 
pressing politico-diplomatico, 
l'Italia, «può essere una voce im¬ 
portante nel convincere gli ira¬ 
niani a non isolarsi. Sì, potete ave¬ 
re un molo chiave». 

Al governo italiano, anticipa il 
presidente americano, «proporrò 
una collaborazione in Iraq e in Af¬ 
ghanistan, ma anche su temi del 
commercio, malaria, Aids e crisi 
alimentare» Bush ha ringraziato i 
militari italiani per l'addestra¬ 
mento delle forze di polizia afgha¬ 
ne: «Conto molto sulla formazio¬ 
ne della polizia locale», ha detto, 


no: «Vogliamo che tu conti¬ 
nui a essere la nostra leader». 
Molte sostenitrici di Clinton 
ammettono di trovarsi ad at¬ 
traversare un percorso simile 
all'elaborazione del lutto: ne¬ 
gazione, rabbia, accettazio¬ 
ne. «Personalmente non co¬ 
nosco nessuna donna che 
dopo aver appoggiato Clin- 


in riferimento all'attacco prean¬ 
nunciato dai talebani nella regio¬ 
ne, «e il merito va senz'altro a voi 
italiani». 

L'intervista al Tgl tocca anche 
un capitolo dolente della presi¬ 
denza Bush: la guerra in Iraq, con¬ 
siderata un grave, tragico errore 
dal candidato democratico alla 
Casa Bianca, Obama in sintonia 
con gli orientamenti della mag¬ 
gioranza dell'opinione pubblica 
americana. «A decidere sarà la sto¬ 
ria» risponde l'inquilino della Ca- 

Difende la scelta 
della guerra in Iraq 
e su Teheran dice: 
non escludo 
l’opzione militare 


ton non sia pronta a sostene¬ 
re Obama - sono le parole di 
Gloria Steinem, icona del 
femminismo americano e 
personaggio di spicco del Na¬ 
tional Women's Politicai 
Caucus -. Non escludo tutta¬ 
via che una minoranza pos¬ 
sa scegliere di scrivere il no¬ 
me di Clinton sulla scheda a 
novembre». 

Beth Dozoretz fa parte della 
ristretta lista dei grandi finan¬ 
ziatori di Clinton. Ha annun¬ 
ciato che d'ora in poi lavore¬ 
rà per far eleggere Obama. «E 
questo significa convincerlo 
a scegliere Hillary Come vice 
presidente». Altre sostenitri¬ 
ci prendono tempo e fanno 
sapere che non saranno sod¬ 
disfatte della nomination di 
Obama sino a quando non 
sapranno quale molo le sarà 
riservato nel partito e in 
un'eventuale amministrazio¬ 
ne democratica. «Mi aspetto 
molto più di un bel discorso 
infarcito di lodi - mette in 
chiaro Deborah Larking -. E 
nessuno pensi di poter scam¬ 
biare Hillary con un'altra 
donna nel ticket tanto per 
darci un contentino». Uno 
dei nomi circolati nel fine set¬ 
timana è quello di Kathleen 
Sebelius, govematrice del 
Kansas. Madeleine Kunin, 
ex govematrice del Ver¬ 
mont, suggerisce che Oba¬ 
ma potrebbe attribuire a 
esponenti femminili la metà 
degli incarichi di governo. 


sa Bianca quando il direttore del 
Tgl gli ha chiesto quali decisioni 
cambierebbe se ne avesse la possi¬ 
bilità, «ma io credo che far cadere 
Saddam fosse e rimane giusto. Ci 
sono grandi progressi in Iraq. 
Quando la democrazia era a ri¬ 
schio per gli attentati, anziché ri¬ 
tirarmi ho mandato più tmppe e 
ora la violenza è scesa al punto 
più basso dal marzo 2004. Sono 
fiducioso sull'Iraq, vedo ripartire 
il dibattito politico». Un rappor¬ 
to del Senato ha confermato che 
le fonti ufficiali sulle armi di ster¬ 
minio di Saddam Hussein non 
erano attendibili. «Il rapporto del 
Senato è uno dei tanti», si difen¬ 
de Bush. Il presidente esprime rin¬ 
crescimento per l'inesattezza dei 
dati dei servizi segreti. «Ma far ca¬ 
dere Saddam - ribadisce - era giu¬ 
sto e ora quel che conta è aiutare 
la giovane democrazia irache¬ 
na». 


Attacco alla casa del premier Thaci, sparatoria a Pristina 

Gli agenti hanno fatto fuoco contro gli assalitori sorpresi sul balcone dell’abitazione, un arresto. Rafforzata la sicurezza dei membri del governo 


«LA SCORSA NOTTE la mia fa- 

miglia è stata attaccata». La fa¬ 
miglia è quella di Hashim Tha¬ 
ci, ex comandante dell'Uck, og¬ 
gi premier di una traballante 
maggioranza in Kosovo. Nella 
notte di venerdì scorso, gli agen¬ 
ti di sicurezza di guardia davan¬ 
ti alla sua abitazione alla perife¬ 
ria «nobile» di Pristina, hanno 
aperto il fuoco contro un uomo 
che si era arrampicato sul balco¬ 
ne al secondo piano dell'abita¬ 
zione del primo ministro koso- 
varo e che secondo la ricostru¬ 
zione della polizia «tentava di 
penetrare» all'interno. In casa 
c'erano la moglie e il figlio di 
Thaci, che non hanno corso al¬ 
cun pericolo. Gli uomini della 


sicurezza hanno prima intima¬ 
to l'altolà allo sconosciuto, poi 
hanno sparato e lo hanno sicu¬ 
ramente colpito: la tv ha mo¬ 
strato macchie di sangue sul bal¬ 
cone. La ricostruzione non è 
molto chiara, si parla alternati¬ 
vamente di una o più persone 
coinvolte. Un ragazzo di 19 an¬ 
ni, albanese e ferito ad un brac¬ 
cio, è stato arrestato in serata. 
La polizia non è stata in grado 
di confermare se gli assalitori ab¬ 
biano o meno risposto al fuoco, 
né ha accennato ad una possibi¬ 
le matrice. Ma il governo ha im¬ 
mediatamente rafforzato le mi¬ 
sure di sicurezza intorno ai 
membri dell'esecutivo. «È un at¬ 
tacco diretto contro il premier e 


la sua famiglia», ha detto il vice 
primo ministro Hajredin Kuci. 
Thaci ha colto l'occasione per 
assicurare che «nessuno avrà la 
forza per minacciare l'indipen¬ 
denza, l'ordine democratico, la 
libertà e la sicurezza dei cittadi¬ 
ni della Repubblica del Kosovo» 
aggiungendo un appello ai citta- 

Il presidente Sejdiu 
«Colpite le istituzioni» 
Incertezza sulla 
missione di sicurezza 
della Ue «Eulex» 


dini perchè contribuiscano «in 
maniera pacifica» alla costruzio¬ 
ne del nuovo Stato e soprattut¬ 
to un invito alle forze politiche 
a «concentrarsi sulle priorità» 
che questo impegno comporta. 
Parole, quelle di Thaci, che so¬ 
no state lette come un segnale 
rivolto soprattutto all'interno. 
Le tensioni tra i diversi partiti 
kosovari sono fortissime e ag¬ 
gravate dalle collusioni con am¬ 
bienti della criminalità organiz¬ 
zata e con settori in contrasto 
delle forze di sicurezza e di intel¬ 
ligence. 

«Non vogliamo credere che 
questo gesto sia stato determi¬ 
nato dall'odio politico», ha det¬ 
to il vicepremier Kuci. Il presi¬ 


dente Fatmir Sejdiu ha condan¬ 
nato l'accaduto. «Questo non è 
soltanto un attacco contro Tha¬ 
ci e la sua famiglia - ha detto - 
ma contro le istituzioni della Re¬ 
pubblica del Kosovo». 

Il prossimo 15 giugno entrerà 
in vigore la nuova Costituzione 
di Pristina e ancora regna una 
gran confusione su quali saran¬ 
no i prossimi passaggi. Nel pia¬ 
no originario era previsto l'inter¬ 
vento della missione europea 
Eulex che avrebbe dovuto su¬ 
bentrare all'Unmik, la missione 
delle Nazioni Unite, nel sostene¬ 
re la sicurezza e la legalità nella 
provincia che ha proclamato 
l'indipendenza lo scorso 17 feb¬ 
braio. Ma in assenza del via libe¬ 


ra dell'Onu - bloccato dal no di 
Mosca - Eulex è stata rimandata 
e si pensa ad un passaggio più 
graduale dopo l'estate. 

Le difficoltà date dall'incertezza 
dei prossimi passi rendono an¬ 
cora più scivolosa la questione 
delle enclave serbe nel territorio 
kosovaro. Kosovska Mittovica, 
che lo scorso 11 maggio ha vota¬ 
to per le amministrative serbe - 
elezioni «illegali» secondo Pristi¬ 
na e secondo l'Unmik - ha appe¬ 
na insediato la nuova giunta do¬ 
minata dalle forze nazionaliste. 
E la politica dei fatti compiuti 
proseguirà: il 15 luglio sarà for¬ 
mato il parlamento provvisorio 
dei serbi del Kosovo. 

ma.m. 


LONDRA 

Chiesa anglicana 
contro Brown 

Un rispetto solo a parole 
e troppa attenzione per le 
altre fedi. Sono queste le 
principali accuse che la 
Chiesa d'Inghilterra rivol¬ 
ge a Gordon Brown in un 
rapporto dal titolo «Mora¬ 
le, ma senza bussola». Se¬ 
condo gli anglicani gli ulti¬ 
mi governi laburisti han¬ 
no tradito i cristiani a favo¬ 
re dell'Islam e di altre fedi, 
contribuendo a generare 
in Gran Bretagna una crisi 
spirituale, civica e econo¬ 
mica. Queste accuse arriva¬ 
no come un'ulteriore tego¬ 
la sulla leadership di 
Brown, il cui crollo di po¬ 
polarità pare inarrestabile. 
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La senatrice Hillary Rodham Clinton al National Building Museum a Washington Foto di Ron Edmonds/Ap 


TOTO-VICEPRESIPENTE 

In pole position due donne, un indipendente e un governatore ispanico 


NEW YORK E se Hillary non volesse farlo o Oba- 
ma non volesse farglielo fare? A chi stanno pen¬ 
sando Caroline Kennedy, figlia di John, Eex vice 
procuratore generale Eric Holder, e Eex capo esecu¬ 
tivo della società finanziaria Fannie Mae Jim John¬ 
son, i tre super esperti incaricati di risolvere il re¬ 
bus della vicepresidenza? 

Secondo alcuni osservatori, un nome potrebbe es¬ 
sere quello dell'ex candidato vice nel 2004, John 
Edwards. Tuttavia lo stesso Edwards, in un'inter¬ 
vista a E1 Mundo, ha detto di non essere interessa¬ 
to a quella poltrona. Semplice strategia o no defini¬ 
tivo si vedrà, intanto altri due nomi sul tavolo so¬ 
no quelli della govematrice dell'Arizona Janet 
Napolitano e di Claire McCaskill, senatrice 
del Missouri: due donne che potrebbero in qual¬ 
che modo alleviare il dispiacere di tutti quegli elet¬ 
tori che fino all'ultimo avevano sperato in un cam¬ 
biamento di genere nella corsa alla presidenza. 
«Non vorrei ma se proprio devo...» lo dice l'attuale 
responsabile della politica estera del Senato Jose¬ 


ph R. Biden jr: da Venezia dove si trovava per i la¬ 
vori del Consiglio per le relazione Italia Usa, ha di¬ 
chiarato che, pur ritenendosi più utile alla causa 
dalla poltrona che già occupa, non potrebbe dire 
di no se la scelta dovesse cadere su di lui. Altri tre 
candidati vengono dalla Virginia: Eex governato¬ 
re Mark Warner, il senatore dello stesso stato Ja¬ 
mes Webb e Eattuale governatore Tim Kaine. 
uno dei primi a credere in Obama. Possibile anche 
un vice repubblicano: Chuck Hagel, senatore 
del Nebraska che potrebbe intercettare il voto indi- 
pendente. Se invece si punterà a guadagnare con¬ 
sensi tra i latinos, i più accreditati sono il governa¬ 
tore ispanico del New Mexico Bill Richardson, 
e Chris Dodd, senatore del Connecticut esperto 
di America Latina. 

Infine se si volesse ricucire con i fan di Hillary, il po¬ 
sto potrebbe andare a uno dei supporter dell'ex 
first lady: i governatori di Ohio e Pennsylvania, 

Ted Strickland e Ed Rendell e Eex comandan¬ 
te della Nato, il generale Wesley Clark. 


Il ritratto 


Giancesare Flesca 


«Dalla parte di Clinton vice 
pesano 1$ milioni di voti» 

Kerry Kennedy a l’Unità: raramente i Democratici hanno saputo 
esprimere due personalità con tanto carisma come Hillary e Barack 


■ di Gabriel Bertinetto 


SI È DISTINTA dal resto della famiglia Ken¬ 
nedy, schieratasi nelle primarie con Obama, 
per avere sostenuto invece Hillary Clinton. 
Ora Kerry, figlia di Robert, assicura a l'Unità 


che si impegnerà «al¬ 
trettanto fortemente» 
nella campagna per 
l’elezione di Barack e 

di essere «assolutamente deter¬ 
minata al riguardo». 

Le primarie sono finite. 
Hillary Clinton pochi minuti 
fa ha annunciato 
ufficialmente di ritirarsi 
dalla corsa per la nomination 
Democratica e di dare tutto 
il suo appoggio all’ex-rivale. 

Il cosiddetto dream-ticket 
(Barack presidente, Hillary 
vice) è ora una probabilità 
concreta? 

«Credo sia qualcosa che i colla¬ 
boratori di Obama stanno valu¬ 
tando. Penso stiano consideran¬ 
do tutte le possibili opzioni. Cer¬ 
tamente c'è un gran numero di 
ragioni per scegliere Hillary, 
che ha raccolto 18 milioni di vo¬ 
ti nelle primarie. D'altra parte ci 
sono varie persone altrettanto 
qualificate per quella carica, 
comprese altre senatrici di gran¬ 
di capacità. Vedremo. Sono 
molto felice che mia cugina Ca¬ 
roline (figlia di John Kennedy) 
faccia parte della commissione 
che si occuperà della scelta». 
Dal suo punto privilegiato di 


osservazione, come membro 
dello staff di Hillary, riesce a 
individuare le cause della 
sconfitta nelle primarie? 

«Direi prima di tutto che è stata 
una competizione straordina¬ 
ria, fra due concorrenti di estre¬ 
ma vigoria carismatica. Non è 
accaduto sovente, se guardia¬ 
mo agli ultimi decenni di storia 
americana, che il partito demo¬ 
cratico esprimesse personalità 
con qualità carismatiche o sem¬ 
plicemente con doti oratorie ri¬ 
levanti. Non Kerry, non Gore. 
Bill Clinton sì aveva carisma e 



«McCain troppo simile 
a Bush che ha fatto 
tanto male agli Usa 
Molti Repubblicani 
non lo voteranno» 


sapeva parlare. E vinse. Obama 
è un uomo che comunica un 
messagio straordinario, ha un 
immenso appeal e ispira la gen¬ 
te in maniera unica. Hillary ha 
avuto quest'uomo come avver¬ 
sario e nello scontro si sono raf¬ 
forzati e migliorati l'uno con 
l'altra. E questo è stato di gran¬ 
de utilità per il partito democra¬ 
tico e per gli Stati Uniti». 

Vuole dire che sarebbe stato 
comunque un successo, 
chiunque avesse prevalso? 
«Esattamente. Ed è inutile ora 
andare ad analizzare quali sin¬ 
goli sbagli siano stati compiuti, 
se abbiamo sottovalutato l'im¬ 
portanza dei caucus iniziali o al¬ 
tro. Non penso comunque a 
madornali errori di natura stra¬ 
tegica. È stato comunque un 
confronto serratissimo». 

Sarà facile per i due 
collaborare dopo essersi 
combattuti così 
aspramente? 

«Abbiamo una consolidata tra¬ 
dizione di competizioni fiera¬ 
mente antagonistiche nel parti¬ 
to Democratico. Ma sappiamo 
anche quanto sia importante 
tornare poi tutti assieme al mo¬ 
mento in cui si corre per la presi¬ 
denza. Bush ha fatto tanto male 
al nostro Paese, che nel momen¬ 
to in cui un democratico si tro¬ 
va a contemplare seriamente 
l'ipotesi che sia riconfermato 
un repubblicano alla Casa Bian¬ 
ca, non gli è difficile scegliere di 
fare in modo che ciò non avven¬ 
ga. E così vale per gli indipen¬ 
denti e anche per molti repub¬ 
blicani, perché McCain ha già 
chiarito l'intenzione di portare 
avanti tante delle fallimentari 
politiche di Bush». 

In che modo ora Hillary può 


contribuire al successo di 
Barack? 

«Avendo un enorme seguito, 
stimolerà i suoi sostenitori a 
schierarsi con Obama, parteci¬ 
perà alle varie fasi della campa¬ 
gna, avvicinerà al nostro candi¬ 
dato quelle fasce di elettorato 
democratico che lo conoscono 
di meno. Sarà di aiuto anche at¬ 
traverso la raccolta di fondi per 
la propaganda». 

Cercherà anche di far valere 
il suo peso politico, 
inducendo Obama a 
correggere parti del suo 
programma, ad esempio in 
materia economica o negli 
orientamenti di politica 
internazionale? 

«In realtà non ci sono sostanzia¬ 
li differenze fra i programmi di 
Barack e Hillary. A parte qual¬ 
che sfumatura sull'atteggiamen¬ 
to da tenere verso Cuba, o sul 
numero di persone cui estende¬ 
re l'assistenza sanitaria, i pro¬ 
grammi si assomigliano mol¬ 
to». 

Le donne democratiche 
voteranno Barack dopo 
avere sostenuto così 
appassionatamente Hillary? 
Non sono pochi tra l’altro nel 
campo clintoniano coloro 
che piuttosto che votare 
Obama asseriscono di 
scegliere McCain... 

«Sul secondo punto, certamen¬ 
te Hillary esorterà con forza i 
suoi simpatizzanti a votare per 
Obama. Quanto alle donne 
non credo che faticheranno a 
scegliere fra Barack ed il candi¬ 
dato Repubblicano, dopo avere 
sperimentato per tanti anni l'or¬ 
ribile approccio dell'ammini¬ 
strazione Bush alle questioni 
femminili». 


Janet Napolitano, se fosse lei il dream ticket? 


D i lei si sanno molte cose, e 
generalmente positive. Janet 
Napolitano ha 51 anni, è single e di 
origine italiana ed è la govematrice 
democratica dell'Arizona. Ottima 
govematrice, se si crede a una 
copertina di Time che l'ha 
collocata fra i 5 migliori 
«governors» degli Stati Uniti. Eletta 
una prima volta nel 2002 e rieletta 
nel 2006, ha portato le finanze 
statali da un deficit di un miliardo 
di dollari a un attivo di 300 
milioni. Non ha imposto una tassa 
in più, e ha ottenuto ma una 
crescita dell'occupazione del 4 per 
cento. Al primo mandato aveva 
vinto per 0,4 punti sul suo 
avversario. Al secondo ha staccato 
il rivale di ben sedici punti. Serietà, 
laboriosità, ottima capacità di 
gestire le finanze pubbliche. E se 
fosse lei il vice che Obama vorrà 
accanto a sé nella sfida finale per la 


Casa Bianca? Come Hillary è una 
donna,bianca ed esperta della cosa 
pubblica. A differenza di Hillary 
non è intenzionata a divorare il 
presidente quando lei ne sarà la 
vice. È un'ottima avvocata proprio 
come Hillary,ma senza gli scheletri 
nell'armadio che i due Clinton si 
portarono appresso dal loro studio 
nell'Arkansas. L'impresa legale più 
nota della Napolitano è la difesa di 
Anita Hill, che nel 1991 aveva 
compromesso con rivelazioni 
piccanti la nomina a giudice della 
Corte Suprema di Clarence 
Thomas, diventando una 
portabandiera del femminismo 
Usa. Se il «dream ticket» non 
dovesse combinarsi, Barack Obama 
potrebbe scegliere lei come partner, 


raccogliendo voti là dove gli 
elettori, anche quelli democratici, 
non lo hanno in grande simpatia. 
La signora Napolitano ha 
conosciuto il suo illustre omonimo 
italiano nel settembre del duemila 
e sette, durante una 
manifestazione artistica dove il 
nostro presidente faceva da 
padrone di casa. Nessuno può dire 
se, in privato, abbiano sfogliato 
assieme l'albero genealogico del 
loro cognome. Ma quello che si 
può dire per certo che la Janet 
abbia portato un soffio di aria 
buona dentro il Quirinale. Infatti è 
un'appassionata della natura e di 
sport molto tosti, come il rafting 
sui fiumi dell'Arizona. In tutto il 
mondo ha compiuto passeggiate e 


arrampicate straordinarie, come 
quella del Kilimangiaro in 
Tanzania. È risaputo inoltre che ha 
una grande passione per la squadra 
di baseball degli Arizona 
Diamondbacks. Il non avere 
marito e il suo vitalismo sportivo 
hanno aiutato i suoi avversari più 
spregiudicati ad alimentare la voce 
che sia lesbica. L'Arizona Republic, 
alla vigilia delle elezioni del 2006 
ha scritto: «Non è gay. È soltanto 
una decisa single stakanovista». La 
Napolitano si oppone al 
matrimonio fra persone dello 
stesso sesso e sostiene una legge 
dell'Arizona che bandisce i 
matrimoni fra gay, malgrado molti 
giuristi ne contestino la 
costituzionalità. I capisaldi della 



sua politica sono la scuola e i 
problemi dell'immigrazione 
clandestina, fortemente sentiti 
perché l'Arizona ha un lungo 
confine col Messico. Ha cercato e 
trovato fondi per il sistema 
scolastico pubblico, per la difesa 


della sanità pubblica, per 
aumentare le paghe di professori e 
di dipendenti statali. Molte volte 
ha spiegato che lei era a favore 
della spesa pubblica ma solo per 
quella che dà un ritorno 
economico come il sistema di 
educazione e di ricerca. È così 
convinta di quel che fa da avere 
opposto dal 2003 al giugno 2006 
cento ventisette veti alle proposte 
del parlamento statale, in 
maggioranza repubblicano. Ha 
fatto così bene da essere nominata 
dal 2006 al 2007 presidente della 
NGA, l'associazione nazionale dei 
governatori. In questa veste ha 
raccomandato ai suoi colleghi di 
impegnarsi personalmente 
nell'innovazione, senza alterare i 
confini fra Stato e Legge Federale. E 
se questa cinquantenne alta e 
robusta si rivelasse il vero sogno del 
ticket guidato da Barack Obama? 
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Dopo le finte multe arrivano adesso 
via internet anche le finte cartelle 
esattoriali con l’invito a effettuare 
versamenti per ovviare a ritardi nei 
pagamenti o a calcoli sbagliati. 

A denunciare la truffa dei cyberpirati 
è l’Agenzia delle Entrate 



ENERGIA, A2A FRENA 
SULLA FUSIONE CON DELMI 

Colpo di freno sulla fusione A2A-Delmi, 
mentre procede il processo di integrazione 
tra Hera, Iride ed Enia, le utility concorrenti 
il cui raggio d’azione spazia dal Piemonte e 
dalla Ligura (Iride) fino all’Emilia-Romagna 
(Enia ed Hera), che hanno nominato i 
rispettivi advisor, ricorrendo al gotha 
bancario. La precisazione è di Giuliano 
Zuccoli, presidente del consiglio di 
gestione di A2a, la multiutility frutto della 
fusione di Aem ed Asm. 


TROPPO LAVORO POCO PERSONALE 
PROTESTANO I DIPENDENTI DI ZARA 

Braccia incrociate e cartello fai da te al 
collo ieri mattina per i dipendenti dello 
store di abbigliamento Zara in Piazza 
Duomo. A detta degli organizzatori le 
motivazioni principali dello sciopero sono 
l'eccessiva mole di lavoro per sopperire alla 
mancanza di personale, nonché la rigidità 
dei responsabili. Il tutto contornato da una 
costante precarietà contrattuale e reiterati 
errori nella busta paga, per quanto 
riguarda ferie e straordinari. 


Il petrolio record fa tremare l’economia mondiale 

Il barile è a quota 139 dollari, potrebbe arrivare a 200 entro il 2010. Il G8: prezzi contro gli interessi di tutti 


M di Laura Matteucci / Milano 

LA BOLLA NERA Gli analisti di Goldman Sa¬ 
chs dicono che arriverà a 200 dollari al barile 
entro il 2010. Finora, le loro previsioni si sono 
rivelate azzeccate. Al momento, con un bai- 





Una raffineria della Total in Leuna, Germania Foto di Waltraud Grubitzsch/Ansa-Epa 


zo in un giorno solo 
di quasi 11 dollari, il 
più forte di tutti i tem¬ 
pi, è schizzato oltre i 

139, pronto per tagliare il traguar¬ 
do dei 140. Il caro-petrolio non fa 
sconti a nessuno. Fa paura ai Paesi 
ricchi e a quelli più poveri. Gli Sta¬ 
ti Uniti e le quattro potenze più 
forti dell'Asia (Giappone, Cina, In¬ 
dia e Corea del Sud), che insieme 
pesano per la metà dei consumi 
energetici dell'intero pianeta, han¬ 
no espresso «seria preoccupazio¬ 
ne» sull'andamento del prezzo 
del petrolio. In un comunicato al 
termine del vertice giapponese a 
cinque, nell'ambito del G8, si leg¬ 
ge infatti che i prezzi del petrolio a 
questi livelli «non hanno prece¬ 
denti e vanno contro gli interessi 
sia dei paesi produttori sia dei pae¬ 
si consumatori». 

La corsa del greggio fa da volano 
all'inflazione, incrina gli equilibri 
dei Paesi a consumismo spinto, e 
mette in circolo instabilità a dan¬ 
no delle aree meno sviluppate. 
Preoccupa tutti, trasversalmente, 
la «classe dirigente», i «semplici 
cittadini». Dopo le manifestazio¬ 
ni e gli scontri dei giorni scorsi, 
Bruxelles ha promesso aiuti per i 
pescatori esasperati dal caro-gaso¬ 
lio, il che comunque non è basta¬ 


to a fermare lo «sciopero illimita¬ 
to» di quelli spagnoli, a cui si sono 
uniti anche gli autotrasportatori. 
Le proteste scoppiano da settima¬ 
ne, improvvise e violente, in tutto 
il mondo. 

Problemi assai seri anche in cielo, 
e le compagnie aeree corrono ai ri¬ 
pari: alcune tagliano le rotte, altre 
alzano le tariffe. Tutte rivedono i 
target per quest'anno (per Alitalia, 
si può dire che piove sul bagnato). 
Il balzo di 11 dollari di venerdì è 
costato, subito, un -7% per l'indi¬ 
ce di Borsa delle compagnie aeree 
a New York. Secondo stime diffu¬ 
se nei giorni scorsi, l'industria ae¬ 
rea perderà 2,3 miliardi di dollari 
quest'anno se il barile si attestasse 


a una media di 107 dollari per il re¬ 
sto del 2008; a 135 dollari, invece, 
le perdite delle compagnie salireb¬ 
bero a 6,1 miliardi. 

I record petroliferi «ci spingono a 
essere preoccupati per i lavoratori 


americani a causa degli elevati co¬ 
sti di benzina e bolletta energeti¬ 
ca», dice il segretario Usa all'Ener¬ 
gia, San Bodman, al G5. E di petro¬ 
lio ha voluto parlare anche il presi¬ 
dente del Brasile Lula, qualche 
giorno fa allaConferenza della 
Fao sulla crisi alimentare. Perchè è 
qui che va ricercato uno dei tassel¬ 
li chiave dell'aumento dei prezzi 
degli alimentari. Lula ha parlato 
delle speculazioni: «Al momento 
dell'estrazione il prezzo del petro¬ 
lio non arriva ai 35 dollari al bari¬ 
le». Da lì, si arriva a oltre 139. 

Su questo nodo si sta interrogan¬ 
do anche l'Opec. A più riprese il 
cartello dei Paesi produttori ha af¬ 
fermato che dietro l'aumento del¬ 
le quotazioni petrolifere non c'é 
un problema di scarsa offerta (an¬ 
che se non c'è alcuna trasparenza 
sulle riserve), ma un meccanismo 
speculativo, che fa leva soprattut¬ 
to sulla debolezza del dollaro. 
Oltre alle tensioni iraniane, sono 


soprattutto i timori per i riforni¬ 
menti, innescati dalla crescente 
domanda di Cina e India, che con¬ 
tinuano a sostenere il rally. Le 
esportazioni del Medio oriente so¬ 
no stabili ma l'Asia si sta accapar¬ 
rando una quota senza preceden¬ 
ti. 

Oggi si apre il G8 dei ministri del¬ 
l'Energia. Ci si attende che ai paesi 
produttori venga chiesto di stabi¬ 
lizzare la situazione dei mercati e 
di assicurare che la domanda non 
superi l'offerta. 

Cina e India, intanto, hanno pro¬ 
messo di collaborare più attiva¬ 
mente con l'Aie, l'Agenzia intema¬ 
zionale dell'energia che fa capo al- 
l'Ocse, secondo cui i due paesi so¬ 
no i responsabili di quasi la metà 
dell'aumento della domanda di 
energia tra il 2005 e il 2030. Già 
nel 2010, del resto, la Cina supere¬ 
rà l'Unione europea come il mag¬ 
gior consumatore mondiale di 
energia. 


LA CORSA DELL'ORO NERO 



CONSUMATORI 

Per le famiglie stangata 
da 1.255 euro l’anno 


■ /Milano 


STANGATA Con il prezzo 
del petrolio a 140 dollari al 
barile, Adusbef e Federcon- 
sumatori rivedono al rialzo 
la previsione sulla stangata 
2008 che si profila per le fa¬ 
miglie italiane, causata dall'au¬ 
mento dei costi energetici. Si trat¬ 
terà di un esborso di 1.255 euro, 
in grado di incidere per un aumen¬ 
to inflattivo del 4,3%. Questo sen¬ 
za contare le ricadute sugli alimen¬ 
tari, «che subiranno aumenti di 
530 euro annui (siamo ad oltre il 
10% in più della spesa alimentare 
complessiva)». Le due associazio¬ 
ni chiedono al governo adeguate 
«manovre strutturali e fiscali». 
Secondo Adusbef-Federconsuma- 
tori, i costi energetici si attesteran¬ 
no a più 709 euro di spesa annua: 
per luce e gas 225 euro; per il riscal¬ 
damento 180; per i carburanti 
304. 

Autotrasporto 
in affanno: in dodici 
mesi il costo del pieno 
di un Tir è aumentato 
del 30,8% 


Poi, ci sono i maggiori costi di pro¬ 
duzione dell'industria, per i quali 
le associazioni calcolano un totale 
di 546 euro. 

La Cgia di Mestre lancia l'allarme 
autotrasportatori: «In un anno il 
costo del pieno di gasolio di un 
Tir è salito del 30,8%». In termini 
assoluti l'aumento è di 175,4 eu¬ 
ro. 

L'incidenza del prezzo del gasolio 
sui costi di un'azienda di autotra¬ 
sporto è passata dal 33 al 40% cir¬ 
ca. Un settore, quello dell'autotra¬ 
sporto, che conta un totale di 
3.910.600 mezzi, di cui 3.759.000 
autocarri e oltre 151mila motrici, 
e che fa viaggiare l'85% delle mer¬ 
ci. 

Senza interventi da parte del go¬ 
verno, il settore scenderà in scio¬ 
pero dal 30 giugno al 4 luglio. 

Il governo, nel frattempo, usa il ca¬ 
ro-petrolio come somma giustifi¬ 
cazione per tornare al nucleare, 
«anche senza aspettare la quarta 
generazione», come dice Berlusco¬ 
ni. Il ministro alle Attività produt¬ 
tive Claudio Scajola si è ridetto 
possibilista circa un congelamen¬ 
to delle accise o di un taglio del- 
l'Iva sui carburanti. Quanto alle 
accise, il ministro dell'Economia 
del governo ombra Pierluigi Bersa- 
ni ricorda: «Bisognerà che qual¬ 
che studente di economia spieghi 
al governo che le accise agiscono 
sulla quantità e non sul prezzo». 

la.ma. 


Medvedev: crisi finanziaria, Usa colpevoli 

L’erede di Putin al Forum di S. Pietroburgo rilancia il ruolo internazionale di Mosca 


Nuovo sbarco in Russia della Fiat 
Accordo per auto e motori diesel 


■ di Marco Tedeschi 


MODELLI Gli Usa fanno 
pagare le proprie crisi agli al¬ 
tri paesi... Era un vecchio 
(forse) adagio dell’antimpe- 
rialismo d’un tempo, più di li¬ 
bri e di manifestazioni che 

di stato. La sorpresa oggi è che a 
rilanciarlo sia proprio uno sta¬ 
to, e tra i più potenti, la Russia, 
per la voce del suo presidente, 
Dmitry Medvedev. E accaduto 
ieri al forum dell'imprenditoria 
di San Pietroburgo, di fronte a 
top manager intemazionali (tra 
gli italiani invitati Conti del¬ 
l'Enel, Scaroni dell'Eni, Mar- 
chionne della Fiat). Parole dure: 
«Una delle ragioni di fondo del¬ 
l'attuale crisi - ha denunciato 
Medvedev - sta proprio nel diva¬ 
rio tra il molo formale degli Sta¬ 
ti Uniti nell'economia mondia¬ 
le e le loro reali capacità... Non 
importa quanto grande sia il 
mercato americano e quanto 


sia affidabile il sistema finanzia¬ 
rio: gli Stati Uniti non sono in 
grado di sostituire l'intero mer¬ 
cato commerciale e finanzia¬ 
rio». L'intervento di Medvedev 
è sembrato tutto teso, conte¬ 
stando la centralità americana, 
a rilanciare un molo primario 
per la Russia e soprattutto a redi- 
finire un modello culturale-eco- 
nomico, secondo una formula 
che lo stesso presidente msso, 
ex presidente del gigante Gaz- 
prom, ha riassunto così: «Il prag¬ 
matismo economico basato su 
principi nazionalisti e l'egoi¬ 
smo di stato non risolvono i 
problemi dell'economia globa¬ 
le», aggiungendo per chiarezza 
che comunque non è un'ambi- 

Il presidente russo 
rivendica 
nuove politiche 
per agricoltura 
e risorse energetiche 


zione imperialistica a muovere 
l'iniziativa mssa nell'economia 
mondiale (non solo politica, an¬ 
che attraverso grandi interventi 
all'estero). Insomma la miscela 
tra neo liberismo, ridotto a ban¬ 
diera degli interessi di un unico 
stato (cioè gli Stati Uniti), e pro¬ 
tezionismo non fa bene all'eco¬ 
nomia e la prova sta nell'eviden¬ 
za che persino le istituzioni in¬ 
temazionali non sono in grado 
di fronteggiare le sfide rappre¬ 
sentate dalla volatilità dei mer¬ 
cati mondiali, dall'aumento del 
prezzo delle merci e in particola¬ 
re dei generi alimentari, e nep¬ 
pure a garantire la resa degli in¬ 
vestimenti, per l'inaffidabilità 
del dollaro. 

La Russia, invece, secondo Me¬ 
dvedev, è un giocatore globale, 
consapevole delle proprie re¬ 
sponsabilità verso i destini del 
mondo. Per questa ragione vuo¬ 
le partecipare alla definizione di 
nuove regole del gioco... in vir¬ 
tù delle sue risorse e anche gra¬ 
zie alla sua stabilità economica 
(«Al contrario di altri paesi», ha 
ricordato orgoglioso Medve¬ 


dev, rivendicando una crescita 
annua del Pii superiore all'8 per 
cento). 

«La soluzione migliore - ha det¬ 
to - sarebbe una convergenza di 
misure fra produzione agricola 
e correzione delle strategie na¬ 
zionali energetiche. Ma tale po¬ 
litica troverebbe resistenze da 
chi vuole trarre vantaggio dai 
problemi sorti. In queste condi¬ 
zioni la maggioranza degli stati 
ha scelto la limitazione al¬ 
l'export dei prodotti agricoli e 
la promozione della produzio¬ 
ne geneticamente modificata. 
Azioni che possono stabilizzare 
la situazione sui mercati interni 
di quei paesi, ma solo nel breve 
periodo». Altro attacco diretto a 
Washington. «Evidentemente - 
ha proseguito Medvedev - il 
pragmatismo vieta ai paesi di ri¬ 
nunciare per primi alle misure 
di protezionismo. Ma l'unica 
via d'uscita può essere solo in 
mosse concordate e collettive. 
Noi siamo pronti». Mosca sareb¬ 
be intanto pronta ad ospitare 
entro l'anno una conferenza 
mondiale sulla crisi finanziaria. 


■ Fiat e la mssa Sollers (ex Sever- 
stal-Avto) hanno firmato due ac¬ 
cordi sulla creazione di due joint 
ventures in Russia per la produzio¬ 
ne e la distribuzione delle autovet¬ 
ture Fiat Linnea e per la realizzazio¬ 
ne di un motore diesel. L'accordo 
è stato firmato con la controparte 
dall'amministratore delegato del¬ 
la Fiat Sergio Marchionne, presen¬ 
te al Fomm di San Pietroburgo. 

Il primo accordo per la Fiat Lin¬ 
nea, sottoscritto da Marchionne 
con Vadim Shvetsov, prevede la 
creazione di una joint venture in 
Tatarstan (Russia centrale), nella 
città di Yelaboga, dove Fiat è già 
presente con Ducato. Si prevede 
una produzione di 50.000 auto¬ 
vetture l'anno, a partire dal 2008. 
La joint venture controllerà le ven¬ 
dite e il marketing di tutte le auto¬ 
mobili Fiat in Russia, e sarà creata 
su principi paritari, col 50% ognu¬ 
no delle azioni. Verrà inclusa nel¬ 
la rete mondiale produttiva di Fiat 
group, cioè saranno garantite stra¬ 
tegia e marketing alla pari con tut¬ 
te le altre imprese Fiat nel mondo. 
Per quanto riguarda motori die¬ 
sel, sempre su principi paritari, si 


prevede la produzione di 90mila 
motori tipo FI A l'anno a partire 
da fine 2008. La cilindrata sarà di 


2,3 litri, e verrà applicata alle Fiat 
Ducato e al fuoristrada msso Pa¬ 
triot. 



Sotto l’Alto Patronato della Presidenza 
della Repubblica 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 11 

domenica 8 giugno 2008 


Quìndici milioni 
Il prezzo dei morti 
alla Thyssen 

Questo il risarcimento offerto dall’azienda 
alle famiglie per «addolcire» il processo 


M di Eugenio Giudice /Torino 

PROPOSTA Quindici milioni di euro. Sareb¬ 
be questa l’offerta di risarcimento della Thys- 
senKrupp alle famiglie delle vittime del 6 di¬ 
cembre scorso. Sarebbe questo il prezzo, 


una cifra considere¬ 
vole e persino supe¬ 
riore a quanto trapela¬ 
to in un primo mo- 

mento - dieci milioni di euro - che 
l'azienda è disposta a mettere sul 
piatto per togliere gli avvocati di 
parte civile dal processo. È proba¬ 
bilmente la somma più alta per le 
vittime di un delitto del lavoro in 
un processo italiano e che, seppur 
lontana dai modelli americani, fi¬ 
no a dieci volte più consistenti, sta 
creando qualche imbarazzo. 

Il fronte dei familiari è diviso: la 
madre di Rosario Rodino, il giova¬ 
ne morto a Genova dopo una lun¬ 
ga agonia, è contraria, così come 
Sabina Laurino, moglie di Angelo, 
bruciato in fabbrica a 43 anni, che 
ha due figli piccoli, e Luigi Santi¬ 
no, il papà del 26enne Bruno, l'uo¬ 
mo che durante il corteo che si 
svolse a Torino pochi giorni dopo 
la tragedia segnò la manifestazio¬ 
ne con le sue grida strazianti. 
Anche la famiglia Demasi vuole 
andare a giudizio: Giuseppe, 26 an¬ 


ni, lottò inutilmente per vivere 
per 24 giorni dopo essere stato in¬ 
vestito dall'olio bollente della li¬ 
nea 5. Rosy Marzo, moglie di Roc¬ 
co, morto a 54 anni, pochi giorni 
prima di andare in pensione, vor¬ 
rebbe invece chiudere al più pre¬ 
sto questa vicenda. Tina Schiavo- 
ne, vedova di Antonio, la prima 
vittima, pensa ai suoi tre bambini, 
dei quali l'ultimo ha soltanto po¬ 
chi mesi, così come Egla, la moglie 
albanese di Roberto Scola, la setti¬ 
ma vittima, che ha due figli di ap¬ 
pena due e tre anni. 

Nel tardo pomeriggio di oggi - l'ap¬ 
puntamento è per le 19 - si incon¬ 
treranno con il pool di legali che li 
assiste, cercheranno probabilmen¬ 
te una posizione unitaria, ma non 
sarà facile. I risarcimenti tra l'altro 

Accettare 
significherebbe 
rinunciare 
alla costituzione 
di parte civile 


non saranno uguali per tutti, ma 
dipenderanno dal carico familiare 
di ciascuna vittima. Positivo il 
commento del procuratore ag¬ 
giunto Raffaele Guariniello, che 
ha condotto l'inchiesta con le col¬ 
leghe Laura Longo e Francesca Tra¬ 
verso, che definisce la possibilità 
di ottenere un risarcimento attra¬ 
verso un accordo rapido tra le par¬ 
ti «un risultato importante». «Il no¬ 
stro scopo primario - aggiunge - è 
quello di accertare le eventuali re¬ 
sponsabilità penali, questo non è 
un processo civile, tuttavia credo 
che sia positivo che, grazie alla ra¬ 
pidità delle indagini, si sia potuta 
definire in tempi brevi anche 
un'ipotesi risarcitoria». 

Se i familiari accetteranno di chiu¬ 
dere questa partita con la Thyssen, 
oltre a precludersi la via delle parti 
civili, apriranno quella per le atte¬ 
nuanti, sanzioni meno severe dal 
punto divista penale, nei confron¬ 
ti dei sei dirigenti alla sbarra, tra 
cui l'amministratore delegato Ha- 
rald Espenhan, accusato di omici¬ 
dio volontario con dolo eventua¬ 
le. Se poi, come è probabile, gli im¬ 
putati chiederanno anche il rito 
abbreviato ciò eviterà loro la Corte 
d'Assise e quindi ulteriori attenzio¬ 
ni dell'opinione pubblica. Perchè 
sembra essere questa la strategia 
dell'azienda: uscire in silenzio e al 
più presto da questa tragedia. Vol¬ 
tare pagina e quindi sperare che 
un'intesa con le famiglie possa an¬ 
che impedire la costituzione di al¬ 
tre parti civili al processo, come 
quella dei sindacati e soprattutto 
di quell'ottantina di operai Thys- 



L’ingresso listato a lutto dello stabilimento delle acciaierie ThysseKrupp di Torino Foto di Alessandro Contaldo/Ansa 


La Finanziaria di Tremoliti 
boccerà le nuove provìnce 

E i precari della pubblica amministrazione resteranno precari 


senkrupp che denunciano danni 
psicofisici in seguito al tragico in¬ 
cendio. 

Antonio Boccuzzi, unico testimo¬ 
ne della tragedia avvenuta duran¬ 
te il turno di notte, pochi minuti 
prima dell'una, non è favorevole a 
un accordo extragiudiziale: «Deci¬ 
dano le famiglie, in piena libertà, 
ma il denaro non ci riconsegnerà i 
ragazzi. 

La giustizia è l'unica che può col¬ 
mare questo vuoto e mi auguro 
che si inauguri una nuova giuri¬ 
sprudenza che consenta rimborsi 
meno umilianti di quelli attuali». 
E Graziella Rodino, mamma di Ro¬ 
sario, dice senza tentennamenti: 
«Devono dare trentanni di galera 
ai responsabili di questa tragedia». 
Rosy Marzo, viceversa è allo stre¬ 
mo. «Ogni giorno che passa, mi 
sento peggio, lo psicologo che mi 
segue l'aveva previsto», confessa. 
«Questa vicenda è una lama nel 
cuore e prima si chiude, meglio è. 
Ne parlerò con i miei figli, ancora 
non l'abbiamo fatto. Poi decidere¬ 
mo». 

È probabilmente 
la somma più alta 
offerta per un delitto 
del lavoro, ma 
i parenti sono divisi 


■ Stop all'istituzione delle nuo¬ 
ve province già individuate da 
due leggi del 2004 e niente stabi¬ 
lizzazione per i precari della pub¬ 
blica amministrazione, che si ve¬ 
drebbero però riconosciuto il la¬ 
voro svolto in termini di punteg¬ 
gio per partecipare a concorsi per 
assunzioni a tempo indetermina¬ 
to: sono alcune delle ipotesi su 
cui si sta ragionando in queste 
ore in vista della messa a punto 
della Finanziaria 2009. 

La prossima settimana la mano¬ 
vra complessiva dovrebbe così 
prender forma. Il percorso, più 
volte ribadito dal Governo, è 
quindi quello di presentare al con¬ 
siglio dei ministri della settimana 
tra il 16 e il 22 giugno un pacchet¬ 
to di misure che dovrebbero ave¬ 
re diversi contenitori: un decreto 
da approvare subito, uno che po¬ 
trebbe arrivare a settembre, la Fi¬ 
nanziaria vera e propria (che do¬ 
vrebbe essere molto più asciutta), 
il Dpef che segnerà la sbada per il 
prossimo biennio e infine alcune 


deleghe al Governo. Tra i vari 
provvedimenti arriverebbe an¬ 
che la decantata sbeba fiscale sul¬ 
le banche e sui profitti dei pebo- 
lieri come più volte ribadito dal 
ministro Tremonti. I numeri ma- 
cro sono già noti: le leggi finanzia¬ 
rie da qui al 2011 dovrebbero ave¬ 
re un impabo annuo di circa 12 
miliardi per complessivi 36 miliar¬ 
di alla fine del periodo. Questo 
consentirebbe all'Italia di centra¬ 
re il pareggio di bilancio nel 2011, 
cioè un anno prima di quanto ri¬ 
chiesto da Bruxelles. 

Ecco in sintesi le ipotesi emerse: 
NUOVE PROVINCE La norma 
blocca l'istituzione delle province 
di Monza - Brianza, Fermo, Barlet¬ 
ta - Andria - Trani prevista da alcu¬ 
ne leggi del 2004. Il risparmio sti¬ 
mato sarebbe di poco meno di 30 
milioni. 

PRECARI P. A. Stop alla stabiliz¬ 
zazione dei precari nella pubblica 
amminishazione prevista dalle 
leggi finanziarie del 2007 e del 
2008. 


BOLLETTA MENO CARA Le 

pubbliche amminishazioni do¬ 
vranno acquistare energia elettri¬ 
ca e combustibile da riscaldamen¬ 
to attraverso le convenzioni stipu¬ 
late dalla Consip. Con la sola ecce¬ 
zione dei comuni, se le ammini¬ 
shazioni non si adegueranno è 
previsto un taglio del 30% delle ri¬ 
sorse utilizzate nell'anno in corso 
per l'approvvigionamento. 
PREMI PER WEB IN P. A. Se il 
dirigente della pubblica ammini¬ 
shazione ancora non usa il web 
per comunicare rischia una san¬ 
zione accanto alla quale si preve¬ 
de però anche un premio per chi 
è più digitalizzato. 

AZIENDE CON CERTIFICA¬ 
TO Se un'azienda è certificata, 
cioè si sobopone autonomamen¬ 
te al conbollo di qualità, di bilan¬ 
cio e ambientale, avrà meno con¬ 
trolli. Con un certificato, tipo la 
certificazione ISO 14000, sarebbe 
possibile sostituire tutte le verifi¬ 
che da parte delle pubbliche am¬ 
minishazioni. 



INCONTRO NAZIONALE 


A Milano la protesta nazionale contro il progetto industriale dell’azienda 


M di Marika Dell’Acqua / Milano 


GRIDA E FISCHIETTI «Ai 

grandi magazzini per grandi 
e per piccini puoi comprare 
una moto, una radio o un 
bel giocoo». Sono finiti i 
tempi in cui si poteva can¬ 
ticchiare la filastrocca del film 
"Grandi magazzini" di Castella¬ 
no e Pipolo. In compenso in 
Piazza Duomo va in scena un 
coro di protesta a suon di rime 
baciate. «Ma quali commercian¬ 
ti semmai palazzinari! Sulla pel¬ 
le dei lavoratori gli affari immo¬ 
biliari». 

I dipendenti della Rinascente 
hanno manifestato ieri mabina 
a Milano per contestare il pro¬ 
getto industriale dell'azienda. 
«Tutto è cominciato nel 2005 
quando viene presentato il pia¬ 
no per i prossimi serie anni di at¬ 
tività. Un progetto ambizioso 
che prevedeva l'apertura di nuo¬ 
ve filiali a Messina, Ancona, Ve¬ 
nezia e Bologna, insomma un ri¬ 
lancio in grande stile», spiega 
Marinella Meschieri, segretaria 
nazionale Filcams-Cgil. «In più, 
l'idea era quella di trasferire le 
piccole sedi in palazzi più gran¬ 
di. Questo per quanto riguarda 
le succursali di Gmgliasco (Tori¬ 
no), Bari, Napoli, Roma Colon¬ 
na e Palermo». Morale della fa¬ 
vola? La Rinascente di Gmglia¬ 
sco è stata la prima a chiudere, 
seguita da Bari, poiché nessuno 
ha bovato le rilocation. 

A rischio ci sono anche altri 
punti vendita. Il primo ad ab¬ 


bassare la serranda sarà con tut¬ 
ta probabilità quello di Roma 
Colonna, che dovrebbe trasfe¬ 
rirsi in Via del Tritone. Tutto li¬ 
scio come l'olio se non fosse 
che il palazzo in questione è un 
bene culturale che richiede il 
nulla osta per effettuare inter¬ 
venti in materia di edilizia pub¬ 
blica. «Lo stesso vale per Napo¬ 
li, a noi dicono che le ammini¬ 
strazioni comunali non rilascia¬ 
no i documenti necessari, ma 
sono tutte balle! E adesso c'è pu¬ 
re Palermo che è sull'orlo della 
chiusura. A Roma la Rinascente 
ha scorporato gli immobili per 


avere liquidità e così è costreba 
a pagare un affirio di mercato di 
6 milioni all'anno. La filiale an¬ 
drà in caduta verticale, di sicu¬ 
ro. Ah poi questa è bella, all'in- 
temo dell'edificio ci sono pure 
dei locatari che fanno resisten¬ 
za. Perciò ci chiediamo quando 

Si punta a farne 
un grande magazzino 
di lusso, ma il numero 
dei dipendenti 
è in continuo calo 


finirà questa trattativa? Tra l'al¬ 
tro Zara ha diririo di prelazione 
su quell'immobile», continua 
Marinella Meschieri. 

Tuttavia a scuotere i lavoratori 
c'è ben altro: la scelta commer¬ 
ciale del pabon Maurizio Borlet- 
ti. Nelle sue intenzioni la Rina¬ 
scente sarà sempre un grande 
magazzino, ma di lusso. A gui¬ 
dare la metamorfosi è Vittorio 
Radice, manager di lungo corso 
ai vertici del colosso inglese Sel- 
bidges. E anche per lui si spreca¬ 
no le rime: «La Rinascente è un 
grande magazzino. No ai furbet¬ 
ti del quartierino!». 

La «Formula Radice» parte dal¬ 
l'idea che la distribuzione italia¬ 
na è ormai colonizzata da colos¬ 
si stranieri di fascia medio-bas¬ 
sa, quindi meglio mettere griffe 
dell'alta moda a prezzi esorbi¬ 
tanti. Ma quel che rode di più ai 
dipendenti della Rinascente è il 
massiccio taglio del personale. 
«Quelli ai box sono tutti dipen¬ 
denti di Armani, Gucci, Versa- 
ce, mica della Rinascente. Noi 
siamo sempre meno», afferma 
Anna, delegato sindacale Cgil. 
Il clima si infervora, tutti si sen¬ 
tono presi per il naso e vista la si¬ 
tuazione le segreterie nazionali 
hanno richiesto un inconbo 
con il Minisbo del Lavoro Mau¬ 
rizio Sacconi e delle Abività pro- 
dubive Claudio Scajola per av¬ 
viare una discussione su un 
nuovo piano industriale. 

A quanto pare non mancano 
gli ingredienti per farne una sto¬ 
ria da grande schermo. Qualcu¬ 
no ha anche già pensato allo slo¬ 
gan pubblicitario: «La Rinascen¬ 
te films presenta: Pinocchio!» 
Inutile dire a chi si rivolge. 


FERROVIE 

Cipolletta: «Nuove risorse o treni cancellati» 

Giunge l’ultimatum dal Presidente delle Ferrovie dello Sta¬ 
to Innocenzo Cipolletta. «O arrivano le risorse che stimiamo 
in circa 250 milioni di euro o saremo costretti a tagliare il 
10% dei treni pendolari enbo il 2008». Cippolletta ha poi 
spiegato, a margine del Consiglio per le relazioni ha Italia e 
Stati uniti a Venezia, che «per poter fare programmazione e 
non tagliare bisogna cambiare i contratti di servizio delle Re¬ 
gioni portandoli da un anno ad almeno un 3+3. In pratica 
dobbiamo avvicinarci agli altri Paesi dove i conbatti sono di 
6+6. Senza contratti più lunghi bniamo col dover dipendere 
anno per anno dalle finanze pubbliche e in assenza di trasferi¬ 
menti siamo costretti a ridurre i treni e ciò non va bene per i 
cibadini, ma siamo una S.p.a e quindi siamo cosbetti a dare 
servizi sulla base dei pagamenti che riceviamo». Per quanto ri¬ 
guarda l'aumento delle tariffe, Cipolleba sostiene che le FS 
hanno un piano di adeguamento tariffario, che è stato segui¬ 
to nel 2007 e nel 2008 e così sarà per il 2009. Non è mancata 
una strigliata da parte del presidente alle Regioni, perché se h- 
nanziano il trasporto su gomma e quello su rotaia, dovrebbe¬ 
ro sapere anche dove occorrono i mezzi e quindi possono ra¬ 
zionalizzare il sistema. In attesa staremo a vedere. 


L'OPPOSIZIONE 

AL GOVERNO DELLE DESTRE 

LA SINISTRA E IL PD 

intervengono 

Cialente - Crucianelli 
□'Aratoria - Nerozzi 
Pagliarolo - Panini 
Podda - Schiavella 



per il paese 


ASSO CIAZIO NI PO LITICO /C ULT USA LE 


Sabato 14 giugno 2008 

ore 10.00 - Centro Congressi Frentani 

Via dei Frentani, 4 - Roma 

Contatti: sinistraperilpaese@libero.it 
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IN TV 


■ 10.45 Italia 1 

Motomondiale Gara 125 

■ 12.10 Italia 1 

Motomondiale Gara 250 

■ 14.00 Italia 1 

Motomondiale Gara MotoGp 

■ 15.00 Eurosport 

Tennis Finale Roland Garros 

■ 18.00 Rai 2 

Euro 2008 Austria-Croazia 

■ 19.00 Rai 1 

FI Gp Canada 

■ 20.45 Rai 1 

Euro 2008 Germania Polonia 



Girone A 


Rep. Ceca-Portogallo Svizzera-Turchia 

Mercoledì 11/6 ore 18,00 Mercoledì 11/6 ore 20,45 


Svizzera-Portogallo Turchia-Rep. Ceca 

Domenica 15/6 ore 20,45 Domenica 15/6 ore 20,45 


CLASSIFICA 




Girone B 


Svizzera-Rep. Ceca 0-1 Portogallo-Turchia 2-0 


Austria-Croazia 

Oggi ore 18,00 


Geimania-Polonia 

Oggi ore 20,45 


Croazia-Germania Austria-Polonia 

Giovedì 12/6 ore 18,00 Giovedì 12/6 ore 20,45 


Polonia-Croazia 

Lunedì 16/6 ore 20,45 Lunedì 16/6 ore 20,45 


Austria-Germania 



Punti 

G 

V 

N 

p 

GF 

GS 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

Rep. Ceca 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

Svizzera 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

Turchia 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 


Girone C 


Romania-Francia 

Domani ore 18,00 


Olanda-ltalia 

Domani ore 20,45 


Italia-Romania Olanda-Francia 

Venerdì 13/6 ore 18,00 Venerdì 13/6 ore 20,45 


Olanda-Romania 


Francia-ltalia 


Martedì 17/6 ore 20,45 Martedì 17/6 ore 20,45 



Punti 

G 

V 

N 

P 

GF 

GS 

Germania 








Croazia 








Austria 








Polonia 









Girone D 


Spagna-Russia Grecia-Svezia 

Martedì 10/6 ore 18,00 Martedì 10/6 ore 20,45 

Svezia-Spagna Grecia-Russia 

Sabato 14/6 ore 18,00 Sabato 14/6 ore 20,45 

Grecia-Spagna Russia-Svezia 

Mercoledì 18/6 ore 20,45 Mercoledì 18/6 ore 20,45 



Punti 

G 

V 

N 

P 

GF 

GS 

Italia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Francia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Olanda 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Romania 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 


■ 

Punti 

G 

V 

N 

P 

GF 

GS 

Spagna 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Svezia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Grecia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

Russia 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 


Gol, pali, occasioni, c’è classe in Lusitania 

Bella partita fra Portogallo e Turchia. Segnano Pepe e Meireles, Ronaldo si accende a tratti 


■ di Luca De Carolis 


SPETTACOLARE Ha vinto divertendo con 
la sua qualità, anche con un fenomeno in to¬ 
no minore. Quel Cristiano Ronaldo per cui liti¬ 
gano Manchester United e Reai Madrid, e 


plica con contropiede innescati 
dall'ex interista Emre. Ma a gelare 
la squadra di Terim aniva il gol di 
Pepe che, dopo aver scambiato 
con Nuno Gomes, batte Volkan 
in uscita. Un gol da punta, per il 
centrale che Fanno scorso il Reai 
Madrid ha comprato dal Porto 
per 30 milioni. Passano quattro 
minuti, e Nuno Gomes scuote la 


traversa di testa. Sconsolato, po¬ 
chi istanti dopo esce per Nani. Il fi¬ 
nale di gara è per la Turchia, che 
cerca il pareggio. Ma in pieno recu¬ 
pero a colpire è di nuovo il Porto¬ 
gallo con Meireles, che insacca do¬ 
po una splendida finta di Mou- 
tinho, servito da Ronaldo. Il fuori¬ 
classe che potrebbe rendere im¬ 
prendibili i giocolieri. 


che ieri sera non ha 
brillato contro la Tur¬ 
chia, battuta dal Por¬ 
togallo per 2 a 0. Ro- 

naldo, un po' per il pressing avver¬ 
sario, e in parte per i fastidi alla ca¬ 
viglia, si è visto solo a sprazzi, sen¬ 
za prendere le redini di una squa¬ 
dra colma di giocolieri. E così a fa¬ 
re la differenza sono stati Deco, 
3tenne trequartista che potrebbe 
finire all'Inter di Mourinho, e Pe¬ 
pe, difensore improvvisatosi go¬ 
leador. I migliori di una squadra 
che ha ribadito di essere tra le favo¬ 
rite del torneo, forte di un tasso 
tecnico che ha pochi eguali in Eu¬ 
ropa. La gara inizia su ritmi alti. 
Per mezz'ora Ronaldo rimane ai 
margini della gara. Merito del et 
turco Fatih Terim, ex allenatore di 
Fiorentina e Milan, che lo blocca 
sulla fascia destra con raddoppi di 
marcatura. La Turchia, schierata 
con un 4-4-2, pressa bene, e il Por¬ 
togallo, in campo con tre rifinitori 
dietro la punta Nuno Gomes (ex 
Fiorentina) fatica. Visto che Ronal¬ 
do è circondato, i compagni cerca¬ 
no spesso Simao sull'altra corsia, 
ma l'esterno, preferito a Quare¬ 
sima, finisce spesso in fuorigioco. 
Pare invece regolare la posizione 
di Pepe, quando al 16' insacca di 
testa: ma l'arbitro Fandel annulla 
per off-side. Al 30' Ronaldo batte 
un colpo, con una discesa in cui si 
libera di tre avversari, ma il suo ti¬ 
ro si spegne a lato. Sei minuti do¬ 
po, l'attaccante scuote il palo con 
una punizione dalla sinistra, de¬ 
viata da Volkan. Il Portogallo, so¬ 
spinto da Deco, acquista fiducia, e 
sfiora di nuovo il gol con Mou- 
tinho. Ma la Turchia tiene fino al¬ 
l'intervallo. Nella ripresa II Porto¬ 
gallo colpisce subito un altro palo 
con Nuno Gomes. La Turchia re¬ 



La Mia Partita 
♦♦♦ 

La mano di Felipe 

S'inizia con Svizzera-Repubblica Ceca. Il solito esordio: squadre 
bloccate , timorose. C'è tanta Italia in campo, Behrami e Rozenhal, 

Inler, Jankulovski, Ujfalusi, Grygera. E l'arbitro, Rosetti. Spettacolo 
modesto, moduli contrapposti: 4-2-3-1 i boemi, 4-1-4-1 gli svizzeri, che 
nella fase difensiva si chiudono a 4-5-1. Non ci sono spazi (né classe) a 
centrocampo, ed è difficile sviluppare una manovra limpida. E siccome 
nessuna della due squadre possiede attaccanti in grado di prevalere nei 
duelli diretti, la partita non decolla, e non si creano occasioni. La partita 
è in equilibrio perché le due squadre si annullano. Solo un gol su angolo 
decide a favore della Repubblica Ceca, e non poteva essere altrimenti. 
Altra roba Portogallo-Turchia, spettacolare fin dai primi minuti. Per 
ovvi motivi: i lusitani hanno grande tecnica e velocità. C'è la mano di 
Felipe Scolari, tecnico esperto che sa dare equilibrio ad una squadra 
votata all'attacco. La Turchia non è dispiaciuta, per organizzazione di 
gioco, carattere e per aver impaurito nella parte finale della gara il 
Portogallo. Ma la differenza tecnica è evidente nelle azioni che portano 
ai gol: i portoghesi riescono a segnare in fondo a manovre collettive. 
Cristiano Ronaldo, Simao, Pepe; ma anche Nuno Gomes sono giocatori 
di spessore intemazionale e paiono in ottime condizioni fisiche e 
mentali. Quaresma è annunciato fenomeno, e perora Scolari può fame 
a meno, per non gravarsi di giocatori dalle caratteristiche simili, e 
lasciare tranquilli Ronaldo e Simao. 

U Portogallo sembra non patire le sofferenze tipiche delle squadre che 
eccedono in tecnica e palleggio, come capita spesso a Brasile, Spagna. 
Merito di difensori di valore (sia al centro - con Pepe e Carvalho - che 
sugli esterni) e di Scolari, che invoglia tutta la squadra a partecipare alla 
fase difensiva. Passeranno il turno e sono attesi ad un grande Europeo. 
Forse non consolerà Terim, ma la Turchia è sembrata la migliore fra le 
altre tre viste all'opera in questa prima giornata. 

di Renzo Ulivieri 


L’ESORDIO Padroni di casa ko 
contro un’opaca Repubblica Ceca 

Eleganza Svizzera: 
negato un rigore 
ma non protesta 

■ Era abituato peggio, Roberto Ro¬ 
setti, fisioterapista piemontese, arbi¬ 
tro da esportazione del nostro cal¬ 
cio. Non fischia a favore dei padro¬ 
ni di casa della Svizzera un evidente 
rigore per fallo di mano di Ujfalusi, 
lo stadio è pieno e vibrante, vuole 
l'impresa, poi finisce che i cechi se¬ 
gnano, che gli svizzeri si gettino 
avanti, colpendo anche una traver¬ 
sa, ma non ce la fanno, perdono l'at¬ 
tesissimo esordio. E i tifosi che fan¬ 


no? Il massimo della protesta, per il 
rigorenegat o, è un aeroplanino di 
carta che vola in campo. A parte 
questo peccato, Rosetti arbitra bene 
una bmtta partita, che la Repubbli¬ 
ca Ceca gioca contenendo la ripetiti¬ 
va azione degli svizzeri, comunque 
più coraggiosi. Ma va tutto male: si 
fa male la stella della squadra, l'at¬ 
taccante Frei, che esce alla fine del 
primo tempo in lacrime, per una di¬ 
storsione al ginocchio. Senza l'attac¬ 
cante del Bomssia Dortmund, agli 
svizzeri (che ai Mondiali tedeschi 
non subirono nemmeno un gol) 
non resta che sperare nello 0-0. Ma 
il nuovo entrato Vàclav Sverkos rac¬ 
coglie un colpo di testa casuale sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo e si 
trova lancaito a rete. La reazione 
c'è, ma finisce sulla traversa, come 
il tiro di Vonlanthen. 


brevi 



Ana Ivanovic Foto Ansa-Epa 

Tennis 

• Ana Ivanovic trionfa 
al Roland Garros 

Ana Ivanovic ha vinto il 
singolare femminile al Roland 
Garros. La serba, che ha 
scavalcato Maria Sharapova 
al vertice della classifica 
mondiale, ha sconfitto in due 
set la russa Dinara Satina: 

6-4, 6-3. Oggi finale umini 
Federer-Nadal. 

Nuoto 

• Alessia Fillippi record 
in forma per le Olimpiadi 

Alessia Filippi ha migliorato il 
primato italiano degli 800 
stile libero al “Sette Colli”, 
classico appuntamento 
primaverile a Roma. L’atleta 
ha nuotato la distanza in 
8’20”70, abbassando di 
quasi tre secondi il suo 
precedente record (8’23”50). 

Rugby 

• Finale senza storia 

10 scudetto a Calvisano 

11 Cammi Calvisano ha vinto 
per la seconda volta nella sua 
storia lo scudetto del rugby. 
Nella finale disputata a 
Monza, i lombardi hanno 
dominato i una finale a senso 
unico il Benetton Treviso per 
20-3.1 veneti erano i 
campioni in carica. 

Basket 

• Stasera a Roma 

Siena può chiudere il conto 

Gli scudetti per gli sport di 
squadra sono stati assegnati. 
Manca solo il basket, e 
stasera al Palalottomatica a 
Roma Siena può chiudere il 
conto: è in vantaggio 2-0 
contro i capitolini. 


IL SABATO DEI MOTORI Nelle prove del gp del Canada, Ferrari indietro. E in Catalogna, Moto GP, risorge la Ducati, male Rossi 

Hamilton e Stoner in «pole». Sorprese in pista: Rosse giù, Rossa su 


■ di Lodovico Basalù 


Dominio schiacciante di Hamil¬ 
ton nelle qualifiche del Gp del 
Canada. Il pilota della McLaren 
ottiene una pole perentoria, piaz¬ 
zandosi davanti alla Bmw del 
sempre ottimo Kubica. Terzo Ri¬ 
mi Raikkonen, con una Fenari 
lenta nel tratto più veloce del cir¬ 
cuito ricavato nell'isola di Notre 
Dame, e davanti per un soffio da¬ 
vanti alla rinata Renault di un ot¬ 
timo Alonso. Questa la cronaca 
essenziale delle prove. Perché, in 
quanto alle condizioni della pi¬ 
sta, sono perlomeno critiche, 
con l'asfalto che si è sfaldato in 
più punti. «Dopo una ventina di 
giri di gara sarà come guidare sul 


ghiaccio - ha ammesso Raikko¬ 
nen - Appena esci di traiettoria 
trovi tanto di quel brecciolino da 
rischiare come minimo in testa- 
coda». 

Tesi ripresa in coro da molti pilo¬ 
ti, Trulli in testa, non immuni da 
svarioni di ogni tipo. Non se ne 
preoccupa molto Hamilton: 
«Per me questa è una pista specia¬ 
le, ho vinto proprio qui il mio pri¬ 
mo Gp l'anno scorso. Mi diverto 
a guidare la mia monoposto, an¬ 
che se è vero che a ogni curva de¬ 
vi fare attenzione a mantenere la 
massima concentrazione». Pre¬ 
occupato anche Kubica: «Preve¬ 
do una gara difficile e pericolo¬ 


sa». E l'esternazione viene da 
uno che qui, nel 2007, fece tre¬ 
mare tutti in mondovisione per 
il suo terribile incidente, risoltosi 
miracolosamente senza danni fi¬ 
sici. E Massa? Solo sesto, precedu¬ 
to anche dalla Williams di Ro- 
sberg. Una gara in salita, insom¬ 
ma, per le Ferrari. 

E se le Rosse anancano, la Rossa 
risorge: in questo sabato di pro¬ 
ve, l'australiano Casey Stoner su 
Ducati è il più veloce in Catalo¬ 
gna, Moto gp. Oggi partirà da¬ 
vanti alle Honda dello spagnolo 
Pedrosa e dello statunitense 
Hayden. Dovizioso settimo, il 
Rossi nazionale, in tuta azzuna e 
il casco col pallone, è in ritardo e 
partirà dalla terza fila. 


Casey Stoner, centauro Ducati 


Lewis Hamilton, pilota McLaren 




ESTRAZIONE 

O ■ Sabato 7 giugno 

NAZIONALE 

64 

41 

58 

80 

71 

BARI 

70 

38 

78 

3 

72 

CAGLIARI 

22 

29 

65 

53 

39 

FIRENZE 

IO 

69 

61 

14 

79 

GENOVA 

52 

4 

16 

54 

7 

MILANO 

66 

2 

90 

11 

24 

NAPOLI 

26 

36 

39 

58 

90 

PALERMO 

53 

15 

30 

4 

35 

ROMA 

78 

40 

22 

36 

18 

TORINO 

79 

46 

14 

19 

56 

VENEZIA 

75 

25 

41 

7 

38 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 1 JOLLY 1 SuperStar 

IO I 26 I 53 I 66 I 70 I 78 

1 64 

Montepremi 3.556.480,16 

Nessun 6 Jackpot € 

20.243.631,11 

5 + stella 

€ 

Nessun 5+1 € 

- 

4 + stella 

€ 46.857,00 

Vincono con punti 5 € 

47.419,74 

3 + stella 

€ 1.219,00 

Vincono con punti 4 € 

468,57 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

12,91 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 





































































































































































LO SPORT 


l’Unità 13 


domenica 8 giugno 2008 


IL MATCH DEL GIORNO Tedeschi 
contro la Polonia. Rischio tifosi 

Ecco i favoriti 
Ma c’è Beenhakker 
contr la Germania 

■ Dopo una accesissima vigilia scen¬ 
dono stasera in campo la favorita Ger¬ 
mania (secondo i bookmakers) e Polo¬ 
nia. Il match è alto rischio: a Klagen- 
furt sono arrivati 4mila agenti di poli¬ 
zia, si teme la rivalità fra i tifosi. 
L'allenatore della Polonia Be¬ 
enhakker si è scusato con i tedeschi, 


dopo che nei giorni scorsi il quotidia¬ 
no polacco «Super Express» ha pubbli¬ 
cato un fotomontaggio in cui il et po¬ 
lacco aveva in una mano la testa deca¬ 
pitata di Ballack e nell'altra quella dell' 
allenatore tedesco Loew, col titolo 
«Leo portaci le loro teste». Dalla Ger¬ 
mania il presidente della commissio¬ 
ne sportiva del parlamento ha chie¬ 
sto al governo polacco di prendere le 
«dovute misure» per quello che consi¬ 
dera uno «scandalo». I tedeschi sono 
i favoriti dei bookmakers per la vitto¬ 
ria finale. Loew dovrebbe schirare in 
avanti Gomez al fianco di Klose. I po¬ 
lacchi andranno alla ricerca della pri¬ 
ma vittoria della storia contro la Ger¬ 
mania puntando tutto sulla coppia 
d'attacco formata da Smolarek e Zu- 
rawski. 


GERMANIA (4-4-2) (4-4-2) POLONIA 



L’ALTRA Padroni di casa contro croati 
Sollevati: la Svizzera ha già perso... 

L’Austria s’è già 
tolta il complesso 
Ora vuole i punti 

■ Chissà che sottile godimento, ieri, nel 
veder la Svizzera perdere: l'Austria era con¬ 
vinta di fare la parte della cenerentola, 
con l'onta di essere la padrona di casa. 
Con gli svizzeri, appunto, che adesso so¬ 
no già inguiati. Non sarà però questo a sal¬ 
vare l'Austria, per molti - nonostante il fat¬ 
tore campo - destinata a concludere in 


fretta la sua prima esperienza alle fasi fina¬ 
li di un Europeo. Se lo augura la giovane 
Croazia, spinta dai suoi 50 mila sostenito¬ 
ri che hanno invaso Vienna. Ci crede il 
tecnico Slaven Bilie, protagonista da gio¬ 
catore nella squadra del 1998 che elimi¬ 
nò la Germania ai mondiali di Francia, ar¬ 
rivando in semifinale. «Le similitudini tra 
quella squadra e questa nazionale sono 
numerose. Carattere e spirito coincidono 
- ha spiegato il tecnico -. Forse all'epoca 
avevamo maggiore qualità, potendo con¬ 
tare su giocatori come Boban, Prosinecki, 
Boksic e Suker». L'Austria al suo debutto 
nella fase finale di un Europeo si affida al¬ 
le manone di Manninger, spera nell'esplo¬ 
sione di "Jimmy" Hoffer, giovane talento 
dell'attacco austriaco, che sogna: «Arrivia¬ 
mo ai quarti, a quel punto tutto diventa 
possibile». Proprio tutto, no. 




Ma, le buone notirie armano da lontano 

Domani l’esordio, vigilia «rilassata» e l’Olanda perde anche Robben 


di Lucio Rodino 


MEDITAZIONE Grande tranquillità nel ritiro 
azzurro. I calciatori vivono immersi nella cam¬ 
pagna viennese, isolati dal resto del mondo. 
Nei momenti di pausa non c’è molto da fare. 


no della Nazionale, ha colleziona¬ 
to 84 presenze, segnando 27 goal, 
solo 8 meno di Riva e fa parte del 
gruppo dall'Europeo del 1996. In 
Nazionale però non è mai stato ti¬ 
tolare inamovibile. In passato si è 
misurato con Baggio, Totti e Cas¬ 
sano. Oggi a contendergli il posto 
c'è Antonio Di Natale: «Non mi 
sento sfigato per il fatto che ne ri¬ 


trovo uno anche stavolta, - dice - 
se non ci fossi non ci sarebbe nes¬ 
sun dualismo» Prima di lasciare la 
sala stampa del Piero chiarisce le 
sue intenzioni: «Sono in condizio¬ 
ni perfette, spero che accada tutto 
ciò che ho in testa, mi manca so¬ 
lo questa competizione, la voglio 
vincere». 

Stamattina si parte per Berna do¬ 


ve, domani sera allo Stade de Suis- 
se, l'Italia esordirà contro l'Olan¬ 
da di Marco Van Basten. Anche a 
lui piace da matti il golf, ma è un 
periodo che la pallina non va in 
buca: ieri si è fatto male Robben, 
l'ala di classe. Dopo Babel e Van 
Persie e gli acciacchi di Scnhyder, 
l'Olanda s'impoverisce dove sem¬ 
brava avere la sua forza. 


Solo Donadoni nei 
giorni scorsi si è rilas¬ 
sato giocando a golf: 
a pochi chilometri 

dal quartier generale c'è il Club 
Fontana, uno dei green più im¬ 
portanti d'Europa. Il commissa¬ 
rio tecnico lo ha visitato e ha pro¬ 
vato qualche colpo. Nel gruppo 
l'armonia è sovrana. L'unico di¬ 
sturbo è la pioggia che sin dal pri¬ 
mo giorno bagna gli allenamenti. 
Ma appena scendon oin campo, i 
giocatori ci danno dentro, nessu¬ 
no tira indietro la gamba (nem¬ 
meno Chiellini, si dirà, che ha col¬ 
pito duro Cannavaro). Christian 
Panucci ha recuperato dopo il leg¬ 
gero infortunio subito venerdì e 
sarà disponibile per l'esordio con¬ 
tro l'Olanda. A chi ieri gli ha fatto 
notare che l'Italia è la squadra 
con l'età media più alta, il 35enne 
difensore della Roma ha risposto: 
«Siamo una nazionale completa, 
qui c'è gente che ha vinto, ci so¬ 
no i giovani e ci sono anche gioca¬ 
tori di talento. Siamo una squa¬ 
dra esperta». Al campo di allena¬ 
mento gli azzurri hanno trovato 
Fabio Cannavaro. Il capitano ha 
iniziato la prima fase di recupero 
dall'infortunio e ha assistito a 
una sessione di tiri in porta dei 
compagni. 

Donadoni ha lavorato molto sul¬ 
la fase difensiva. Materazzi e 
Chiellini sono in lotta per il posto 
da centrale al fianco di Barzagli. 
Sulle fasce dovrebbero giocare 
Zambrotta e Grosso. 

Alessandro Del Piero ha ripercor¬ 
so ieri i suoi ultimi due anni e li 
ha definiti fantastici. «Ho conqui¬ 
stato la serie A con la Juve, ho vin¬ 
to la classifica cannonieri e ho un 
figlio che mi ha cambiato la vita». 
L'attaccante juventino è il vetera¬ 




L’allenatore Roberto Donadoni in Austria Foto di Alessandra Tarantino/Ap 


EuroMalelingue 

♦♦♦ 


Bel vestito, ma ipantaloni? 


Mentre a Roma muore perfino Dino Risi, sono cominciatigli Europei di 
calcio che non conoscono crisi: se è vero che sono praticamente senza 
pronostico perché in Austria/Svizzera possono vincere la metà delle 16 
finaliste, è anche e soprattutto vero che c'è già un vincitore , il denaro. 

Pensate , il "tesoretto" complessivo della manifestazione supera i 1.300 
milioni di euro , proprio mentre la crisi economica morde diversi strati della 
popolazione italiana ed europea. Eppure il primo cittadino del calcio 
continentale , il presidente Uefa Michel Platini, manda avvisi preoccupati ai 
naviganti: troppi soldi\, non siamo così lontani dalla gromma del barile 
rotondolatrico, torniamo allo spirito originario del gioco. Bah...Se anche 
avesse ragione , come aedo, pa ora le cifre ci dicono almeno due cose: la 
prima è che lo spettacolo regge, e forse proprio pa il livellamento genaale 
che rende possibili grandi sorprese senza che nulla sia sorprendente, anche se 
spesso il gioco è scadente. La seconda è il contrasto tra la vetrina europea e 
pa esempio la crisi profonda, economica ma non solo, del calcio italiano se 
non di A certo di B e soprattutto di C e dei dilettanti. È come un abito da saa 
cui manchino ipantaloni...Si rasenta il ridicolo. 

Ma intanto si gioca, ed escludendo squadre come VAustria modestissima 
padrona di casa mentre la Svizzera partner logistica può aspirare a passare 
almeno il primo turno, oppure la Grecia campione in carica che 
difficilmente ripeterà una sorta di "equivoco " catenacciaro, delle altre è 
difficile pronosticare l'esito. Stando ai Mondiali, dovremmo inserire le prime 
tre nell'ordine del 2006, cioè un 'Italia più che competitiva, una Francia 
comunque accreditata, una Germania forse migliore di quella di due anni 
fa. E a costo di rovinarmi la reputazione non trascurerei la Russia dei tanti 
mbli, fatta di ottimi giocatori e di un paio di fuoriclasse dello Zenith di San 
Pietroburgo. Rimane la considerazione di fondo: molto, troppo denaro, un 
equilibrio che difende Vappeal delle partite,uno scenario attorno al calcio che 
moralmente ed economicamente non promette nulla di buono.Dagli stadi si 
esce,dalle case con tv pure. E poi? Oliviero Beha 


LA CURIOSITÀ Vincono le Coppe, la premier è rappresentata da 44 giocatori. Ma Lampard è a casa... 

Paradosso inglese, dominatori assenti 


di Ivo Romano 


Gli azzurri in allenamento a Baden 


Inghilterra, la grande assente. 
Premier League, comunque pre¬ 
sente. Le due facce della stessa 
medaglia, che promuove un 
campionato bocciando la Nazio¬ 
nale. Un'equazione (o, meglio, 
una disequazione) molto parti¬ 
colare, che lancia interrogativi e 
promuove dibattiti. Perché il cal¬ 
cio contemporaneo è questo: 
puoi avere il campionato più bel¬ 
lo del mondo anche in presenza 
di una scuola che fa acqua. Basta 
avere quattrini da investire e an¬ 
darsi a prendere le stelle all'este¬ 
ro. I numeri parlano chiaro, 
quelli non tradiscono mai. Man¬ 
ca l'Inghilterra, non gli 
"inglesi". La Premier League che 
s'è appena issata sul trono conti¬ 
nentale a livello di club (succes¬ 
so del Manchester United nella 
prima finale tutta inglese della 



Frank Lampard 


storia della 
Cham- 
pions Lea¬ 
gue) è il se¬ 
condo cam¬ 
pionato più 
rappresen¬ 
tato a Euro 
2008. Stra¬ 
no a dirsi, 
ma coman¬ 
da la Ger¬ 
mania (56 i 
giocatori provenienti dalla Bun- 
desliga), segue appunto l'Inghil¬ 
terra, che precede la Liga spagno¬ 
la e la nostra serie A. Sono ben 
44 i rappresentanti del massimo 
campionato inglese, distribuiti 
su 13 delle 16 squadre parteci¬ 
panti: solo Italia (che, però, in In¬ 
ghilterra ha spedito uno dei suoi 
allenatori di punta, proprio per 
rilanciare la Nazionale), Roma¬ 
nia e Russia non annoverano 


nelle proprie rose protagonisti 
della Premier. Le più "inglesi" so¬ 
no Olanda e Francia (6 giocato¬ 
ri), seguiti nell'ordine da Spagna 
e Svezia (5), Portogallo (4), Sviz¬ 
zera, Repubblica Ceca e Polonia 
(3), Turchia, Austria, Germania 
e Croazia (2), infine la Grecia (1). 
Campionato d'avanguardia, Na¬ 
zionale di secondo piano. Un 
po' come nel 1992, quando le 
italiane dominavano in Coppa 
Uefa, dividendosi le finali, e figu¬ 
ravano al massimo anche nella 
Coppa dei Campioni, ma la Na¬ 
zionale rimase fuori dall'Euro¬ 
peo in Svezia. E il Paese s'interro¬ 
ga, chiedendosi il perché. Non 
che la risposta sia difficile, visto 
quel che dicono le cifre: troppi 
stranieri, che ostacolano la cre¬ 
scita dei talenti locali. Qualcuno 
si questi talenti ci mancherà , 
strappato alla scena europea dai 
disastrosi risultati di squadra: 


gente come Lampard, Rooney e 
Cole (sia il terzino Ashley che la 
mezzala Joe) restano un gran bel 
vedere. Ma non è che si va mol¬ 
to oltre. Per forza, in un campio¬ 
nato invaso dagli stranieri, una 
Premier League che diventano 
anno dopo anno sempre più 
esterofila. 

Numeri che fanno impressione: 
i calciatori inglesi impiegati in 
campionato sono appena il 34 
per cento, vale a dire un terzo 
del totale (del resto, l'Arsenal 
che spesso non schiera neppure 
un inglese ne è un esempio lam¬ 
pante). Una percentuale senza 
eguali, in nessun torneo del con¬ 
tinente. E, soprattutto, un dato 
che continua a diminuire, stagio¬ 
ne dopo stagione. Quest'anno si 
è toccato il fondo, le conseguen¬ 
ze sono sotto gli occhi di tutti. Il 
dibattito è aperto, probabile 
un'inversione di rotta. 


Scacchi 



Adolivio Capece 


Mitropa, donne d’oro 
deludono i maschietti 


Conclusa ad Olbia la Mitropa Cup, la competizione 
internazionale a squadre. Subito un plauso per le giocatrici 
azzurre, Elena Sedina, OlgaZiminaed Eleonora Ambrosi, che 
hanno conquistato una prestigiosa vittoria dopo un 
entusiasmante testa a testa con le ragazze tedesche. 
L'epilogo proprio all'ultimo turno quanto le azzurre vincevano il 
decisivo incontro diretto. Il bilancio conclusivo per le italiane 
era di sei incontri vinti e quattro pareggiati, con 14 punti e 
mezzo individuali su 20 complessivi. Primo gradino del podio 
per l'Italia, dunque, con la Germania seconda con 14 punti 
squadra e 13 individuali. Terzo posto per la piuttosto 
discontinua Ungheria, con 11 punti squadra e 9,5 individuali. 
Chiudono la classifica l'Austria, punti 6 e 8, e la Svizzera, punti 
4 e 4,5. La magnifica prestazione nel torneo femminile lenisce 
solo in piccola parte la delusione per la cattiva prova della 
squadra maschile, una squadra che, almeno sulla carta, 


aveva tutte le credenziali per puntare ad un posto sul podio e 
invece, nonostante la strepitosa prova di Labiano Caruana in 
prima scacchiera, si ritrova alla fine soltanto sesta, con un 
drammatico crollo nel finale. Ha vinto brillantemente la 
Croazia, precedendo Ungheria e Repubblica Ceka. Ecco la 
classifica finale completa. Prima Croazia 14 punti squadra su 
18 e 21 punti e mezzo individuali su 36. Seconda Ungheria 
12 e 20. Terza Repubblica Ceka 11 e 20. Quarta Slovenia 10 
e 20,5. Quinta Germania 10 e 17,5. Sesta Italia 8 e 18. 
Settima Austria 8 e 15,5. Ottava Lrancia 6 e 17. Nona 
Slovacchia 6 e 15. Decima Svizzera 5 e 15. Risultati completi 
e partite sul sito federale (www.federscacchi.it/mitropa). 

■ La partita della settimana 
Dal torneo di Portomannu (Sardegna) due interessanti partite 
di Labio Bruno, che ha realizzato la 'norma' GM. Prima lo 
vediamo sconfitto dal giovane Sabino Brunello, nella seconda 
lo vediamo superare il coriaceo grande maestro Naumkin. 
Brunello - Bruno (Difesa Slava) 1. d4 d5 2. c4 c6 3. e3 Cf6 4. 
Cc3 e6 5. Cf3 Cbd7 6. Dc2 Ad6 7. Ad3 d:c4 8. A:c4 0-0 9. 
0-0 De7 10. h3 a6 11. a4 c5 12. d:c5 A:c5 13. e4 Dd6 14. 
Tdl Dc7 15. De2 Ce5 16. C:e5 D:e5 17. Ae3 Ch5 18. Taci 
Cf4 19. Df3 A:e3 20. D:e3 Dg5 21. Afl e5 22. Rh2 b5 23. 
g3 Ce6 24. D:g5 C:g5 25. a:b5 a:b5 26. Ag2 Tb8 27. f4 e:f4 


La partita 


28. g:f4 Ce6 29. Cd5 Te8 30. f5 08 31. Cc7 Ad7 32. C:e8 
T :e8 33. Tc7 Ac8 34. Afl 1-0. 

Naumkin - Bruno (Difesa Slava) 1. d4 d5 2. c4 c6 3. 03 06 
4. Cc3 e6 5. Ag5 d:c4 6. e4 b5 7. a4 Db6 8. A:f6 g:f6 9. Ae2 
Ab7 10. 0-0 a6 11. a:b5 c:b5 12. b3 c:b3 13. D:b3 Cd7 14. 
d5 Ac5 15. Taci Re7 16. d:e6 f:e6 17. Dc2 Thd8 18. Tbl 
Tac8 19. Del A:e4 20. C:e4 A:f2+ 21. C:f2 T:c1 22. Tb:c1 
Cc5 23. Rhl b4 24. Ac4 a5 25. Cel Td2 26. Ced3 C:d3 27. 
C:d3 Db7 28. Cel b3 29. 03 Tc2 30. Ad3 T:c1 31. T:c1 a4 
32. Cd4 a3 33. Cc6+ Rf8 34. Cd4 Dd7 0-1. 

■ Eventi internazionali 

Due importanti tornei domineranno la scena internazionale nei 
prossimi giorni. A Loros (sperduta) località della penisola della 
Crimea si gioca la terza edizione del torneo Aerosvit. Numero 
uno del tabellone in base al punteggio internazionale il 
giovane norvegese Magnus Carlsen; molta attesa per 
l'ucraino Ivanchuk che di recente ha vinto tutte le gare cui ha 
preso parte. Sito internet 

www.ukrchess.org.ua/aerosvit2008/index Altro grande torneo 
ad Erevan in Armenia. Vi partecipano Morozevich (Russia) 
Leko (Ungheria) Gelfand (Israele) Adams (Inghilterra) Bu 
Xiangzhi (Cina) e gli armeni Aronian, Akopian e Sargissian. 

Sito internet www.chessgiants.am 


Hebden-Ledger, Campionato inglese 2008 


■ Il Bianco 
muove e vince. 

■ C'è un bel 
matto in 2 
mosse... 


Soluzione 
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CERIMONIA LAICA E CAMERA ARDENTE 
DEL REGISTA ALLA CASA DEL CINEMA A ROMA 

Il regista Dino Risi è morto ieri mattina a Roma nel residence 
in cui viveva da anni. La camera ardente verrà allestita lunedì 
mattina alla Casa del Cinema a Villa Borghese. Sarà, come 
hanno annunciato i parenti di Risi, una cerimonia 
rigorosamente laica.La camera ardente sarà aperta intorno alle 
13:30 e si chiuderà alla 16. Il mattino successivo, martedì, 

verrà presentato alle 10 uno dei 
film più celebri di Risi, Il sorpasso 
con Vittorio Gassman e 
Jean-Louis Trintignant. Subito 
dopo sarà in programma 




l'intervista che Gianni Minà realizzò per Storie di Rai Due nel 
1998 con Dino Risi, Vittorio Gassman e l'allora giovanissimo 
figlio Marco Risi, anche lui regista. 

«A Dino Risi dedicheremo certo una via di Milano e iniziative 
culturali e cinematografiche - ha commentato Letizia Moratti, 
sindaco di Milano, città dove il regista era nato - perché anche 
le nuove e future generazioni possano non perdere la memoria 
di un'epoca che allo stesso tempo straordinaria e drammatica». 
E per ricordare il regista scomparso, la Rai cambierà parte della 
sua programmazione, dedicando due serate del suo cinema su 
Raitre. Ieri sera è andato in onda Operazione San Gennaro. 

Oggi, sempre su Raitre, alle 21.05, sarà trasmesso il film II Segno 
di Venere. Mentre alle 14.00, su Raiuno, andrà in onda il film 
Profumo di Donna. 


LUTTI Se n’è andato a 91 an¬ 
ni. Diceva: sono ateo ma mi 
aspetto sorprese... Simpatico, 
acido, intelligente, Dino Risi è 
stato e rimarrà uno dei grandi 
padri del cinema italiano e 
mondiale. Votato alla comme¬ 
dia, una collana di capolavori... 

M di Alberto Crespi 



a prima cosa che ci viene da dire, su Dino Risi, è 
che era un uomo bellissimo. Alto, magro, ele¬ 
gante, con quella chioma di capelli che ultima¬ 
mente erano candidi e avevano cominciato a 
brizzolarsi molto presto. Ogni tanto lo scambia¬ 
vano per Lawocato Agnelli. Lui, che aveva la 
stessa «erre» moscia, non deludeva mai nessu¬ 
no: «Mi chiedono come vanno le azioni Fiat. 
Comprate, comprate, rispondo sempre». La 
«erre» rendeva strepitosi certi suoi racconti. Co¬ 
me le serate teatrali a casa di Vittorio Gassman, 
che nella villa alLAventino si era fatto costruire 
un piccolo teatro con le poltrone rosse. «Dopo 
cena Vittorio recitava, facendo tutti i personag¬ 
gi, E Adelchi di Manzoni o YOreste di Alfieri». 
Pausa. Molto sapiente. Poi, la chiosa: «Una rot¬ 
tura di coglioni...», e vi lasciamo immaginare 
cosa diventava, detta da lui, la parola «rottura». 
Dino Risi è stato un immenso umorista e un 
acutissimo osservatore del mondo. Aveva un 
occhio cinico e clinico per l'umanità, da ex me¬ 
dico che, parole sue, stanco di curare gente che 
non guariva si era dato al cinema (è la frase sul¬ 
la copertina del suo bellissimo libro I miei mo¬ 
stri, edito da Mondadori nel 2004). Era inguari¬ 
bilmente curioso del prossimo: «intervistare» 
le persone, famose e comuni, era il suo modo 
di costruirsi un archivio di storie e di battute. 
Ma il primo animale/uomo al quale applicava 
questa tecnica era se stesso. Nessun altro avreb¬ 
be potuto raccontare così la separazione dalla 
moglie: «Le dissi: mi sembra che non ci pren- 


Milanese, medico 
annoiato. Esplode al 
cinema con uno stile 
tutto suo seguendo 
disincantato i vizi 
degli italiani... 


diamo più tanto, meglio che ci lasciamo. Rispo¬ 
se: ti preparo le valigie». Quel giorno andò a si¬ 
stemarsi nel residence Aldrovandi di Roma, ai 
Parioli, pensando di rimanerci una settimana: 
ci è vissuto per trent'anni. Nel libro citato, scri¬ 
veva: «Il 23 dicembre 2003 ho compiuto 87 an¬ 
ni. Pensavo che non avrei superato l'anno 
2000. Ho dovuto rifare i conti. Tutti i miei ami¬ 
ci se ne sono andati. Tutti più giovani di me. 
L'essere ancora vivo mi chiedo se sia un pre¬ 
mio, o un castigo. Ho fatto un esame di coscien¬ 
za. Non sono orgoglioso di me. Sono stato stu¬ 
pido, infedele, bugiardo, vile, ipocrita, fatuo, 
furbo, vanesio, indecente, annoiato, triste, invi¬ 
dioso, disperato. Ma anche buono, generoso, 
innamorato, fedele, allegro, sognatore, dubbio¬ 
so, timido, ingenuo, ignorante, educato, rispet¬ 
toso, onesto. Ho amato molto la natura, il ma¬ 
re, le donne, il cinema, il teatro, i viaggi, i libri, 
la musica, il vino, le fragole con la panna, gli 
spaghetti alla puttanesca, la cioccolata, le paste 
di mandorla». Il 2000 era un suo tormentone. 
Diceva sempre di avere «sforato» e di non ve¬ 
der l'ora di andarsene. Più che spaventato dalla 
morte, si dichiarava incuriosito: «Mi aspetto 
delle sorprese, pur essendo laico dalla nascita». 
Sulla propria lapide avrebbe voluto veder scrit¬ 
to «Nato a Milano, morto a Waterloo», perché 
era molto affascinato da quella battaglia e dal 
modo in cui la racconta Stendhal nella Certosa 



di Parma. Ma non gli dispiaceva nemmeno la 
frase alla quale aveva pensato, per la propria 
tomba, Walter Chiari: «Non preoccupatevi, è 
solo sonno arretrato». 

Come il grande Walter - e come Lattuada, Ferre- 
ri, Comencini, Visconti - Dino Risi era uno di 
quei milanesi grazie ai quali si è ancora un po' 
orgogliosi di essere nati da quelle parti. A Mila¬ 
no aveva vissuto gli anni di guena, prima di ri¬ 
parare in Svizzera dopo l'8 settembre '43, e ave¬ 
va cominciato a bazzicare il cinema come aiu¬ 
to-regista. Sul set di Piccolo mondo antico conob¬ 
be la meravigliosa Alida Valli, uno dei suoi pri¬ 
mi grandi amori, e assistette alla scenata di An¬ 
na Magnani che, preso un vagone letto da Ro¬ 
ma, irruppe durante un ciak, assestò al marito 
Massimo Serato due ceffoni, gli disse «Scusami, 
ma lo dovevo fà» e ripartì col primo treno. Si 
era laureato in medicina - come suo fratello Ne- 
lo, anch'egli cineasta e poeta - per far contenta 
la mamma, rimasta vedova (il padre era un me¬ 
dico) quando Dino aveva solo 12 anni. 

Alt. Questo non è il necrologio di un cineasta, 
ce ne rendiamo conto, ma il ricordo di una per¬ 
sona di rara simpatia, di acuminata intelligen¬ 
za, che ci mancherà moltissimo. Ma il dovere 
ci impone di dire qualcosa anche sul regista, e 
allora diciamolo. Dino Risi: Il segno di Venere 


(1955), Poveri ma belli (1957), Il vedovo (1959), Il 
mattatore (1960), Una vita difficile (1961), Il sor¬ 
passo (1962), La marcia su Roma (1963), Il giove¬ 
dì (1963), I mostri (ancora 1963!), Il gaucho 
(1965), L'ombrellone (1966), Operazione San Gen¬ 
naro (1968), Straziami ma di baci saziami 
(1968), In nome del popolo italiano (1971), Mordi 

Da «Poveri ma belli»ai 
«Nuovi mostri», una 
carrellata corrosiva di 
immagini animate da 
giganti come Gassman 
Sordi e Franca Valeri 

e fuggi (1973), Profumo di donna (1974), I nuovi 
mostri (1977), Caro papà (1979), Fantasma 
d'amore (1981)... Pochi altri registi, italiani e 
non, hanno inanellato una simile serie di gio¬ 
ielli. Ha lavorato con tutti i grandi attori italia¬ 
ni, e ha raggiunto un'intesa pressoché perfetta 
con Vittorio Gassman (17 film insieme contan¬ 
do la comparsata in Una vita difficile e II succes¬ 


so, ufficialmente diretto da Mauro Morassi) e 
con quell'autentico fenomeno che era, ed è, 
Franca Valeri (che ebbe l'idea per II segno di Ve¬ 
nere e fu strepitosa, in coppia con Alberto Sor¬ 
di, nel Vedovo). Ha tirato fuori il meglio da tutti 
i grandi sceneggiatori della commedia all'italia¬ 
na: da Rodolfo Sonego che praticamente rac¬ 
contò la propria autobiografia in Una vita diffici¬ 
le, da Age & Scarpelli, da Ettore Scola & Rugge¬ 
ro Maccari (Scola lo seguì in Argentina per scri¬ 
vere Il gaucho nottetempo, mentre di giorno Ri¬ 
si girava: «Una notte - racconta Ettore - venne 
nella mia stanza Amedeo Nazzari chiedendo¬ 
mi se era proprio indispensabile che il suo per¬ 
sonaggio fosse cornuto»). 

Risi viene quasi sempre accomunato a Monicel- 
li. I due sono stati ruvidamente amici, ma sono 
due artisti assai diversi. Monicelli è a suo modo 
un regista epico, di un'epica popolata di strac¬ 
cioni come i ladri dei Soliti ignoti, i fanti della 
Grande guerra e i militi dell'Armata Brancaleone. 
Risi è prima di tutto un geniale cronista - paro¬ 
la che, detta da un giornalista, è nobilissima. 
Nessuno ha raccontato come lui il costume ita¬ 
liano dagli anni '50 ai 70. Basterebbe fare 
l'elenco delle canzonette di successo presenti 
nei suoi film (come Pinne fucili ed occhiali e 
Guarda come dondolo nel Sorpasso) per capire 


quanto fosse in sintonia con il paese reale. Nel 
finale di In nome del popolo italiano (film che an¬ 
ticipa Tangentopoli) inventò il Fantacalcio: fe¬ 
ce vincere all'Italia una partita con l'Inghilter¬ 
ra, cosa che nel 71 non era ancora mai succes¬ 
sa. Il calcio era l'unica cosa nella quale era inaf¬ 
fidabile: interista ai tempi di Meazza, era diven¬ 
tato milanista negli anni '50, stregato dal 
Gre-No-Li. In politica si definiva «terzista», ag¬ 
giungendo subito di non sapere cosa volesse di¬ 
re. Di Berlusconi diceva: «Ha capito gli italiani 
come pochi. Ha capito che sono dei cialtroni». 
Una volta gli diede 10.000 lire: «Alla fine di 
una cena Confalonieri si mise al pianoforte e 
Berlusconi cantò La vie en rose. Ho tirato fuori 
10.000 lire e gli ho detto: "Per l'orchestra"». Sul¬ 
la vita, era d'accordo con Raffaele La Capria: «È 
quello che ci accade mentre ci occupiamo d'al¬ 
tro». Sulla morte, la immaginava come Jack 
London quando descrive il suicidio di Martin 
Eden: «E nello stesso istante in cui lo seppe, ces¬ 
sò di saperlo». Ai figli Marco e Claudio, bravi re¬ 
gisti ai quali siamo vicini, piacerà ricordare un 
necrologio della nonna - la mamma di Dino - 
da lei stessa dettato al Corriere: «Cari figli, se que¬ 
sta mia violenta trasfigurazione dovesse au¬ 
mentare la vostra pena, vi chiedo scusa: ma so¬ 
no aspettata là». 



Poveri ma belli 
( 1957 ) 

La meglio gioventù della Roma 
anni Cinquanta 



Una vita difficile 
( 1961 ) 

Il viaggio di Alberto Sordi 
nelle disillusioni del dopoguerra 



Il sorpasso 
( 1962 ) 

Due uomini in auto sull’Aurelia 
Gassman nell’Italia del boom 



I mostri 
( 1963 ) 

Gli italiani si specchiano nelle 
maschere Gassman & Tognazzi 



La marcia su Roma 


( 1963 ) 

Vi fa paura il fascismo? 
Una risata lo seppellirà 



Straziami ma di baci saziami 


( 1968 ) 

Nino Manfredi, barbiere ciociaro 
innamorato del Dottor Zivago 
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OMAGGI II segretario del Pd, Veltroni 

Ha rappresentato 
il sogno degli italiani 

■ «Con la morte di Dino Risi se ne va quello 
che forse è stato il più grande maestro di quel¬ 
la stagione irripetibile del nostro cinema che 
va sotto il nome di commedia all'italiana». 
Lo dice Walter Veltroni, segretario del Parti¬ 
to democratico e grande appassionato di ci¬ 
nema, in omaggio al quale avviò persino 
una ricca e sontuosa collana di film allegati 
al quotidiano L'Unità, all'epoca in cui ne fu 
direttore. Passione riconfermata in veste di 
sindaco della capitale, quando ha voluto cre¬ 
are la Festa di Roma. «Gran parte dei suoi 
film sono indimenticabili e già da molti anni 


sono entrati di diritto a far parte della memo¬ 
ria collettiva del Paese - commenta ancora 
Veltroni -, anche perché con Risi hanno lavo¬ 
rato tutti i migliori attori. Parlo di Poveri ma 
belli, I mostri, Una vita difficile, Straziami ma di 
baci saziami, In nome del popolo italiano, Profu¬ 
mo di donna, solo per citarne alcuni. Ma se de¬ 
vo indicarne soltanto uno, penso che la sum- 
ma registica di Risi sia II sorpasso». Di questa 
pellicola, in particolare, Walter Veltroni è sta¬ 
to sempre un fervente ammiratore, citando¬ 
la in più occasioni. «In questo film egli riesce 
a rappresentare, attraverso i personaggi inter¬ 
pretati da Gassman e Trintignant, il sogno 
degli italiani - continua il segretario Pd - che 
entrano con entusiasmo e speranze negli an¬ 
ni Sessanta e contemporaneamente i vizi, 
vecchi e nuovi, del Belpaese. Per tutti questi 
motivi Dino Risi ci mancherà. Ma soprattut¬ 
to mancherà al mondo culturale italiano e ai 
tantissimi che hanno riso e pianto con le sue 
storie». 


OMAGGI II ricordo di Carlo Verdone 

E stato lo psicologo 
delle nostre miserie 

■ Si era laureato in medicina, doveva fare lo 
psichiatra e in fondo «è come se avesse fatto 
proprio quel mestiere rivolgendosi alle miserie 
della società italiana del boom economico»: è 
il giudizio su Dino Risi dato da Carlo Verdone 
che, entro certi limiti, si considera un suo allie¬ 
vo. «Risi - spiega - è stato lo psicologo delle mi¬ 
serie, delle solitudini e degli aspetti ridicoli de¬ 
gli italiani. Grandissimo osservatore, ha scan¬ 
dagliato il nostro dna fatto di generosità ma an¬ 
che di cinismo, il tutto senza mai perdere il suo 
sguardo impietoso e feroce come deve fare 
ogni buona commedia di costume». E proprio 


HANNO DETTO 


Gigi Riva 

Mi sono comprato la spyder 
dopo il suo fdm il «Sorpasso» 
Emozioni che mi rimandano 
a gite a cielo aperto in Sardegna 

Gaetano Blandini 

Alla psichiatria preferì 
la macchina da presa 
La sua terapia preferita è 
stata la risata e lo sberleffo 


Carlo Lizzani 

Una figura storica dell’Italia 
che ha inciso sul costume e 
un testimone della vita civile 
per molti decenni 

Sophia Loren 

Aveva un grande cuore 
le sue battute erano solo 
un modo per nascondere 
che era un buono 


Enzo Mirigliani 

Ci chiamavamo fratelli 
e quando ci incontravamo 
alle selezioni di Miss Italia 
era sempre uno spasso 

Isabella Ferrari 

Lo considero come il mio 
padre cinematografico 
La sua era un ’intelligenza 
corrosiva, era un ribelle 


IL MESSAGGIO Napolitano ai familiari 

Un ingegno brillante 
un’eredità preziosa... 


■ Un osservatore attento e disincantato, un in¬ 
gegno brillante ed eclettico che lascia «l'eredità 
preziosa di un percorso creativo di storie e se¬ 
quenze che fanno ormai parte del patrimonio 
culturale e della memoria collettiva del nostro 
Paese». Così il Presidente della Repubblica Gior¬ 
gio Napolitano, definisce il regista Dino Risi, in 
un messaggio inviato ai figli Claudio e Marco. 
«Ho appreso con grande tristezza la notizia del¬ 
la scomparsa di vostro padre, Dino Risi, che ha 
segnato con la sua personalissima impronta un 
lungo periodo del cinema italiano del secondo 






dopoguerra - scrive il Ca¬ 
po dello Stato -. Osserva¬ 
tore attento e disincan¬ 
tato dei fatti e dei com¬ 
portamenti, egli ha sa¬ 
puto dare forma origina¬ 
le alla rappresentazione 
delle inquietudini, delle 
speranze e delle contrad¬ 
dizioni di una nazione nuova alla democrazia e 
avviata ad una tumultuosa stagione di sviluppo 
economico e sociale. Ingegno brillante ed eclet¬ 
tico, profondo conoscitore della tecnica e del 
linguaggio cinematografico, Dino Risi lascia 
l'eredità preziosa di un percorso creativo di sto¬ 
rie e sequenze che fanno ormai parte del patri¬ 
monio culturale e della memoria collettiva del 
nostro Paese. Con questi sentimenti, mi unisco 
all'unanime rimpianto per la scomparsa di vo¬ 
stro padre e rinnovo a tutti i famigliari l'espres¬ 
sione del mio profondo e sincero cordoglio». 


VITA VISSUTA Ha lavorato con Risi a un progetto poi sospeso 

Vira: mi raccontava 
cose terribili... persino 
su Sofia Loren... 


DA REGISTA A REGISTA 

«Si divertiva a smitizzare il mon¬ 
do del cinema con battute e 
aneddoti feroci. Più ci rimane¬ 
vo male, più insisteva. Una te¬ 
rapia salutare: metteva oppor¬ 
tuna distanza, combatteva il fa¬ 
natismo... gli volevo bene» 

M di Toni Jop 



i raccontava cose irriferibili di tutta questa gente 
di cinema... attori, registi, sceneggiatori...», per 
esempio? «Per esempio niente, erano irriferibili 
e basta, vere o false poco importa: pareva che gli 
stesse a cuore demolire il fanatismo verso questo 
gran circo nella mente di un giovanotto innamo¬ 
rato di questa scena... Così, diceva quelle cose». 


in questo, secondo Verdone, «sta la forza di Ri¬ 
si che ha sempre graffiato e non è mai stato in¬ 
dulgente versi i vizi degli italiani». L'abilità di 
Risi, secondo il regista di Viaggi di Nozze, «sta 
nell'aver messo in evidenza l'aspetto ridicolo di 
personaggi goffi e cialtroni che non si rendeva¬ 
no conto di essere ridicoli. La sua è stata grande 
critica di costume che ci ha insegnato come la 
commedia abbia il suo massimo valore pro¬ 
prio in questa critica». Da questo punto di vi¬ 
sta, dice Verdone, non ci sono dubbi: «il suo ca¬ 
polavoro, quello che ha mostrato la follia di un 
mondo, è certamente II Sorpasso dove alla fine 
il buono e l'ingenuo muore mentre il cialtrone 
e il cinico si salva. Senza contare - aggiunge Ver¬ 
done - che II Sorpasso è stata una grande lezio¬ 
ne per il cinema americano perché Risi è stato 
il primo a creare il film «on thè road» che ha da¬ 
to spunto a decine di soggettisti americani. È 
appena il caso di ricordare - conclude - che 
quel film partì male al box office e si affermò 
lentamente grazie al passaparola». 

-• 

Lea Massari 

\ 

E morto una persona giusta 
con cui si viveva bene: 
non aveva quell’accanimento 
che mette a disagio gli attori 

Renato Pozzetto 

Era nel suo carattere 
essere un regista un po ’ duro 
ma poi siamo diventati amici 
era un uomo molto simpatico 


Niente nomi e circostanze, d'accordo, ma alme¬ 
no, Paolo, quando e dove... (la notizia si è da po¬ 
co diffusa, Virzì ancora non sapeva, ha accettato 
di raccontare con l'auricolare infilato nell'orec¬ 
chio, gli abbiamo spiegato che volevamo la sua 
voce perché ci sembra che se c'è un figlio della 
commedia all'italiana tanto bene messa in scena 
da Dino Risi, questo è lui). «Non ricordo bene... 
1987,1988, forse. Dovevamo scrivere per Ponti 
un adattamento di Sabato domenica lunedì di 
Eduardo... dovevano esserci Mastroianni e la Lo¬ 
ren, poi non si andò avanti... mi diceva della pi¬ 
grizia di Mastroianni, del fatto che non sopporta¬ 
va la Loren, che la sua volgarità lo metteva sem¬ 
pre in imbarazzo». Ma va? «Piano, se non sai con 
chi hai a che fare non puoi capire. Stavamo a ca¬ 
sa sua, a lui interessava stupirmi, era un gioco 
che non smetteva mai. Anzi, più vedeva che ci 
soffrivo e più andava giù pesante. Ci ho pensato: 
mi sembra, tutto sommato, un'azione molto sa¬ 
na, mi metteva nelle condizioni di guardare al ci¬ 
nema con un certo distacco, con una distanza 
ironica che applicava anche nei confronti di se 
stesso e delle sue opere, mi mostrava una cosa in 
fondo sconveniente con l'aiuto di una piccola, 
intelligente, divertente mascalzonata...». Nean¬ 
che tanto in fondo, questa ferocia intellettuale 
era l'anima profonda di quel suo sguardo sull'Ita¬ 
lia che cambiava... «Sì, ma non solo. Se si può in¬ 
dividuare un suo zampino, una piega che lo di¬ 
stingue da tanti altri colleghi della sua generazio¬ 
ne che si sono scambiati un'estetica comune 
(penso ad Age e Scarpelli, Maccari, Sonego, tra 


«Avvicinano me alla 
sua cinematografia ma 
lui aveva uno sguardo 
feroce e tenero verso 
gli italiani, io cerco 
empatia verso di loro» 

gli sceneggiatori, oppure Monicelli e Scola tra i re¬ 
gisti) è questo gusto per un'amarezza feroce che 
non gli impediva un salto nel grottesco accom¬ 
pagnato da una sotterranea dolcezza»; si sente 
che hai un'immagine in emersione... «Ricorda la 
chiusa di quel bellissimo episodio dei Mostri. Un 
pugile suonato e rincoglionito, un manager falli¬ 
to, due poveri scemi che Risi fa correre lungo la 
spiaggia con un aquilone...», vero, è proprio una 
fuga nell'iperuranio... «Ecco cosa è riuscito a rica¬ 
vare Dino Risi dalle penne fenomenali che ave¬ 
va con sé, le ha spinte verso uno spudorato grot¬ 
tesco... ma chi ama quei film può rintracciarvi 
quella tenerezza segreta che ho intrawisto in lui 
come persona». Par di capire che non ti va tanto 
di essere imparentato con Risi... «Non è per mo¬ 
destia o per eleganza che mi sottraggo... mi sen¬ 
to uno appassionato da buon livornese, lui era 
tutto il contrario, metteva continuamente in at¬ 
to la smitizzazione di ogni passione e di ogni sen¬ 
timento. Ma c'è qualcosa di più sostanziale che 
riguarda un po' tutta la mia generazione, soprat¬ 
tutto quelli tra noi che si sono avvicinati con più 
affetto a quel suo cinema... siamo figli di un altro 
tempo e portatori di uno sguardo diverso...»; an¬ 
cora un passo avanti, prego... «Quello spirito 
con cui ha preso in giro gli italiani del Boom, da 
borghese dissacrante fissava una distanza dalla 
realtà messa in scena. Oggi che il cinema non è 
più l'arte popolare per eccellenza, noi tentiamo 
in qualche modo di stabilire un contatto con 
l'italiano medio, una relazione di empatia e di af¬ 
fetto. Lui reagiva con ironia a una certa etica po¬ 
polaresca nata nel Dopoguena, nel nostro caso 
ci siamo trovati di fronte a degli italiani già pron¬ 
ti nel loro essere brillantemente schifosi... Co¬ 
munque, giornata triste per me, e che gran ma¬ 
linconia, gli volevo bene». 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Il treno per Darjeeling 

Tre fratelli, che non si parlano da un 
anno, dopo la scomparsa della madre 
e la morte del padre decidono di 
partire per un viaggio spirituale in 
treno attraverso l’India alla ricerca di 
se stessi e del perduto legame 
familiare. Un’esperienza che 
potrebbe cambiare le loro vite. Un 
omaggio al regista indiano Satyajit 
Ray, scomparso nel 1992. 

Dall’autore dei “Tenenbaum” e “Le 
avventure acquatiche di Steve 
Zissou”. 

di Wes Anderson commedia 


Gomorra 

La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Totò, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 
Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Iron Man 

Il miliardario e geniale inventore 
Tony Stark (Robert Downey Jr.) è 
a capo di una moderna fabbrica di 
armi tecnologiche. In Afghanistan 
viene sequestrato dai ribelli che lo 
obbligano a realizzare per loro una 
potente arma, ma Stark riuscirà a 
scappare costruendo un’armatura 
d’acciaio. Tornato in America 
perfezionerà la sua invenzione e 
diventerà Iron Man, un nuovo 
supereroe che ha deciso di 
combattere il male. 

di Jon Favreau azione 


Slipstream 

Ossessione creativa e delirio 
narrativo. Felix Bonhoeffer è uno 
sceneggiatore che confonde realtà e 
fantasia. I personaggi da lui creati 
abitano la sua mente, appaiono nel 
mondo reale e interagiscono con la 
sua vita. Scritto, diretto, prodotto e 
interpretato dal Premio Oscar 
Anthony Hopkins che, affascinato 
dai misteri della mente umana, 
sceglie la sperimentazione e una 
narrazione non convenzionale senza 
tener conto dei confini di genere. 

di Anthony Hopkins drammatico 


Alla scoperta di Charlie 

Charlie (Michael Douglas), un 
inguaribile sognatore, è in cura 
presso una clinica psichiatrica. La 
figlia Miranda (Evan Rachel Wood) 
ha sedici anni. Abbandonata dalla 
madre, per badare a se stessa ha 
lasciato la scuola e lavora in un fast 
food. Quando il padre esce 
dall’ospedale va a vivere da lei, ma 
c’è un problema: è convinto che 
sotto il supermercato della zona sia 
sepolto un tesoro spagnolo e cerca di 
coinvolgere la figlia nella caccia... 

di Mike Cahill commedia 


Racconti da Stoccolma 

Storie di violenza maschile tra le 
mura domestiche nella civilissima 
Svezia raccontate in parallelo.Una 
giornalista affermata è picchiata dal 
marito, una ventenne mediorientale 
è condannata a morte dalla sua 
famiglia per un sospetto, infondato, 
di disinvoltura sessuale, un 
ristoratore arabo è minacciato da un 
gruppo di criminali omofobi. 

Ispirato a eventi realmente accaduti. 
Premio Amnesty International al 57° 
Festival di Berlino. 

di Anders Nilsson drammatico 


The Hunting Party 

Simon Hunt (Richard Gere) è un 
reporter televisivo che insieme 
all'amico e operatore Duck (Howard) 
ha lavorato nelle zone di guerra più 
calde del mondo, dai Balcani al 
Medioriente, dall’Africa al 
Sudamaerica. Un giorno il suo 
equilibrio psichico va in pezzi 
proprio durante una diretta televisiva 
da un villaggio in Bosnia. Cinque 
anni dopo, finita la guerra, Duck lo 
incontra a Sarajevo. E’ sulle tracce di 
un famigerato criminale di guerra. 

di Richard Shepard drammatico 


Roma 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


53 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Sangue pazzo 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 

Bratz 

15:30-17:40-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 

Sex and thè City 

15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 

Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:00 (E 6) 



Sex and thè City 

19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 8 

95 

Chiamata senza risposta 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 9 

95 

The Hitcher 

15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 


Notte brava a Las Vegas 

15:30-17:50 (E 6) 



Iron Man 

20:30-22:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 


53 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00 20:30 22:30 (E 6) 

53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Gomorra _ 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 200 II Divo _ 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 135 Once 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 

Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 




Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Sangue pazzo 

16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 

Sex and thè City 

16:30-20:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 

Sex and thè City 

18:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

99 

Iron Man 

17:15 (E 4) 



Notte brava a Las Vegas 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala 4 

119 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 

Bratz 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 
Sala A Riposo 


53 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 


Salai 

544 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

140 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 

CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

53 Barberini 

piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 

Il Divo 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

Sex and thè City 

15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

Sex and thè City 

16:00-18:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

Tutta la vita davanti 

15:00 (E 5) 



Il Divo 

17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

174 Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5) 

288 II Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

1 98 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /b Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 

95 Gomorra 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4) 

53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



Riposo (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salai 

144 Once 

16:05-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 2 

Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 3 

41 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



15:00-17:40-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 4 

171 Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 5 

1 71 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



16:00-18:40-21:15 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 6 

446 Sex and thè City 

16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 7 

147 Bratz 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 8 

1 54 Quando tutto cambia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 9 

154 The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Salalo 

157 Iron Man 

15:00-17:30 (E 3,9) 


Notte brava a Las Vegas 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 12 

167 II Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 13 

156 Superhero Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Sala 14 

1 52 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 3,9) 

53 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 




Riposo (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



17.00-19.45-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Sex and thè City 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 



15.30-18.15-21.00 (E 5; Rid. 3) 

Sala 4 

Gomorra 

16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 5 

Il Divo 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3) 

Sala 6 

The Hitcher 

16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 7 

Sex and thè City 

15.30-18.30-21.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 8 

Superhero Movie 

16.00-18.10-20.20-(E 5; Rid. 3) 


Iron Man 

22.30 (E 5; Rid. 3) 

Sala 9 

Quando tutto cambia 

16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3) 

Salalo 

Bratz 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3) 

53 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 

Riposo (E 7; Rid. 5) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Alla ricerca dell'isola di Nim 

17:10-19:00 (E 4) 

53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Tutti frutti 

20:45-22:30 (E 3) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 



Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Sdld 3 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Il Divo 

15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Once 15:40-17:10-18:50-20:30-22:05 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Il treno per il Darjeeling 

16:00-17:50-19:40-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Sex and thè City 

15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 


Gomorra 

17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il Divo 17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 


Non pensarci 

17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Once 

17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Sangue pazzo 

17:30-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Sfiorarsi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

17:00-19:00-21:00 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Marte 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Superhero Movie 

16:30-18:30 (E 3) 


The Hitcher 

20:30-22:30 (E 5) 

Sala Saturno 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Gomorra 

17:15-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Il Divo 

17:30-18:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Gomorra 

16:15-18:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

16:15-18:40-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Quando tutto cambia 

16:15-18:20-20:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Il treno per il Darjeeling 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230 


CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 

18:00-22:30 (E 6) 


CINERASSEGNA 

20:00 (E 6) 

Sala 2 

33 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Sangue pazzo 

16:30-19:20-22:10 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Sex and thè City 

16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Maradona 

17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Quando tutto cambia 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Gomorra 

17:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Sala 2 Quando tutto cambia 18:20-20:25 (E 7; Rid 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Sala 1 Sex and thè City _ 15:30-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 Underdog - Storia di un vero supereroe _ 15:30-17:15 (E 6) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_19:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 3 Sex and thè City _ 19:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 Bratz _ 15:30-17:20-19:00-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 Superhero Movie _ 15:50-17:50 (E 6) 

Iron Man_20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 7 Chiamata senza risposta 15:45-17:30-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Sala 1 Colpo d’occhio _ 16.15-18.20-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_15.50-18.10-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 Un bacio appassionato 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino 

_16.15-18.25-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 Mongol _ 16.15-22.50 (E 2,5) 

I demoni di San Pietroburgo_18.30-20.45 (E 2,5) 

Sala 6 Non pensarci _ 18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

II cacciatore di aquiloni_16.15 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 Maradona _ 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sangue pazzo_17.45-20.20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 Be Kind Rewind 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Sala 1 Gomorra _ 17:15-18:30-19:55-21:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

_17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 II Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 147 Gomorra _ 16:45-18:10-19:35-21:00-22:30(E7;Rid.5) 

Sala 2 148 Indiana Jones e il Regno del Teschio... (V.O) (Sottotitoli) 

_17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 148 Sex and thè City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19 20-22 00 (E 7; Rid 5) 

53 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Sala 1 1 05 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 320 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

il Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Sala 1 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

_16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 2 Be Kind Rewind _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

H Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 
Sala A 260 Quando tutto cambia (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid 5) 
Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Il Divo_18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 Sex and thè City _ 17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 The Hitcher _ 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 

Riposo 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Gomorra_17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

_17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) _ 17:45-20:00-22:40 (E 6) 

Sala 4 Be Kind Rewind 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Caccia alle streghe da m Il 
crogiuolo" Regia A. Trapanese. 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 


AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 


ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 


ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 


ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Martedì ore 21.00 Perversioni sessuali a Chi¬ 
cago Di D. Marne! Regia M. Farau. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui- 

no, 153-Tel. 067842702 

Oggi ore 20.45 Concerto sinfonico 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

riposo 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

riposo 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 18.00 Pericolo di Morte Di I.Grcko. 
Con la Compagnia Bianco Dritto. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN- 
TINO 


piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 17.30 Di qui a cinque anni Presenta¬ 
to da Genta Rosselli. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 17.00 - 19.00 - 21.00 Shakespeare 
on stage Regia di Guido Diavino. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 18.00 La Signorina Julie Regia lla- 
ria Testoni. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 II sogno Regia Mila Moretti. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

RIPOSO 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

RIPOSO 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 

RIPOSO 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Snow Blue Coreografia Akira 

Kasai. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 


largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 17.00 Canto perchè non so nuota- 

re...da quarant'anni Con Massimo Ranieri. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 18.00 E la notte canta Di J.Fosse. 
Regia di V.Binasco. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 


via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.30 I casi sono due Regia Silvio 
Giordani. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

RIPOSO 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

RIPOSO 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 



























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 17 

domenica 8 giugno 2008 


Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Sex and thè City 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Ortone e il mondo dei Chi 

16:30 (E 4,5) 


Notte brava a Las Vegas 

18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Zaffiro 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 


Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 



CINERASSEGNA 

18:00 (E 6) 


CINERASSEGNA (V. O) (Sottotitoli) 20:15 (E 6) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Quando tutto cambia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Il cacciatore di aquiloni 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Solo un bacio per favore 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

53 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Chiamata senza risposta 

16.50-18.45-20.45-23.00 (E 7; Rid.5) 

Star 2 

409 Sex and thè City 

16.15-19.05-21.55 (E 7; Rid.5) 

Star 3 

181 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.30-20.10-22.50 (E 7; Rid.5) 

Star 4 

Iran Man 

18.15-22.50 (E 7; Rid.5) 


The Hitcher 

16.40-18.35-20.50-23.00 (E 7; Rid.5) 

Star 5 

219 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.30-19.10-21.50 (E 7; Rid.5) 

Star 6 

119 Bratz 

16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid.5) 

Star 7 

198 Sex and thè City 

17.15-20.05-22.50 (E 7; Rid.5) 

Star 8 

90 Superhero Movie 

17.15-19.30-21.30 (E 7; Rid.5) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Gomorra 

17:00-19:50-22:20 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Il Divo 

16:00-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Sex and thè City 

17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Sangue pazzo 

16:30-19:30 (E 6; Rid. 4,5) 


The Hitcher 

22:30 (E 6) 

Sala 5 

Notte brava a Las Vegas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


Riposo 

53 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.00-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Superhero Movie 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,00) 


Notte brava a Las Vegas 

18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 

133 Sex and thè City 

17.10-20.00-22.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


The Hitcher 

20.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 II Divo 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 Sex and thè City 

19.00-21.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Quando tutto cambia 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

il Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 

Il Divo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Iran Man 

16:00 (E 5,5) 


The Hitcher 

14:00-18:50-20:45-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Bratz 

13:15-15:20-17:25-19:35 (E 7; Rid. 5,5) 


Sangue pazzo 

21:45 (E 7) 

Sala 4 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Sex and thè City 

13:35-16:25-19:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Notte brava a Las Vegas 

18:35-20:35-22:35 (E 7; Rid. 5,5) 


Ortone e il mondo dei Chi 

14:30-16:40 (E 5,5) 

Sala 7 

CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 20:10 (E 6) 


CINERASSEGNA (V. 0) (Sottotitoli) 18:00 (E 6) 

Sala 8 

Sex and thè City 

15:10-18:00-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:40-21:10 (E 7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Gomorra 

15:20-18:05-20:50 (E 7; Rid. 5,5) 


Sala 11 Chiamata senza risposta 

13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 


Sala 12 Quando tutto cambia 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 13 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

_14:20-16:45-19:20-21:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 14 Gomorra _ 19:15-22:00 (E 7) 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

14:20-16:50 (E 5,5) 


1 Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.10-19.45-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 3 

446 

Sex and thè City 

19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 

Il Divo 

17.20-19.55-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 

Sex and thè City 

21.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Medium 300 

Il Divo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 

Sangue pazzo 

16:30 (E 4) 



The Hitcher 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 

Gomorra 

16:30-19:30-22:30 (E 4) 

53 Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 




17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Il Divo 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

• Bracciano 

53 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

Sex and thè City 

17:10-19:50-22:30 


Sala 2 170 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:20-20:00-22:30 

• Campagnano Di Roma 
Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Sex and thè City 16:30-19:15-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 



Superhero Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Quando tutto cambia 

16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 

Fellini 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Bratz 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Mongol 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Troisi 

The Hitcher 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Visconti 

Il Divo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

• Fiano Romano 

53 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Sex and thè City 

16.15-19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Superhero Movie 

16:05-18:10 (E 7; Rid. 5,50) 


Quando tutto cambia 

20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Gomorra 

15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Bratz 

15:30-17:50-20:10 (E 7; Rid. 5,50) 


The Hitcher 

22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Sex and thè City 

17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il Divo 

17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

53 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Quando tutto cambia 

14:10-16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Underdog - Storia di un vero supereroe 

15:30-17:15-19:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Sex and thè City 

15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

The Hitcher 

14:20-16:10-18:00-19:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Gomorra 

15:45-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Notte brava a Las Vegas 

14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Be Kind Rewind 

14:20-18:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Maradona 

16:20-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Bratz 

14:00-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Ortone e il mondo dei Chi 

15:00-16:45 (E 5,5) 

Salalo 

Rise - La setta delle tenebre 18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Hitcher 

20:50-22:40 (E 7,5) 

Salali 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


14:15-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Maradona 

19.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Sex and thè City 

17.20-20.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Il Divo 

17.10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Bratz 

17.40-20.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Iran Man 

22.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Il Divo 

18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Gomorra 

19.10-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Chiamata senza risposta 

18.20-20.30-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.10-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

19.00-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Sex and thè City 

18.40-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 12 

Sex and thè City 

14:40-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Sex and thè City 

13:50-16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:35-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Il Divo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Sangue pazzo 

14:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Charlie Bartlett 

17:15-19:15 (E 5,5) 

Sala 18 

Iran Man 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Il Divo 

13:50-16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 19 

Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 20 

Gomorra 

14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 21 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 22 

Sex and thè City 

16:10-19:05-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 23 

Chiamata senza risposta 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 24 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Gomorra 

16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Sex and thè City 

16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

Il Divo 

16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Bratz 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

The Hitcher 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Genzano Di Roma 

53 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 


Riposo 

53 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 



Riposo 

• Grottaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 



Riposo 

• Guidonia Montecelio 

53 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

Quando tutto cambia 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala A3 

Bratz 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala A5 

Chiamata senza risposta 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3) 

SalaA7 

Superhero Movie 

20:30-22:30 (E 5) 


Sex and thè City 

16:30 (E 3) 

Sala A9 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala B2 

Il Divo 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B4 

Gomorra 

17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

The Hitcher 

16:30-18:30 (E 3) 


Notte brava a Las Vegas 

20:40-22:40 (E 5) 

Sala B8 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3) 

Sala B10 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Sex and thè City 

18:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Sangue pazzo 

18:45-21:30 (E 6) 


• Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salalo 

Sex and thè City 

17.55-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Sex and thè City 

19.15-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

18.45-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

17.05-19.45-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Quando tutto cambia 

17.35-19.55-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 15 

Gomorra 

17.45-20.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 16 

Notte brava a Las Vegas 

20.25-22.55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Maradona 

18.05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

The Hitcher 

20.35-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Superhero Movie 

18.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 18 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16.55-19.45-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Salai 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Sex and thè City 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

The Hitcher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Irina Palm 

17:00-19:00-21:00 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Gomorra 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Il Divo 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Gassmann 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Volonte 1 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

LATINA ^ 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Il Divo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Quando tutto cambia 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

Superhero Movie 

16:30-18:30 (E 4) 


Oxford Murders - Teorema di un delitto 20:30-22:30 (E 5,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Sex and thè City 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 3 

Bratz 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Gomorra 

17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 


Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 


Provincia di Latina 


• Formia 


SI Multisala Del Mare Tei 0771770427 


Sala Antonioni 

Il Divo 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Fellini 

Bratz 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Scilci Gcissnicin 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Monicelli 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Sangue pazzo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Quando tutto cambia 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

The Hitcher 

18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

53 Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Gomorra 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

53 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


The Hitcher 

20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 


Juno 

18:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Sex and thè City 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Teatri 


PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 


PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 


PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 


POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 
Oggi ore 17.00 Joe MacBeth Di L.Lusso e 
P.Proietti. Con la Compagnia Superdiverso. 


PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 Cani e gatti Con e per la 
regia di Fabio Gravina. 


ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 


SALA UMBERTO 


via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

RIPOSO 


SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

Oggi ore 18.00 Chi crede nella giustizmusarà 
giustiziato Regia M. Di Lotti. 


SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 


SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 


STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 


TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Domani ore 21.15 Picchi mi guardi si ti sì 
masculo Di e con Giancarlo Cauteruccio. 


TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 


TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 


TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 


TEATRO MOLIERE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 


via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 
Oggi ore 18.00 Comicorto 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 


circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 


VILLA BORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 


VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 18.00 Blutango Di E.Pellisari. 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 


ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 


Domani ore 22.00 Mille anni di poesia e musi¬ 
ca Di E.Samaritani.; 

Domani ore 22.00 Mille anni di poesia e musi¬ 
ca Di E.Samaritani. 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 11.00 e 23.00 Chongqing Acrobatic 
Troupe Acrobati Chen Ke, Zhang Heng, 
Huang Jiao, Tu Jiang, Li Jinghong, Guo Jun- 
nan, Lin Chengyang, Liu Oidi, Tang Xin- 
gyong.; 

Oggi ore 11.00 Teatro Delle Ombre di 
Huazhou Artisti Lu Chongde, Lu Ziqiang, Hou 
Dai, Liu Hua, Wei Xingbao. 

Oggi ore 18.00 The inner Mongolia Youth 
Choir, Butterfly Band ; 

Oggi ore 21.00 Gran concerto Direttore Tan 
Li Hua. 


AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 


viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 


AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 


CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 


TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 






























































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


18 l’Unità _ IN SCENA 

domenica 8 giugno 2008 



Maigret e i piaceri 
della notte 


Lili, spogliarellista del cabaret Les 
Plaisirs, dichiara al commissario 
del suo quartiere di aver sentito un 
certo Oscar annunciare di voler 
uccidere una contessa. Il mattino 
successivo la donna viene ritrovata 
cadavere. Nel frattempo Maigret, 
chiamato a occuparsi delle 
indagini, scopre che una contessa è 
stata ritrovata morta strangolata 
nel suo appartamento. 

21.30 RETE 4. FILM TV. 

Con Bruno Cremer 


Vìa col vento 

In onda la seconda parte e ultima 
del classico cinematografico diretto 
da Victor Fleming. A causa della 
rovina economica della sua 
famiglia, Rossella è costretta a 
trasferirsi in casa di Melania, ad 
Atlanta, città che viene messa a 
ferro e fuoco dai Nordisti ormai 
vittoriosi. Alla fine della guerra, 
sola e povera, Rossella reincontra 
l’affascinante avventuriero Rhett, 
Butler, che si mostra disposto a 
occuparsi di lei. 

21.05 RAITRE. FILM. 

Con Clark Gable 


Dr. House 

House, anche se costretto a 
difendersi in tribunale dall’accusa 
di uso di stupefacenti, non perde 
l’occasione per dimostrare il suo 
intuito nei più diffìcili casi clinici. 
Questa volta è alle prese con un 
giovane vigile del fuoco che ha un 
infarto dopo l’altro. Grazie a una 
trovata della Cuddy, il medico 
entra nel Programma di 
Disintossicazione ed evita così la 
Con l’aiuto della sua 
intanto... 

20.40 CANALE 5. TELEFILM. 

Con Hugh laurie 


prigione. 

squadra, 


Fbi: Protezione testimoni 

Nicolas Oz è un dentista di 
Chicago che abita Montreal e che 
vive in Canada. Il suo vicino di 
casa, Jimmy Tudeski è un killer 
ricercato da tutta la malavita, che 
ha messo una taglia sulla sua testa. 
Nonostante le evidenti differenze i 
due hanno qualche cosa in 
comune: qualcuno che sta 
cercando di ucciderli. Per Jimmy 
evitare una coppia di killer è un 
gioco da ragazzi, per Oz invece 
non è così semplice ma... 

21.30 LA7. FILM. 

Con Bruce Willis 


Programmazione 


RAI UNO 



RAI DUE 



RAITRE 



CANALE 5 



^7 LA 7 


06.50 SABATO & DOMENICA 
ESTATE. Rubrica 

09.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

Conduce Luciana Francioli 
10.00 LINEA VERDE ORIZZONTI - 
ESTATE. Rubrica 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica 
All’interno: 10.55 SANTA 
MESSA. Religione. “Dalla Chiesa 
San Dionigi in Santissimi 
Clemente e Guido a Milano” 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS. 

Religione. “Da Piazza S.Pietro” 

12.20 LINEA VERDE IN DIRETTA 
DALLA NATURA - ESTATE. 
Rubrica. Con Veronica Maya 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 VARIETÀ 2008. 

Videoframmenti. “Speciale 
Renato Zero”. Conduce 
Emanuela Pistacchini 

16.30 TG 1 

16.35 COTTI E MANGIATI. 

Situation Comedy 

16.40 MATRIMONIO PER PAPÀ. 

Film Tv (USA, 1999). Con 
Gregory Harrison, Heidi Lenhart. 
Regia di Mark Griffiths 

18.15 POLE P0SITI0N. Rubrica. 
Conduce Federica Balestrieri 
All’interno: 19.00 AUTOMOBILI¬ 
SMO. Gran Premio del Canada 
di Formula 1. Gara, (dir.) 


SERA 


20.25 RAI SPORT. Rubrica di 
sport. “Euro 2008” 

All’interno: 20.45 CALCIO. Euro 
2008. Germania - Polonia. Da 
Klagenfurt. (dir.); 

21.30 TG 1 
23.00 TG 1 

23.20 NOTTI EUROPEE. Rubrica 
24.00 GALÀ PUCCINIAN0. Musica 
“Dal Teatro Manzoni di Bologna” 
01.10 TG1 - NOTTE 
TG 1 BENJAMIN. Rubrica 
01.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
02.30 COSÌ È LA MIA VITA... 
SOTTOVOCE. Rubrica 


06.25 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino 
Marazzita 

06.35 NELLA PROFONDITÀ DI 
PSICHE. Rubrica 
07.00 GIRLFRIENDS. Situation 
Comedy. Con Tracee Ellis Ross, 
08.00 TG 2 MATTINA 
08.20 JOEY. Situation Comedy. 

Con Matt LeBlanc 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.05 RANDOM. Rubrica 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.35 ARTATTACK. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 

11.30 NATI IN ITALIA. Documenti. 
A cura di Riccardo Nicchi 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.25 TG 2 MOTORI. Rubrica 

13.40 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
14.00 DRIBBLING EUROPEI 2008. 
Rubrica. Conduce Paola Ferrari 

14.35 NORA ROBERT’S - BLUE 
SMOKE. Film Tv (USA, 2007). 
Con Alicia Witt, Scott Bakula 

16.10 IL COMMISSARIO KRESS. 

Telefilm. Con Rolf Schimpf 

17.15 LA PARTITA IN DIRETTA. 
Rubrica. Conduce Franco Lauro 
AH’interno: 18.00 CALCIO. Euro 
2008. Austria - Croazia. Da 
Vienna, (dir.); 

18.50 TG 2. 


20.00 EURO SERA. Rubrica di 
sport. Conduce Franco Lauro 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 CRIMINAL MINDS. Telefilm. 
“Note mortali”, “Angoscia”. Con 
Mandy Patinkin, Thomas Gibson 

22.40 ULTIMA TRACCIA: BARCEL¬ 
LONA. Film azione (USA, 2003). 
Con Rick Schroder, Paulina 
Galvez. Regia di Bryan Goeres 
00.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
ESTATE. Rubrica 
00.45 TG 2 

01.05 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
01.35 ALMANACCO. Rubrica. 


07.00 ASPETTANDO E’ DOMENICA 
PAPÀ. Rubrica 
07.50 E’ DOMENICA PAPÀ. 

Rubrica 

09.05 SCREENSAVER. Rubrica. 

Conduce Federico Taddia 
09.45 I MANIACI. Film (Italia, 
1964). Con Walter Chiari, Enrico 
Regia di Lucio Fulci 

11.15 TGR BUONGIORNO 
EUROPA. Rubrica 

11.45 TGR REGIONEUROPA. 
Rubrica. A cura di Dario Carella 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

12.15 TELECAMERE. Rubrica. 
Conduce Anna La Rosa 

12.45 SPECIALE TG 3. Attualità. 
“Premio Mondello” 

13.20 PASSEPARTOUT. Rubrica. 
“Sogno e gesto”. Conduce 
Philippe Daverio 
14.00 TG REGIONE 

14.15 TG 3 

14.30 IN 1/2 H. Attualità 
15.00 UN GENIO, DUE COMPARI, 
UN POLLO. Film 
(Francia/Germania/ltalia, 1975). 
Con Terence Hill, Miou-Miou. 
Regia di Damiano Damiani 
17.00 CAMERA CON VISTA. Film 
(GB, 1985). Con Helena Bonham 
Carter, Regia di James Ivory 
19.00 TG3/TG REGIONE. 


20.00 BLOB. Attualità 

20.25 AUTOMOBILISMO. Gran 
Premio del Canada di Formula 

1. Gara. Da Montreal, (dir.) 

POLE P0SITI0N. Rubrica di 
sport. Conduce Federica 
Balestrieri 

21.05 VIA COL VENTO. 

Film drammatico (USA, 1939). 
Con Clark Gable, Vivien Leigh. 
Regia di Victor Fleming 
(2 a parte) 

23.00 TG3/TG REGIONE 
23.20 TATAMI. Talk show 
00.20 TG 3. 


06.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

07.20 MIO FIGLIO HA 

SETTANT’ANNI. Miniserie. Con 
Massimo Dapporto, Philippe 
Noiret 

09.35 LA GIUNGLA: IL CUORE 
DELL’AFRICA. Documentario 
10.00 SANTA MESSA. Religione. 
“Santuario Collegiata S. Spirito 
(Ischia)” 

11.00 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio 
All’interno: TG 4 - 
TELEGIORNALE 

12.10 MELAVERDE. 

Rubrica. 

Conduce Edoardo Raspelli 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 EXCALIBUR. 

Film (GB, 1981). Con Nicol 
Williamson, Nigel Terry 

17.00 TOMAHAWK SCURE DI 
GUERRA. 

Film (USA, 1951). 

Con Van Heflin, 

Yvonne De Carlo 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IL COMMISSARIO 
CORDIER. 

Telefilm. “La stella cadente”. 
Con Pierre Mondy, 

Bruno Madinier 


21.30 MAIGRET E I PIACERI 
DELLA NOTTE. Film Tv polizie¬ 
sco (Francia/Belgio/Svizzera, 
1991). Con Bruno Cremer, Regia 
di José Pinheiro 

23.25 IL LADRO DI ORCHIDEE - 
ADAPTATION. Film commedia 
(USA, 2002). Con Nicolas Cage, 
Regia di Spike Jonze 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

01.55 CLIP PARADE. Musicale 
02.55 DUE VITE SEGNATE. Film Tv 
(USA, 2004). Con Mary-Louise 
Parker, Aidan Quinn 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

TRAFFICO. News 
METEO 5. Previsioni del tempo 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. Rubrica. Conducono 
Maria Cecilia Sangiorgi, 
Monsignor Gianfranco Ravasi 
09.40 N0NS0L0M0DA 25. 

Rubrica. Conduce Silvia Toffanin. 
A cura di Fabrizio Pasquero 
(replica) 

10.10 CIAK JUNIOR. Rubrica 

10.40 SENTI CHI PARLA 2. Film 
(USA, 1990). Con John Travolta, 
Kirstie Alley. Regia di Amy 
Heckerling 

13.00 TG 5/METEO 5 

13.35 EVERW00D. Telefilm. Con 
Treat Williams, Gregory Smith 

14.35 CATERINA E LE SUE FIGLIE 

2. Miniserie. Con Virna Lisi, 
Giuliana De Sio. Regia di 
Vincenzo Terracciano 

16.35 NATI IERI. Serie Tv. Con 
Sebastiano Somma, Vittoria 
Belvedere. Regia di Carmine Elia, 
Paolo Genovese, Luca Minierò 

17.35 INSONNIA D’AMORE. 

Film (USA, 1993). Con Tom 
Hanks, Meg Ryan. 

Regia di Nora Ephron 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.40 DR. HOUSE MEDICAL 
DIVISION. Telefilm. “Aspettando 
Giuda”. Con Hugh Laurie 

21.30 CELLULAR. Film thriller 
(USA, 2004). Con Chris Evans, 
Kim Basinger. 

Regia di David R. Ellis 

23.30 IL SENSO DELLA VITA - 
EXTRA. Show 

00.45 TERRA!. 

Reportage 
01.45 TG 5 NOTTE 
02.20 MEDIASHOPPING. 
Televendita 


07.00 EDDIE, IL CANE PARLANTE. 

Telefilm. Con Brandon 
Gilberstadt, Morgan Kibby 

10.45 MOTOCICLISMO. Grand 
Prix. G.P di Catalunja - 125cc 

12.00 STUDIO APERTO 

12.10 MOTOCICLISMO. Grand 
Prix. G.P. di Catalunja - 250cc. 
(dir.) 

14.00 MOTOCICLISMO. Grand 
Prix. G.P. di Catalunja - MotoGp. 
(dir.) 

15.00 GRAND PRIX-FUORI GIRI. 

Rubrica. Conduce Franco 
Bobbiese 

16.00 VOLO 762: CODICE ROSSO. 

Film Tv (USA, 2000). 

Con Jack Wagner, 

Christine Elise. 

Regia di Armand Mastroianni 

17.45 FRIENDS. 

Telefilm. 

“Matrimonio mancato”. 

Con Lisa Kudrow, 

Jennifer Aniston 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 
SHOPPING. 

Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 SETTIMO CIELO. 

Telefilm. “L’anello di 
fidanzamento”. Con Stephen 
Collins, Catherine Hicks 


20.00 IL MAMMO. Situation 
Comedy. “Spia”, “Parasilvano”. 
Con Enzo lacchetti, Elisa Triani 
21.00 I CESARONI. Situation 
Comedy. “Il matrimonio del 
secolo”, “127 Rustica”. Con 
Claudio Amendola, Elena Sofia 
Ricci. Regia di Francesco Vicario 

23.15 SHRIEK - HAI IMPEGNI PER 
VENERDÌ 17?. Film (USA, 

2000). Con Julie Benz, Harley 
Cross 

01.00 STUDIO SPORT. News 
01.25 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica 
TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità 

09.20 COGNOME & NOME. 

Reportage, (replica) 

09.50 LA SETTIMANA. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 

10.10 GET SMART. 

Situation Comedy 

10.30 LE AVVENTURE DI TOM 
SAWYER E HUCK FINN. Film 
(USA, 1995). Con Jonathan 
Regia di Peter Hewitt 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 F/X. 

Telefilm. “Thief”. 

Con Cameron Daddo 
14.00 F0RGET PARIS. 

Film (USA, 1995). 

Con Billy Crystal. 

Regia di Billy Crystal 
16.00 TURNERE IL “CASINARO”. 
Film (USA, 1989). 

Con Tom Hanks. 

Regia di Roger Spottiswoode 
18.00 AMORI E RIPICCHE. 

Film (USA, 1998). 

Con James Spader. 

Regia di Peter Yates 


20.00 TG LA7 

20.30 CHEF PER UN GIORNO. 

Reai Tv 

21.30 FBI: PROTEZIONE 
TESTIMONI. Film (USA, 2000). 
Con Bruce Willis. Regia di 
Jonathan Lynn 

23.45 REALITY. Reportage, (r) 
00.45 SPORT 7. News 
01.10 TG LA7 

01.35 AUSTRALIA. Film commedia 
(Belgio, 1989). Con Jeremy 
Irons. Regia di Jean-Jacques 
Andrien 

03.40 CNN NEWS. Attualità. 


Satellite 


Radiofonia 


CKV 

CINEMA 1 

14.25 MARADONA LA MANO 
DE DI0S. Film sportivo 
(Argentina/ltalia, 2006). Con 
Marco Leonardi. Regia di 
Marco Risi 

16.30 ALPHA DOG. Film dram¬ 
matico (USA, 2006). Con 
Emile Hirsch. Regia di Nick 
Cassavetes 

18.35 SKY CINE NEWS. Rubrica 
19.00 TUTTE LE COSE CHE 

NON SAI DI LUI. Film comme¬ 
dia (USA, 2006). Con Jennifer 
Garner. Regia di Susannah 
Grant 

21.00 QUOVADIS, BABY?. 

Miniserie. Con Angela Baraldi 
4 a parte 

22.35 PERFECT STRANGER. 

Film thriller (USA, 2007). Con 
Halle Berry. Regia di James 
Foley 


cirv 

CINEMA 3 

15.30 SPECIALE: ROMANZO 
CRIMINALE - DIETRO LE 
QUINTE. Rubrica di cinema 
15.55 HAPPY FEET. Film 
animazione (Australia/USA, 
2006). Regia di George Miller 
17.45 INCANTESIMO NAPO¬ 
LETANO. Film commedia 
(Italia, 2001). Regia di Paolo 
Genovese, Luca Minierò 
19.05 MI FIDO DI TE. Film com¬ 
media (Italia, 2006). Con Ale & 
Franz (Alessandro Besentini, 
Francesco Villa). Regia di 
Massimo Venier 
21.00 NOTTE PRIMA DEGLI 
ESAMI OGGI. Film commedia 
(Italia, 2006). Regia di Fausto 
B rizzi 

22.50 I SEGRETI DEL CUORE. 

Film drammatico (USA, 1997). 
Regia di Bart Freundlich 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.35 DA GRANDE. Film 
commedia (Italia, 1987). Con 
Renato Pozzetto. Regia di 
Franco Amurri 
18.00 GIANNI CANOVA-IL 
CINEMANIAC0. Rubrica di 
cinema. “Femme Fatale” 

18.15 LA VIE EN ROSE. Film 
drammatico (Francia, 2007). 
Regia di Olivier Dahan 
20.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.05 GHOSTBUSTERS - 
ACCHIAPPAFANTASMI. Film 
fantastico (USA, 1984). Regia 
di Ivan Reitman 
23.00 CARNE TREMULA. Film 
drammatico (Francia/Spagna, 
1997). Con Javier Bardem. 
Regia di Pedro Almodóvar 
00.45 OEDIPUS ORCA. Film 
drammatico (Italia, 1976). 
Regia di Eriprando Visconti 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 SCH00L RUMBLE. 

Cartoni 

15.25 ZATCHBELLI. Cartoni 
16.15 CARTOON NETWORK 

M0VIES. Cartoni 

17.35 CHOWDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Attualità 

18.00 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY 

18.25 BEN 10. Cartoni 
18.50 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 
Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY D00. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 PESCA ESTREMA. 

Documentario. “Questione di 
nervi” 

14.15 LONDON GARAGE. Doc. 

“Un’auto ecologica” 

15.10 DRAG RACERS. Doc 
16.05 TOP GEAR. Doc 
17.00 MEGAC0STRUZI0NI. 

Doc. “Lo stadio di Rio” 

18.00 COME È FATTO. 
Documentario 

19.00 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario 

20.00 CORSE: SOTTO PRES¬ 
SIONE. Documentario 
21.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Accendino 
esplosivo” 

22.00 COME È FATTO. 

Documentario 

23.00 TOP GEAR. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 M0DELAND. Show. “Best 
of”. Conduce Jonathan 
Kashanian 

14.00 BIONDA ANOMALA. Talk 
show. Conduce Lucilla Agosti 
15.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
INDIE. Musicale. Conduce 
Giulia Salvi 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 MONO. Rubrica 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido, (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 BLISTER. Musicale. 
Conduce Albertino 

21.30 LO SHOW PIÙ BUONO 
CHE CI SIA. Show 

22.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
DI.... Musicale. 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse, 
localmente temporalesche. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sull'isola; 
irregolarmente nuvoloso sulle regioni. Miglioramento in serata. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso sulla Sicilia; parzialmente 
nuvoloso sulle altre regioni. 



Nord: nuvoloso su tutte le regioni con precipitazioni sparse che 
localmente risulteranno temporalesche. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso sull'isola; nuvoloso 
sulle altre regioni. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso sulla Sicilia; parzialmente 
nuvoloso sulle altre regioni. 



Situazione: la vasta circolazione depressionaria che interessa tutto 
il mediterraneo centrale mantiene condizioni di instabilità 
atmosferica su gran parte delle regioni italiane. 


RADIO 1 

GR 1: 6.00 - 7.00 - 8.00 - 9.00 - 11.00 - 
12.40 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.50 

- 20.00 - 21.35 - 23.00 -1.00 - 2.00 - 
3.00 - 4.00 - 5.00 

06.05 RADIOUNO MUSICA 
06.33 VOCI DAL MONDO 
07.10 CONVERSAZIONE EBRAICA: 

SHAVUOTH (PENTECOSTE) 

07.20 EST - OVEST 
07.30 CULTO EVANGELICO 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 SPECIALE EUROPEI 
09.06 HABITAT MAGAZINE 
09.30 SANTA MESSA 
10.10 CONTEMPORANEA. “Leggere, 
raccontare, riflettere” 

10.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 
11.09 RADIOGAMES 
11.21 RADIO EUROPA MAGAZINE 

11.35 OGGI DUEMILA 

All’interno: 11.55 ANGELUS DEL 
S. PADRE 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.30 TENDER. “Nautica motore e 
altro” 

13.44 M0ND0M0T0RI 

13.57 DOMENICA SPORT. A cura di R. 
Cucchi 

14.00 MOTO GRAND PRIX: G.P. DI 
CATALUNYA 
17.40 EURO 2008 

17.55 TUTTO L’EUROPEO MINUTO PER 
MINUTO. “Australia - Croazia” 

18.05 BICICLANDO 91° GIRO D’ITALIA. 
“21 a tappa: Maderno - Milano” 

19.00 SPECIALE FI: GP DEL CANADA 

20.30 EURO 2008 

20.45 TUTTO L’EUROPEO MINUTO PER 
MINUTO. “Germania - Polonia” 

23.27 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.35 RADIOSCRIGNO 

23.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 
24.00 IL GIORNALE DELLA MEZZA¬ 
NOTTE 

00.23 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 


21.35 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.54 GR SPORT. GR Sport 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT 
09.30 L’ALTROLATO 

10.35 NUMERO VERDE 

11.00 VIVA RADI02 DI DOMENICA 
12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.35 OTTOVOLANTE 
15.00 A PIEDI NUDI 

17.00 SUMO. IL PESO DELLA CULTU¬ 
RA. A cura di Renzo Ceresa 
18.00 LE COLONNE D’ERCOLE 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LETTERA 22. “Raffaello Uboldi 
racconta Indro Montanelli” 

20.30 RAI DIRE EUROPEI 

22.30 FEGIZ FILES 
24.00 LUPO SOLITARIO 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 
05.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. LETTURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO. TURISMO 
TURISMI. Con Antonella Galli 

11.50 I CONCERTI QUIRINALE DI 
RADI03 

13.10 DI TANTI PALPITI 
14.00 ROSSO SCARLATTO 
15.00 IL TERZO ANELLO. I LUOGHI 
DELLA VITA 

16.50 DOMENICA IN CONCERTO 
19.00 CINEMA ALLA RADIO 

20.15 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 SITI TERRESTRI MARINI E CELE¬ 
STI 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA. 
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ORIZZONTI 


IL 9 GIUGNO 1937 furono 
uccisi, a Bagnoles-sur l’Orne, i 
due fratelli Carlo e Nello. Ma il 
pensiero del leader di Giustizia 
e Libertà è ancora attuale e, for¬ 
se, può ancora insegnare qual¬ 
cosa alla sinistra democratica 
italiana... 


Leredità dei Rosselli: 
libertà e democrazia 


M di Nicola Tranfaglia 


EX LIBRIS 


Tu conosci 

questi miei eccitamenti 

intellettivi 

So che li soddisferò 

solo nell'azione, 

che è e sarà 

il mio regno. 


Carlo Rosselli, 
da una lettera alla madre 



ono passati ormai settantuno anni dall'as- 
sassinio di Carlo e Nello Rosselli a Bagno- 
les-sur l'Orne il 9 giugno 1937. 

Ma il pensiero e Fazione di Carlo Rosselli è, 
senza dubbio, attuale e tale da poter costitu¬ 
ire una prospettiva concreta per la sinistra 
democratica italiana. 

Il comuniSmo è un ideale battuto dal collas¬ 
so dell'Unione Sovietica nel 1991 e dagli 
sviluppi, tutt'altro che incoraggianti, del 
comuniSmo cinese e da altri minori esperi¬ 
menti (tra i quali la Cuba di Castro o il 
Nord Vietnam). 

Vorrei spiegare, nello spazio di un articolo, 
perché io penso che si tratti di una prospet¬ 
tiva praticabile. 

Nel pensiero di Rosselli c'è la salda convin¬ 
zione della necessità di adottare in politica 
un metodo liberale e libertario. 

Che ha bisogno per attuarsi di una profon¬ 
da rivoluzione culturale in senso democra¬ 
tico, da cui l'Italia degli anni trenta è assai 
lontana. 

Ma l'obiettivo politico del movimento di 
Giustizia e Libertà che egli fonda a Parigi 

Fondò il movimento 
antifascista 
a Parigi, nell’estate 
del 1929, dopo essere 
fuggito dal confino 
fascista di Lipari 

nell'estate del 1929, dopo esser fuggito dal 
confino fascista di Lipari, è quello del socia¬ 
lismo democratico e liberale. 

Per un simile obbiettivo, che Rosselli svi¬ 
luppa nel suo primo libro Socialismo libera¬ 
le apparso a Parigi nel 1930 ma anche negli 
scritti successivi fino al giugno 1937 nei 
Quaderni di Giustizia e Libertà usciti negli an¬ 
ni successivi e poi nel settimanale GL con 

10 stesso nome pubblicato a Parigi, due 
aspetti appaiono prevalenti su tutti gli al¬ 
tri. 

11 primo è l'analisi della dittatura fascista in 
Italia e in Europa, la forte consapevolezza 
di trovarsi di fronte a un regime reaziona¬ 
rio di massa, effetto e non causa della crisi e 
del crollo dello Stato liberale. 

Rosselli è convinto del carattere imperiali¬ 
stico del regime, della corsa alla guerra pro¬ 
pria del fascismo. 

La previsione si rivelerà fondata perché il 
nesso tra guerra e fascismo porterà Mussoli¬ 
ni prima all'impresa coloniale di Etiopia, 
poi all'intervento avventato nella seconda 
guerra mondiale, al fianco della Germania 
di Hitler. 

È questa una diagnosi precoce che il giova¬ 
ne leader italiano fa nei primi mesi del 

1933, all'indomani della conquista del po¬ 
tere da parte del Fuhrer tedesco che troverà 
conferma esemplare alla fine degli anni 
trenta. 

C'è, nella riflessione di Rosselli, una critica 
aperta alla maggior parte delle forze politi¬ 
che antifasciste raccolte nella Concentrazio¬ 
ne antifascista di Parigi, che lascia già nel 

1934, come nel partito comunista d'Italia 
subordinato alla politica dell'Internaziona¬ 
le che fa capo a Stalin e al partito comuni¬ 
sta sovietico ma per lui importante, in 
quanto rappresenta le classi lavoratrici in 
catene. 

La sua visione del futuro è chiara. 

Egli è convinto dell'urgenza di una libera¬ 
zione autonoma del paese da parte di chi 
non è fascista per le sue idee o perché ha 
sperimentato il fallimento della dittatura 
nel suo programma sociale. 

Ma non pensa in nessun modo a una ditta¬ 
tura di qualsiasi colore. 

Ritiene, al contrario, che debba esserci nel 
nostro paese una vera e propria rivoluzio¬ 
ne politica e culturale in senso democrati¬ 
co. 

Duro è il suo giudizio sull'Italia liberale pre¬ 


fascista che ha creato una società centrali¬ 
sta, classista e ignorante in mano agli agra¬ 
ri e agli industriali, fortemente diseguale, 
non in grado di far vivere gli italiani come 
cittadini di uno Stato moderno. 

Anche dal punto di vista economico (la sua 


formazione era stata da giovane quella di 
un economista socialista) egli è contrario al¬ 
lo statalismo fascista e alla creazione in Ita¬ 
lia di una forte burocrazia statale e parastata¬ 
le ed è invece favorevole a un'economia a 
due settori che favorisca l'iniziativa privata 


ma riservi allo Stato quelle industrie che ab¬ 
biano una forte attinenza ai settori cruciali 
e pubblici dell'economia. 

Fondamentale nella sua ispirazione è il te¬ 
ma delle autonomie locali e del federalismo 
all'interno di uno Stato forte ed autorevole. 


Di qui la sua insistenza, nel prefigurare la ri¬ 
voluzione democratica, sulla necessità di 
far nascere dal basso e dalle comunità loca¬ 
li il metodo democratico che deve caratte¬ 
rizzare una società moderna. 

Se Rosselli avesse avuto eredi capaci di con¬ 
correre adeguatamente con le altre forze al¬ 
la preparazione della carta costituzionale, 
la costituzione repubblicana avrebbe avuto 
forse caratteristiche di maggior apertura al¬ 
le tendenze federalistiche che avevano già 
contrassegnato con forza il pensiero demo¬ 
cratico risorgimentale con uomini come 
Carlo Cattaneo e Giuseppe Ferrari. 
Potremmo continuare con altri esempi trat¬ 
ti dal pensiero di Rosselli e dai programmi 
di Giustizia e Libertà solo in parte ripresi 
qualche anno dopo dal Partito d'Azione du¬ 
rante la Resistenza ma i cenni dati finora 
parlano da soli, mi pare, in un momento at¬ 
tuale che è di smarrimento e confusione 
nella sinistra italiana ed europea. 

È tempo di scegliere la direzione in cui an¬ 
dare: la società è ormai complessa e in par¬ 
te postindustriale. Bisogna lanciare messag¬ 
gi politici in grado di aggregare tecnici, im¬ 
prenditori, commercianti e lavoratori che 
vogliano tutti un'Italia moderna e libera, 
tendenzialmente ugualitaria e meritocrati¬ 
ca, in grado di attuare i valori della costitu¬ 
zione democratica e i valori fondamentali 
della nostra carta. 

Per questo insiste 
sulla rivoluzione 
culturale in senso 
democratico 
che parta dal basso 
e dalle comunità locali 
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Carlo e Nello Rosselli sono stati assassinati 71 anni fa, a Bagnoles-sur L’Orne. Era il 9 giugno 1937 
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PREMI La giuria sceglie, a sorpresa, Cibrario, Bouchard, Di Stefano, Gamberale eTani 

Campiello, cinquina al femminile 


M di Roberto Carnero / Padova 

D ecisa ieri mattina a Padova, nel¬ 
l'elegante cornice dell'aula ma¬ 
gna dell'Università, la cinquina 
dei vincitori della quarantaseiesima edi¬ 
zione del premio Campiello. Diversa- 
mente da quanto accaduto negli ultimi 
anni, alla giuria dei letterati, ora presie¬ 
duta da Gianni Letta, è bastata, per giun¬ 
gere a un accordo, una sola votazione. 
Ecco dunque i prescelti, tra i quali verrà 
individuato, dalla giuria dei trecento let¬ 
tori popolari, il «super-vincitore», che sa¬ 
rà premiato il 30 agosto a Venezia: Bene¬ 
detta Cibrario, Rossovermiglio, Feltrinelli 
(8 voti); Eliana Bouchard, Louise. Canzo¬ 
ne senza pause, Bollati Boringhieri (8 v.); 
Paolo Di Stefano, Nel cuore che ti cerca, 
Rizzoli (6 v.); Chiara Gamberale, La zona 
cieca, Bompiani (6 v.); Cinzia Tani, Sole e 
ombra, Mondadori (6. v.). Premio opera 
prima a Paolo Giordano perla solitudine 
dei numeri primi (Mondadori). 

Una cinquina in cui spicca la presenza 
femminile (4 su 5 sono donne). E a tale 


proposito, nelle dichiarazioni di voto 
dei giurati si è scatenata anche una picco¬ 
la polemica, tra Domenico De Masi, che 
ha proposto di votare una cinquina tut¬ 
ta di donne, e Lorenzo Mondo, il quale 
ha bocciato senza mezzi termini l'idea: 
«Nostro compito è quello di segnalare i 
libri migliori, al di là del sesso di chi li ha 
scritti. Altrimenti rischiamo di farci sug¬ 
gestionare dalle pressioni mediatiche; e, 
d'altra parte, l'idea di risarcire millenni 
di subalternità femminile con la nostra 
cinquina mi sembra francamente un 
po' ridicola». Del resto non si può fare a 
meno di rilevare che nella giuria dei lette¬ 
rati su undici presenti c'era una sola don¬ 
na, Patrizia Sandretto Re Rebaudengo 
(mentre non c'era l'altro membro don¬ 
na, Monica Maggioni). 

Lunga e a tratti accesa la discussione pub¬ 
blica tra i giurati. I quali nella notte di ve¬ 
nerdì avevano fatto le ore piccole, nelle 
riunioni a porte chiuse, per addivenire a 
un qualche accordo. Che evidentemen¬ 
te fino all'ultimo non c'è stato. A quanto 
si è appreso, alcuni «ribaltamenti nottur- 


IL FESTIVAL Ad Asti dal 9 al 15 giugno 

«Passepartout» 
dedicata al 1968 


■ Da domani, fino al 15 giugno, tor¬ 
na ad Asti «Passepartout», il festival di 
letteratura organizzato dalla Biblioteca 
Astense. L'edizione di quest'anno è de¬ 
dicata al quarantesimo anniversario di 
un anno che ha fatto storia: il 1968. 
Non solo l'anno delle rivolte studente¬ 
sche, ma anche dell'offensiva del tet in 
Vietnam; degli assassinii di Martin Lu¬ 
ther King e di Bob Kennedy, della Pri¬ 
mavera di Praga e dell'invasione della 


Cecoslovacchia; della vittoria dell'Ita¬ 
lia di Riva e di Anastasi agli Europei di 
calcio e dell'enciclica Humanae Vitae 
di Paolo VI; della strage della Piazza del¬ 
le Tre Culture e dei pugni chiusi, guan¬ 
tati di nero, dei velocisti di colore Usa 
alle Olimpiadi del Messico; dell'elezio¬ 
ne di Richard Nixon alla presidenza de¬ 
gli Stati Uniti e dei braccianti uccisi ad 
Avola; della minigonna e della moda 
che diventa arte e dell'arte che diventa 
moda. Lungo il filo conduttore di que¬ 
st'anno straordinario si snodano in¬ 
contri e spettacoli che offrono molte¬ 
plici chiavi di lettura, dalla moda al so¬ 
ciale, dal teatro al cinema, passando 
per l'arte visiva e la politica e tanta mu¬ 
sica (Info: tei. 0141.531117). 


ni» (così si è espresso un giurato) e qual¬ 
che telefonata dell'ultim'ora hanno fat¬ 
to cambiare idea a qualcuno. E così ieri 
mattina si è assistito, in diretta, a una re¬ 
sa dei conti piuttosto imprevedibile, al 
di là del consueto aplomb confindustria¬ 
le (gli industriali veneti sono gli storici fi¬ 
nanziatori del premio). 

Diversa anche la valutazione complessi¬ 
va dell'annata letteraria. Gian Luigi Bec¬ 
caria la giudica «di livello medio-alto», 
mentre per Aldo Forbice «non è stata del¬ 
le migliori». Anche se viene notata da 
tutti la presenza massiccia, tra i libri esa¬ 
minati per la selezione, di esordienti, gio¬ 
vani e meno giovani, spesso già maturi 
dal punto di vista stilistico pur essendo 
al primo libro. Il che segnala che si sta as¬ 
sistendo, nel panorama delle patrie lette¬ 
re, a un ricambio generazionale. 

A Salvatore Silvano Nigro viene affidato 
il compito di individuare le linee di ten¬ 
denza della recente produzione narrati¬ 
va. Il critico spiega come le aree di prove¬ 
nienza degli scrittori letti siano principal¬ 
mente due: il Piemonte e Napoli. Ma 
non è soltanto un'indicazione geografi¬ 
ca: nel primo caso si tratta di romanzi 
storici e di saghe familiari, mentre nel se¬ 
condo si assiste a una predilezione per ar¬ 
gomenti legati alla cronaca e all'attuali¬ 
tà. Il che spinge a chiedersi se a queste 
narrazioni basate sui fatti più recenti (il 
caso più celebre è Gomorra di Roberto 
Saviano) si addica l'etichetta di roman¬ 
zo. E molti tra i libri di quest'anno si col¬ 
locano proprio al confine tra i diversi ge¬ 
neri letterari: dalla narrazione al saggio, 
dall'autobiografia alla testimonianza. 
Delusione, da parte degli editori presen¬ 
ti, per l'esclusione dalla cinquina di alcu¬ 
ni libri dati per favoriti nei pronostici del¬ 
la viglia: da Lo spazio bianco di Valeria 
Parrella (Einaudi) a Dieci di Andrej Lon- 
go (Adelphi), fino al best-seller garzantia- 
no La modista di Andrea Vitali. 






































ULTIME ORE 
DEL “CHE” 
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LE ULTIME ORE DEL “CHE” 
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In villa e in Duomo, la sfida di Paladino 



COLORI & FIGURE 

Sono le due anime 
dell’artista. I primi 
campeggiano nelle te¬ 
le che «impacchetta¬ 
no» a Modena la Ghir- 
landina in restauro. 
Le seconde le ha dis¬ 
seminate in un giardi¬ 
no del Padovano 

■ di Renato Barilli 



immo Paladino non ha certo bi¬ 
sogno di qualche ennesima se¬ 
gnalazione, dato il successo che 
lo accompagna ormai stabilmen¬ 
te, anche per la sua collocazione 
tra i magnifici cinque della Tran¬ 
savanguardia. Ma merita portare 
la pubblica attenzione su un'im¬ 
presa di alto profilo che gli è stata 
assegnata dal Comune di Mode¬ 
na e dalla principale Fondazione 
bancaria di quella città. Doven¬ 
do restaurare la Ghirlandina, la 
celebre torre campanaria che si 
innalza dal Duomo, gli ammini¬ 
stratori modenesi hanno pensa¬ 
to bene di coprire agli sguardi in¬ 
discreti i lavori in corso con enor¬ 
mi tele, offerte appunto alla sa¬ 
pienza pittorica di Paladino. Pec¬ 
cato che si tratti di opera per sua 
natura effimera, non so proprio 
come si riuscirebbe a conservar¬ 
la, date le sue enormi dimensio¬ 


ni. Una mostra, a cura di Silvia 
Ferrari e Angela Vettese, nei mesi 
scorsi ha organizzato una specie 
di laboratorio aperto relativo a 
tutti i materiali, schizzi, varianti, 
attraverso cui Fartista ha concepi¬ 
to e realizzato il suo enorme pro¬ 
getto (cat. Skira). Come se que¬ 
sto non bastasse, una splendida 
dimora del 700 veneto, Villa Pi¬ 
sani nei pressi di Padova, offre in 
questi giorni un'ampia rassegna 
dell'artista. 

In fondo, è opportuno che a far¬ 
ci riaprire il discorso su di lui con- 
conano due eventi, infatti l'arte 
di Paladino, come mi è già capita¬ 
to di osservare in precedenti oc¬ 
casioni, è fondamentalmente 
diarchica. Quando, negli anni 
Ottanta, sostenevo, a gara con, e 
non contro, i Transavanguardi¬ 
sti le buone ragioni dei Nuo¬ 
vi-nuovi, avevo proceduto a divi¬ 


dere questi ultimi nelle due squa¬ 
dre degli iconici e degli aniconi¬ 
ci, o detto in termini volgari, dei 
figurativi contro gli astratti, il 
che dopotutto vale anche per 
quell'altra pattuglia, che annove¬ 
ra nelle sue file l'aniconico, o 
splendido pittore astratto Nicola 
De Maria. Da quale parte schiera¬ 
re il nostro Paladino? La sua dote 
principale sta in una mirabile ste¬ 
sura di vaste fasce cromatiche, 
per la cui intensità e pregnanza 
non ho mai esitato a fare il nome 
di Matisse, che è il più alto rico¬ 
noscimento che si possa rivolge¬ 
re a un colorista. Ma Paladino ha 
sempre saputo che una pura fa¬ 
bula de lineis et flguris potrebbe 
imballarsi, ci vuole qualche sti¬ 
molante, qualche reagente per 
darle la carica. Ed ecco allora che 
egli ha concepito delle figure 
schematiche, simili a spaventa- 


Mimmo Paladino 

Padova, Villa Pisani 
a cura di Costantino D'Orazio 

fino al 2 novembre 
catalogo Marsilio 


passeri, o ad agenti spartitraffico, 
che protendono le loro braccia 
più che altro per suddividere le 
bande cromatiche, per farle spic¬ 
care attraverso ostacoli. Ma da 
una simile funzione di supporto 
non devono uscire, ovvero, se la 
vogliamo mettere in formula, 
l'arte pur eccellente di Paladino 
rischia ai suoi due estremi, se eli¬ 
mina le icone, puntando solo sul¬ 
la perfezione delle stesure croma¬ 
tiche, o se viceversa estrae dalla 
pavimentazione, dalla mirabile 
tarsia quelle figure, pretendendo 
di dar loro un'autonomia, cioè 


di tradurle in statue. Se tuttavia 
l'artista vuole buttar via una del¬ 
le sue componenti, meglio che 
lasci cadere le figure affidandosi 
alla magia del grande colorista. 
Venendo ai due esempi che ora 
abbiamo sotto gli occhi, i teloni 
stesi attorno alla Ghirlandina 
rientrano nel primo caso, l'arti¬ 
sta ha applicato su quelle ampie 
superfici dei rilievi piatti, di ta¬ 
glio essenziale, croci, stampelle, 
scalette, rettangoli, il tutto affida¬ 
to a campiture squillanti. Quel 
caleidoscopio di forme è sicuro 
di sé, magistrale, si nota a grandi 
distanze, costituisce un ottimo ri¬ 
chiamo per le virtù della pittura 
allo stato puro, quando si affida 
orgogliosamente ai suoi principi 
costitutivi. 

Ben diversamente vanno le cose 
a Villa Pisani, dove l'artista è sta¬ 
to persuaso dalla stessa eccellen¬ 


za architettonica di quel sito a 
escludere la cromia e a puntare 
quasi per intero sulle sue capaci¬ 
tà plastiche. I fastigi della Villa so¬ 
no già per conto loro scanditi da 
statue, sulle vasche del parco im¬ 
ponente si specchiano altre scul¬ 
ture da giardino, e dunque nulla 
di più comprensibile che Paladi¬ 
no abbia accettato la sfida, dislo¬ 
cando nei vari spazi quei suoi 
bambolotti, quelle icone roton¬ 
deggianti, un po' troppo, come 
di un arcaismo riveduto e corret¬ 
to a scopi ornamentali. In fon¬ 
do, li abbiamo già visti, i suoi efe¬ 
bi asessuati, riprodotti in serie co¬ 
me creaturine clonate, quando li 
ha collocati sotto la cupola del 
MART, del Museo d'Arte di Rove¬ 
reto e Trento, concepito da Ma¬ 
rio Botta. Qui il rito un po' trop¬ 
po asettico si ripete tale e quale. 
Oppure quelle statue prendono 
la posa di Dormienti, galleggian¬ 
do negli specchi d'acqua, ma an¬ 
che in questo caso resi troppo le¬ 
vigati, glabri, senza le tensioni, le 
asprezze che costituivano la for¬ 
za del linguaggio pur ugualmen¬ 
te arcaizzante di Arturo Martini. 
E perfino i compagni di via, i coe¬ 
tanei del Nostro che come lui si 
sono dati all'avventura plastica, 
risultano più aggressivi e inventi¬ 
vi. Penso ad altri campioni della 
Transavanguardia come Chia e 
Cucchi, o agli esponenti dei Nuo¬ 
vi-nuovi come Ontani e Mainol- 
fi, e si pensi anche ai vigorosi in¬ 
tagli in legno di Baselitz, o alle de¬ 
capitazioni cmdeli di Mark 
Quinn. Non tutto è perduto, pe¬ 
rò, anche su questo versante pu¬ 
ramente plastico di Paladino, 
per esempio mi sembra felice la 
serie delle Scarpette, come se una 
Cenerentola, nella fretta di fuggi¬ 
re, avesse smarrito quel modesto 
indumento lungo i gradini di 
uno scalone superbamente scan¬ 
dito. 


LA MOSTRA Classe 1972, di Selva di Val Gardena, lavora coi legni. Ed ecco i suoi Adamo ed Èva, arborei e fantascientifici 

Aron Demetz, la vera scultura esiste ancora 


M di Marco Di Capua 


Scultura. Già il suono di que¬ 
sta parola ti stabilizza su for¬ 
me certe, evoca il broncio di 
un'arte che se ne frega dell'im¬ 
materiale e del virtuale, o del¬ 
la fosforescenza di uno scher¬ 
mo, che magari parteggia per 
la pesantezza, alla faccia di 
ogni retorica della leggerezza, 
virtù tanto raccomandata a 
questo millennio - giusto 
vent'anni fa - da Italo Calvi¬ 
no. 

Eppure, oggi entri in un mu¬ 
seo e quella che ti aspetti co¬ 
me la disciplina meno flessibi¬ 
le, la più potentemente cen¬ 
trata ti si presenta come la più 
duttile e diffusa. Nel passag¬ 
gio dalla statua alla scultura e 
poi all'installazione, nel capi¬ 
tombolo dal piedistallo allo 
spazio di una stanza, tra con¬ 
taminazioni e continue ri¬ 
chieste di senso e confronto e 
saliscendi inviate all'architet- 


Installazioni 


tura, noi siamo autorizzati a 
chiamare scultura: un cer¬ 
chio di menhir, un esercito di 
terracotta interrato, YAngelo 
di Reims, la Pietà di Michelan¬ 
gelo, Apollo e Dafne di Berni¬ 
ni, il Balzac di Rodin, la Maia- 
stra di Brancusi, VOrinatoio, la 
Fonte, di Duchamp, ma an¬ 
che (cioè, quindi): un uomo 
che attraversa a piedi un de¬ 
serto (Richard Long), un buco 
infinito nel pavimento 
(Anish Kapoor), un catorcio 
di Rauschenberg, una fotogra¬ 
fia dei coniugi Becher, una se¬ 
quenza di monitor, un sasso 
per terra, un rotolo di cauc¬ 
ciù, una fune appesa al soffit¬ 
to, una treccia, una rete metal¬ 
lica, una polvere bianca, il ca¬ 
davere di un animale, oppure 
un animale vivo da ammazza¬ 
re lì per lì, il video di un'esecu¬ 
zione ripresa col cellulare, ec¬ 
cetera eccetera... 


Aron Demetz 

Milano , PAC 
a cura di Danilo Eccher 

fino al 15 giugno 
catalogo Electa 


Disciplina antica e tradiziona¬ 
le, la scultura elasticamente 
coincide con ogni capriccio e 
raccapriccio? Letteralmente 
è: l'arte contemporanea in 
blocco meno qualche qua¬ 
dro? Torniamo a noi, per favo¬ 
re. 

Esiste un lato puro della scul¬ 
tura, non contaminato né dis¬ 
seminato né slittato, che per 
esempio è interpretato in ma¬ 
niera limpida e formidabile 
da Aron Demetz (classe 1972, 
di Selva di Val Gardena). Di 
questo giovane fuoriclasse, co¬ 
gliendone l'implicità narrati- 
vità, si occupò anche, mesi fa, 
una raffinata rivista di arte e 
letteratura come Ore piccole. 


Oggi, le sue opere le potete ve¬ 
dere, nonché capire al volo, al 
PAC di Milano, dove c'è que¬ 
sta bella mostra curata da Da¬ 
nilo Eccher: più di trenta lavo¬ 
ri, con figure emozionantissi¬ 
me e sole, più catalogo Electa 
pubblicato in collaborazione 
con Italian Factory che ha or¬ 
ganizzato l'evento. 

In effetti, le sculture di De¬ 
metz tridimensionalizzano e 
rendono permanente la no¬ 
stra solitudine: c'è sempre un 
che di eroico nel gesto di arti¬ 
colare e appuntare il vuoto di 
uno spazio con figure sempli¬ 
cemente umane. Quelle di 
Demetz hanno pazienza. Fer¬ 
mano l'aria intorno. Purifica¬ 
no e rendono concreta la par¬ 
te di noi che ancora non è spi¬ 
ritualmente corrotta. Con¬ 
traddicono in silenzio qualsia¬ 
si domanda di movimento 
ed effetto riconnettendoti a 
una specie di natura profon¬ 
da, eternamente taciturna. 


Riscoperte 



Aron Demetz, «Iniziazione» (2004) 


Sui legni di tiglio, melo, cedro 
e noce intagliati da questo fre¬ 
quentatore di boschi alpini 
colano nuovamente resine, e 
tornano, come nella fioritura 
di un'altra stagione, foglie di 
strano tipo: d'argento, d'allu¬ 
minio. L'uomo e la donna di 
Demetz, Adamo ed Èva, que¬ 
sti nostri regali progenitori di 
cui almeno l'arte non fa a me¬ 
no, segnalano un percorso, 
una serie di mutazioni. Sono 
simultaneamente antichissi¬ 


mi e futuri. Arborei e fanta¬ 
scientifici. È come se aprisse¬ 
ro e chiudessero parentesi. E 
tu sei lì dentro: tra parentesi. 
Loro intanto, stanno fermi. 
Accovacciate come scimmie 
(grazie ancora di tutto, caro 
Darwin) o in piedi, le braccia 
lungo i fianchi, singolarmen¬ 
te consapevoli l'una dell'al¬ 
tra, ecco, al loro stato nascen¬ 
te o come prima di un'estin¬ 
zione, le immagini della tribù 
degli umani. 


AGENDARTE 


FIRENZE. J & Peg. 
Working mates 
(fino al 30/06) 

• Personale di J&Peg, sigla 
del duo Antonio Managò 
(classe 1978) e Simone 
Zecubi (classe 1979), che 
presentano 15 opere inedite 
di grande formato, oltre ad 
una installazione 
site-specific. 

Galleria Poggiali e Forconi, 
via della Scala, 35/a e 
Project Room, 
via Benedetta, 3r. 

Tel. 055.287748 
www.poggialieforconi. it 

GORIZIA. Le meraviglie 
di Venezia. Dipinti del 
’700 in collezioni private 
(fino al 27/07) 

• Attraverso 120 opere di 
Canaletto, Bellotto, Guardi, 
Tiepolo e altri, la rassegna 
ripercorre una delle stagioni 
più raffinate della storia 
dell’arte veneta. 

Fondazione Cassa di 
Risparmio di Gorizia, Palazzo 
della Torre, 

via Carducci, 2. 

Tel. 0481.548164 

MILANO. 
Adelchi-Riccardo 
Mantovani e Aron 
Demetz (fino al 15/06) 

• Il Pac ospita le personali 
del pittore ferrarese 
Mantovani (classe 1942), da 
anni residente a Berlino, con 
18 dipinti dagli anni Settanta 
a oggi e dello scultore 
altoatesino Demetz (classe 
1972), con oltre venti sculture 
recenti in legno. 

PAC - Padiglione d’Arte 
Contemporanea, 
viaPalestro, 14. 

Tel. 02.76009085 

MILANO. Sironi. Gli anni 
40 e 50. Dal crollo 
dell’ideologia agli anni 
dell’Apocalisse 
(prorogata al 22/06) 

• Attraverso 50 dipinti 
l’esposizione ripercorre gli 
ultimi anni del pittore 
(1885-1961). 

Fondazione Stelline, 
corso Magenta, 61. 

Tel. 02.433403 02.48008462 

ROMA. Capolavori che 
ritornano. I dipinti della 
collezione del Gruppo 
Banca Popolare di 
Vicenza (fino al 15/06) 

• Oltre cento opere, tra 
dipinti, sculture e disegni, dal 
Trecento ai primi del 
Novecento, con particolare 
attenzione alle scuole veneta 
e toscana. 

Fondazione Memmo Palazzo 
Ruspo!i, via del Corso, 418. 
Tel. 06.6874704 

VERONA. Venezia e il 
secolo della Biennale. 
Dipinti, vetri e fotografie 
dalla Collezione della 
Fondazione di Venezia 
(fino al 29/06) 

• In mostra circa 50 dipinti, 
vetri e fotografie dalla 
collezione formata nel corso 
del Novecento dalla Cassa di 
Risparmio di Venezia tramite 
acquisizioni fatte alla 
Biennale. Palazzo della 
Ragione, piazza delle Erbe. 
Tel. 199.199.111 

www. fondazionedivenezia. org 
A cura di Flavia Matitti 


De Nijs e una 
Firenze ideale 

U na Firenze deserta, 

incontaminata dal traffico, 
dalla confusione e dal 
sovraffollamento, di solito difficile se 
non impossibile da vedere quella che 
Mamix De Nijs propone con la sua 
installazione ospitata dal nuovo 
Centro di Cultura di Palazzo Strozzi, 
Exploded Views-Remapping Firenze. Il 
lavoro prevede dei tapis-roulant che, 
attivati dal moto dello spettatore, 
proiettano su una parete un fantastico 
percorso virtuale attraverso la città, le 
sue strade, le sue piazze, i suoi angoli 
più suggestivi. Sono immagini 


delicate, quasi rarefatte composte da 
uno sciame di piccoli punti diluiti 
nelle varie tonalità del nero e del 
grigio, frutto di un'elaborata struttura 
tecnologica altamente sperimentale, 
sviluppata presso il Fraunhofer 
Institute di 
Darmstadt in 
Germania. L'opera, 
affascinante non 
solo per i risultati 
visivi che produce 
ma anche per il 
carattere 
interattivo sul 
quale si basa, 
rientra a pieno titolo nella ricerca che 
De Nijs, nato a Rotterdam, svolge sul 
tema del rapporto tra individui, 
macchine e mezzi di comunicazione. 
Formatosi come scultore egli ha 
concentrato poi buona parte della 
propria attività nella realizzazione di 


complessi meccanici volti a riflettere 
sulla questione della percezione e del 
controllo dell'immagine e dei suoni. 
Col suo intervento il CCC fiorentino, 
seguendo la linea introdotta da 
Franziska Nori che lo dirige, porta 
avanti così il 

Mamix De Nijs proprio progetto 
Firenze espositivo 

strozzina ccc incentrato 

sull'aggiomamen- 
finoai toela 

30 giugno documentazione 
della scena 
artistica 

contemporanea, 
che prevede per settembre una 
rassegna video e la prima edizione di 
un premio dedicato ai giovani talenti 
e, tra ottobre e novembre, la mostra 
Arte, prezzo e valore incentrata sul 
rapporto creatività e mercato. 

Pier Paolo Pancotto 


Giovanni e il boia 
firmato Danti 

I l progressive rock italiano dei 
primi anni 70 ebbe tra le sue fila 
un gruppo chiamato Balletto di 
bronzo. Peccavano forse di una certa 
pomposità pop. Non ha invece 
pomposità bensì una coreografica 
plasticità un terzetto bronzeo che pare 
un brano di balletto: raffigura la 
Decollazione del Battista e dal 1571, 
allora fuso dal pemgino di nascita e 
fiorentino d'adozione Vincenzo Danti 
(1530-76), fino a non tanto tempo fa 
sovrastava la porta meridionale del 
Battistero di Firenze. Il boia con 
scimitarra in posa plastica prima di 



sferrare il colpo, Giovanni mentre 
attende la lama e una Salomè che si 
ritrae, per ribrezzo o forse sfiorata da 
pietà, passavano quasi inosservati tra i 
marmi bianchi e verdi del 
monumento ammorbati dallo smog. 
Dopo un restauro 
dell'Opificio le tre 
figure sono scese a 
terra e fanno da 
coup de théàtre 
nella mostra sullo 
scultore al Museo 
nazionale del 
Bargello, fino al 7 
settembre. Una 
mostra piccola, chiara e nient'affatto 
scontata. In venticinque pezzi la 
rassegna delinea il profilo dell'artista e, 
avendo qualche Michelangelo sotto 
mano, ne tratteggia debiti e 
ammirazione verso il Buonarroti che 
Danti richiamò esplicitamente in 



un'allegoria dell'equità e del rigore alla 
testata esterna degli Uffizi e in dettagli 
della Venere con due amorini che 
ricordano il modernissimo «non 
finito» buonarrotiano. Incantato dai 
robusti nudi maschili, Danti è 
pienamente 
Vincenzo Danti immerso nel 
Museo Nazionale virtuosismo 
del Bargello fiorentino del 
Firenze secondo '500, con 
sculture che si 
fino al avvitano offrendo 
7 settembre più punti di vista 
di ben torniti 
corpi. Chiosa: a 

fine mostra si deciderà se riportare sul 
Battistero o mettere al riparo sia la 
Decollazione sia il gruppo della Predica 
del Rustici di primo '500 ora in 
restauro. Catalogo Giunti e Firenze 
Musei 

Stefano Miliani 





















































Le Chiavi del Tempo 

22 W* 

Le Chiavi del Tempo 

di Walter Veltroni 

Il Sogno 

domenica 8 giugno 2008 

IIJ 

di Walter Veltroni 

Il Sogno 

Spezzato 


Spezzato 

Le idee di Robert Kennedy 

COMMENTI 

Le idee di Robert Kennedy 

in edicola 

il libro con VUnità a € 6,90 in più 

in edicola 

il libro con VUnità a € 6,90 in più 



Extracomunitari, una risorsa 
non dobbiamo averne paura 

Cara Unità, 

uno spettro si aggira per l'Italia: è lo spettro 
deirextracomunitario e del "diverso". Uno 
spettro che minaccia il nostro benessere, la 
nostra sicurezza, la nostra "roba" e che fa 
vincere le elezioni a chi promette di riporta¬ 
re l'ordine e la legalità. Ma i nostri schemi 
mentali si ribaltano quando apprendiamo 
dalle cronache che un trentenne italiano 
violenta una tredicenne marocchina (chis¬ 
sà che reazioni se fosse accaduto il contra¬ 
rio!). 

Quando gli extracomunitari si rendono pro¬ 
tagonisti in positivo. Ricordo ad esempio 
quel ragazzo senegalese clandestino che per¬ 
se la vita in mare per salvare dei ragazzi qual¬ 
che estate fa. Le cronache riportano, spesso 
senza il giusto risalto, episodi in cui qual¬ 
che straniero o clandestino si distingue per 
atti di eroismo, come salvare una vita o 
sventare una rapina o uno stupro. Allora 
non sono tutti delinquenti, ci sono anche 
delle brave persone! E poi che differenza fa 


essere violentati o rapinati da un italiano o 
da uno 

straniero? Quand'è che impareremo allora 
a giudicare le persone non dalla loro prove¬ 
nienza, condizione sociale o colore della 
pelle ma dal loro comportamento? In un 
mondo globalizzato non dobbiamo distin¬ 
guere fra italiani e stranieri, fra noi e loro 
ma solo fra persone perbene e delinquenti. 
Il vero problema degli extracomunitari nel 
nostro paese è che i delinquenti spesso han¬ 
no vita facile, i loro reati cadono in prescri¬ 
zione, le pene sono irrisorie e mancano le ri¬ 
sorse per mandarli via mentre quelli che la¬ 
vorano onestamente sono spesso sfmttati, 
vessati, sottoposti ad infiniti, esasperanti 
controlli e trafile burocratiche (basti pensa¬ 
re all'odissea di chi vuole regolarizzarsi o de¬ 
ve rinnovare il permesso di soggiorno). 
Questo è tipico di uno Stato forte con i de¬ 
boli e debole con i forti. Cominciamo a 
guardare agli stranieri con occhi diversi: fan¬ 
no i lavori che noi non vogliamo più fare, 
producono ormai il il 9% del nostro Pii, co¬ 
lorano le nostre scuole e arricchiscono il no¬ 
stro vecchio paese con le loro culture e la lo¬ 
ro diversità. 

Fuggono da guerre, carestie, povertà e han¬ 
no diritto ad una vita dignitosa tanto quan¬ 
to noi. Se siamo tanto fieri delle nostra radi¬ 
ci cristiane, allora queste radici non posso¬ 
no essere uno steccato ma un ponte. Un pa¬ 
ese che si definisce cristiano non deve avere 
paura di fratelli che hanno l'unica colpa di 
essere nati nella parte povera del mondo 
ma deve coltivare a "convivialità delle diffe¬ 
renze (Don Tonino Bello)". 

Luca Salvi (Vr) 


Il centrosinistra 
ascolti il Paese 

Cara Unità, 

gli schermi tv traboccano di trasmissioni de¬ 
dicate alla questione immigrati, ai pestaggi 
di nazifascisti a extracomuniari (e non). Im¬ 
perversa in ogni dove la signora Mussolini, 
mentre in ogni dibattito gli esponenti di 
questa odiosa destra, insopportabile, indige- 
sta, sono sempre più numerosi rispetto a 
quelli di centrosinistra e non mancano mai 
di dare sfogo beceramente a tutta la loro 
strafottenza. E io mi chiedo, perché costoro 
hanno vinto le elezioni? Magari mi sbaglie¬ 
rò, ma credo che la risposta sia una sola: il 
centrosinistra non ha assolutamente capito 
quali erano i veri sentimenti della gente. 
Non ha capito a quali livelli di esasperazio¬ 
ne si sono venuti a trovare milioni di perso¬ 
ne da quando una moltitudine di stranieri 
sono arrivati in questo paese. Non ha capito 
che in molte realtà la vita non era più vita, 
che il sistema in cui generazioni di italiani si 
erano abituati a vivere in un certo modo 
(dandolo per scontato) è stato totalmente 
stravolto. Non ha capito che se pur la mag¬ 
gior parte dei nuovi arrivati era venuta solo 
per lavorare , quello che faceva testo, ciò 
che veramentre contava erano coloro (po¬ 
chi, in verità) che erano qui per delinquere. 
E ancora oggi certi esponenti del centrosini¬ 
stra nei dibattiti tv sembra che ancora non 
l'abbiano capita e continuano a difendere 
certe posizioni che l'elettorato ha bocciato 
senza appello. Per vincere le elezioni biso¬ 
gna conquistare più voti degli avversari e 
per ottenere questi voti è indispensabile en¬ 


trare nello specifico di come l'elettorato la 
pensa, giudica, ragiona, in sintesi, ciò che 
l'elettorato vuole. Ma se tu (centrosinistra) 
continui a non capire e continui a proporre 
il contrario di ciò che la gente chiede... In- 
somma, bisogna che i nostri politici di cen¬ 
trosinistra cerchino di capire un po' di più 
qual è l'umore del paese, che diano un po' 
più di ascolto. Che il tv vada gente superpre¬ 
parata e che sia cattiva quando occorre. Il 
buonismo in questo paese non è vincente 
(o almeno non lo è più). Un caro saluto. 

Armando Ferrerò, Alba (Cn) 

Il coraggio civile 
di reagire 

Cara Unità, 

ha ragione Padellaro quando afferma nel 
suo editoriale che gli "utili idioti" stanno 
prendendo la mano anche a chi li ha in qual¬ 
che modo "politicamente legittimati". Da 
cittadino di sinistra che crede al rispetto del¬ 
le regole e della legalità mi preoccupa molto 
il fatto che questo "ribellismo diffuso" sia 
trasversale e mieta consensi "da destra a sini¬ 
stra, da Mussolini al "Che". Non possiamo ri¬ 
spondere a queste "orde scatenate", a que¬ 
sto "partito del rancore" con il "partito del si¬ 
lenzio e dell'indifferenza". Da un lato la poli¬ 
tica deve tornare a fare il proprio mestiere 
che è appunto come dice Padellaro quello 
"di mediare, ricomporre e sanzionare se ne¬ 
cessario", dall'altro però ci deve essere an¬ 
che una reazione della società, noi cittadini 
dobbiamo riprendere a fare argine per evita¬ 
re che vinca l'onda anomala del ribellismo, 
della xenofobia, della caccia allo straniero; 


dobbiamo avere il "coraggio civile" di reagi¬ 
re vincendo le nostre diffidenze, superando 
le nostre paure non sempre legittime, mani¬ 
festando chiaramente come collettività (al¬ 
meno il pezzo dentro il Partito Democrati¬ 
co) da che parte stiamo con la consapevolez¬ 
za che ogni centimetro di libertà in meno 
per loro ( intendo gli stranieri e comunque i 
diversi da noi) ha la stessa lunghezza ed im¬ 
portanza anche per noi, perché divisi e sfrut¬ 
tati non si va da nessuna parte. 

Claudio Gandolfi, Bologna 

Il barile di petrolio 
quanti litri contiene? 

Cara Unità, 

i media sono convinti che tutti sappiano la ca¬ 
pacità in litri del barile. Io credo che sia il con¬ 
trario: pochi conoscono questo valore. Io so¬ 
no fra coloro che non lo conoscono. Una pa¬ 
rentesi linguistica: il barile, per il nostro idio¬ 
ma, è un contenitore in legno, simile alla bot¬ 
te , ma di dimensioni più contenute, niente a 
che vedere coi noti fusti in latta, che fanno da 
unità al prezzo del petrolio. Affinché per il let¬ 
tore, o il telespettatore, il costo di un barile ab¬ 
bia significato, occorre che ne conosca i litri 
in esso contenuti, perchè alle pompe la benzi¬ 
na fa riferimento al litro e non al misterioso 
barile. Ringrazio i media che vorranno pren¬ 
derne nota. Sinceri saluti 

Duccio di Taro 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Contro la diseducazione civile 


Maramotti 


PERCHE' 
MAN PARE- 
VIA KOI 

invéce Pei 
PROTETTORI i 


f 1 LA NUOVA 
LINEA POLITICA 

intransigente 
pel governo tr 


prenperé 

LUCCIOLE PER 


\ LANTERNE- 



FESTE DE L’UNITÀ / APPELLO 

Non 

cambiamo 

C aro Direttore, ti scriviamo 
perché nelle feste de l'Uni¬ 
tà abbiamo trovato un luo¬ 
go in cui sono nate e cresciute ami¬ 
cizie e la nostra consapevolezza di 
cittadini, nonché la passione poli¬ 
tica. Per queste e altre ragioni, la 
notizia che i vertici del Pd hanno 
scelto di mettere da parte il glorio¬ 
so nome e la tradizione che rappre¬ 
senta, con lo scopo di evidenziare 
che «C'è un partito nuovo, che 
mescola varie culture», ci ha colti 
di sorpresa. Abbiamo pure letto 
che «Le Feste dell'Unità sono le Fe¬ 
ste dell'Unità e non basterebbe 
una intera biblioteca per racconta¬ 
re, spiegare, esprimere la quantità 
di sentimenti, di passioni, di valo¬ 
ri che questo nome suscita. Ma di¬ 
re "Festa dell'Unità" è andare oltre 
il puro significato identitario o po¬ 
litico. È quella cosa lì, e non c'è bi¬ 
sogno di aggiungere altro. Festa 
dell'Unità è la cosa e il luogo». 
Queste tue parole ci sembrano 
esaustive del perché molti sosteni¬ 
tori del Pd si ostinino a non ritene¬ 
re conclusa la storia della Festa del¬ 
l'Unità per iniziarne una nuova 
chiamata Festa Democratica. Co¬ 
munque, sentiamo di dover fare 
una proposta. Prima di tutto ci 
chiediamo quante tappe debba an¬ 
cora affrontare chi giunge al Pd da 
Sinistra, nella apparentemente in¬ 
finita via crucis necessaria a rag¬ 
giungere la "purificazione". Alla 
luce di questo ecco la nostra propo¬ 
sta: 1. Per quest'anno la Festa del¬ 
l'Unità resti tale, appuntamento 
delle serate estive. 2. Visto che è il 
Popolo del Pd a "fare" le feste, sia 
data a questo Popolo, nel corso del¬ 
le feste che si tenanno in estate, la 
possibilità di decidere. Se ciò è da 
te condiviso, chiediamo il suppor¬ 
to del Nostro giornale per lanciare 
un'iniziativa in ambito nazionale. 
Un caloroso saluto. 

Cristian Lamagna (Latina); Sergio 
Zaccagnino (Lt- sergio.zaccagnino@ 
libero.it 3356337006); Pino Spe¬ 
rando (Lt); Roberto Polli (Lt); Mo¬ 
nica Laurenzi (Aprilia); Diego Pic¬ 
coli (Lt); Mauro Santoro (Aprilia). 
Di Latina: Emanuele Ingellis, Emi¬ 
lio Ranieri, Paolo Fenetti, Ilaria 
Zaccagnino, Giorgio Scaramella. 
Di Sabaudia: Veronica Tecchio, Si- 
mone Calvani, Luciano Bertiè, Lu¬ 
ciano Giorgilli, Nicola Calvani, 
Adriana Orrù, Rino Marinucci, Ele- 
na Dell'Uomo, Mauro Danti, Pom¬ 
pei Patrizia, Tommaso Panni, Wal¬ 
ter Bertiè, Gigi Iacuzzi, Giuliano 
Antoniazzi, Francesco De Angelis. 


Sergio Zavoli 

Segue dalla Prima 



u Nenni - repubblicano, nella sua 
giovinezza - a propone che la scel¬ 
ta tra monarchia e repubblica fos¬ 
se contemporanea all'elezione 
dell'Assemblea costituente; ebbe 
in ciò l'appoggio di Togliatti e la 
proposta prevalse su quella di De 
Gasperi, il quale avrebbe prima 
voluto il voto per la Costituente e 
poi il referendum - che pure ave¬ 
va indicato e sostenuto - per non 
accentuare il dissidio interno alla 
DC sul grande plebiscito istituzio¬ 
nale, che vedrà una campagna 
senata, martellante, emotiva, ve¬ 
nata di acrimonia e radicalismo. 
In tutte le regioni del Sud la repub¬ 
blica venne sconfitta, ma i voti di 
minoranza contribuirono a for¬ 
mare una maggioranza di due mi¬ 
lioni di suffragi che decise il refe¬ 
rendum: l'Italia era repubblicana, 
anche con il voto dei ceti progres¬ 
sisti meridionali, dei contadini di 
Carlo Levi, dei cafoni di Ignazio 
Silone. 

Così, alla "Conferenza della pace" 
di Parigi, davanti al consesso dei 
vincitori, nel discorso rimasto fa¬ 
moso per l'esordio "Sento che tut¬ 
to, tranne la vostra personale cor¬ 
tesia, è contro di me", De Gasperi 
potrà aggiungere: "ma sento an¬ 
che la responsabilità e il diritto di 
parlare come democratico antifa¬ 
scista, come rappresentante della 
nuova Repubblica, la quale armo¬ 
nizza in sé le aspirazioni umanita¬ 
rie di Giuseppe Mazzini, la conce¬ 
zione universalistica del Cristiane¬ 
simo e le speranze intemazionali- 
ste dei lavoratori". 

Quel 2 giugno, nello stesso gior¬ 
no in cui nasceva la Repubblica, 
rinasceva il Parlamento. 

La scelta tra repubblica presiden¬ 
ziale e parlamentare, dibattuta a 
lungo nel comitato ristretto dei 
Settantacinque e nell'Assemblea 
plenaria, non aveva un esito scon¬ 
tato. Il modello presidenziale con¬ 
tava su pochi, ma agguerriti soste¬ 
nitori, tra cui Calamandrei. Pesa¬ 
va, in ogni caso, la tragica espe¬ 
rienza della Repubblica di Wei¬ 
mar e quella dell'Italia del primo 
dopoguena, esempi di un parla¬ 
mentarismo debole e inconclu¬ 
dente, schermo troppo fragile da 
opporre a nazismo e fascismo. Ei¬ 
naudi proponà all'Assemblea di 
prendere in esame i poteri che, in 


una lunga evoluzione, aveva via 
via assunto il primo ministro in¬ 
glese, seppure sottoposto allo 
stretto controllo del Parlamento. 
Richiamo, per cenni, quelle dispu¬ 
te volendo rimarcare l'esame ap¬ 
profondito, lo scrupolo, il ricorso 
alla storia e alla dottrina, l'apertu¬ 
ra senza pregiudizi con cui la Co¬ 
stituente, in diciotto mesi, svolse 
il suo compito. Quei temi, in par¬ 
ticolare il cosiddetto "premierato 
forte", ai giorni nostri li ritrovere¬ 
mo al centro del dibattito politi¬ 
co. Ancora vivi - anzi, di una in¬ 
quietante attualità - sono i grandi 
temi legati a quanto la Costituzio¬ 
ne afferma nell'articolo 3: "E' 
compito della Repubblica rimuo¬ 
vere gli ostacoli di ordine econo¬ 
mico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l'uguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana". 
Norma programmatica, unica tra 
tutte le Costituzioni dell'epoca 
(dove si incontrano il pensiero so¬ 
ciale cattolico e quello socialista) 
fondamento della legislazione 
sui diritti civili dell'ultimo tren¬ 
tennio e oggi nuovamente sotto 
attacco, ma via via più condivisi, 
al punto d'essere difesi superan¬ 
do le divisioni e gli schieramenti 
tradizionali. Il Parlamento della 
Repubblica ha una laboriosa sto¬ 
ria di risvegli ideali; e, in concre¬ 
to, di sempre rinnovate inclusio¬ 
ni, cioè di aperture alle forze emer¬ 


genti della politica e della società 
civile nel mutare, e nel maturare, 
dei tempi. La straordinaria ric¬ 
chezza costituita dalla pluralità di 
idee, di cultura, di progetti ispirati 
dalla ritornata democrazia, a ve¬ 
der bene non è andata dispersa. 
La Carta costituzionale imprime¬ 
rà a un Paese minacciato dalla di¬ 
sunione un forte "sostrato unita¬ 
rio", come l'ha definito Napolita¬ 
no. Quanto profondo e solido sia 
quel radicamento nella storia del¬ 
la Repubblica e della Costituzio¬ 
ne è stato il tema di un intervento 
del compianto Pietro Scoppola al¬ 
la Fondazione della Camera. Dal¬ 
la sua analisi riprendo il passo in 
cui lo storico ha fatto proprio un 
giudizio di Dossetti, per il quale 
"il fiore pungente della Costituzio¬ 


ne - come lo chiamò - germoglia 
dalla tragedia della seconda guer¬ 
ra mondiale e dalle durissime pro¬ 
ve della Resistenza". E tuttavia, 
per quanto profonde e salde sia¬ 
no le radici della Costituzione re¬ 
pubblicana, "non sembra corri¬ 
spondere ad esse - osservò Scop¬ 
pola - un diffuso patriottismo re- 
pubblicano e costituzionale co¬ 
me coscienza di cittadinanza". E' 
davvero stringente la sintonia tra 
queste parole e l'allarme pronun¬ 
ciato da Giorgio Napolitano, in 
occasione del 2 giugno, sui rischi 
di una deriva opportunistica, fi¬ 
no all'egoismo più palese, da cui 
il Paese sembra essere attraversa¬ 
to. C'è dunque ancora bisogno di 
educazione civica; non in forme 
stereotipate, ma nuove e coinvol¬ 
genti. La scuola dovrebbe fare di 
più, e così il sistema mediatico. A 
tali necessità rispondeva quella 
che, in altre circostanze, chia¬ 
mammo l'instancabile pedago¬ 
gia di Ciampi, in cui la riscoperta 
dell'italianità si legava all'idea di 
una comunità non solo storica¬ 
mente, ma anche socialmente, ci¬ 
vilmente e culturalmente solida¬ 
le, nel rispetto della virtù repubbli¬ 
cana come la vedeva Monte¬ 
squieu: amore per la cosa pubbli¬ 
ca, che presuppone disponibilità 
a mettere in comune, tutti, qual¬ 
cosa di sé, anzi "il meglio di sé". E 
Scalfaro non ha mai cessato di pe¬ 
rorare con tutte le sue energie, in 


ogni modo e circostanza, l'inse¬ 
gnamento della Costituzione, "la 
più solida, equa ed efficace delle 
pedagogie civili". 

L'educazione alla cittadinanza, 
come è chiamata dagli studiosi di 
scienze politiche, è tutt'altro che 
un tema minore. Nella Carta fon¬ 
damentale dell'ordinamento re- 
pubblicano è chiaramente defini¬ 
to un diritto decisivo per la demo¬ 
crazia: quello di manifestare libe¬ 
ramente il proprio pensiero "con 
la parola, lo scritto e ogni altro 
mezzo di diffusione". La premes¬ 
sa e la garanzia più efficaci di que¬ 
sto diritto stanno nella pluralità 
delle voci; eppure ha continuato 
a circolare una domanda destina¬ 
ta a suscitare una preoccupazione 
non bigotta, né bizzana: se cioè 


stesse entrando in crisi l'assunto 
democratico secondo cui società 
libera, pluralità di idee e d'infor¬ 
mazione, concorso alla vita pub¬ 
blica in tutte le sue forme civili, so¬ 
no tutt'uno, cioè spirito di cittadi¬ 
nanza, lo stesso al quale ci ha ri¬ 
condotto Napolitano con accenti 
così risoluti da indune una serie 
di osservazioni, analisi e giudizi. 
Ed è questo il motivo per cui - tra¬ 
scorso il 2 giugno, e avendo appre¬ 
so che solo il 30-35% degli italia¬ 
ni conosce il significato della ri- 
conenza - sono riandato all'espe¬ 
rienza maturata sul campo a pro¬ 
posito dell'uso che noi, i cosiddet¬ 
ti comunicatori, abbiamo fatto e 
facciamo della nostra storia nazio¬ 
nale. Imparare la democrazia, 
esortava Gustavo Zagrebelsky dal¬ 
le pagine di un libro assai profeti¬ 
co. Bisogna salvare i giovani dalla 
malattia strisciante, persino in¬ 
consapevole, della diseducazione 
civile. Per prime, vanno rianima¬ 
te tutte le grandi fonti del senso, 
del significato, a cominciare dalla 
famiglia, dalla scuola e dai 
mass-media, per evitare che i loro 
moli, raccolti e fatti suoi dalla tele¬ 
visione, finiscano per essere inter¬ 
pretati - su basi generaliste, direb¬ 
be un massmediologo - dall'onni¬ 
vora e fatalmente superficiale sup¬ 
plenza di ogni altra designata 
agenzia. 

Sotto questo aspetto credo sia leci¬ 
to definire vacillante il mito della 
televisione che "mostra le cose co¬ 
me stanno". Non è più un miste¬ 
ro per nessuno che tutto il ricrea¬ 
to dalla TV diviene l'immagine di 
una realtà più vera del vero. E qui, 
nel rappresentare quanto va diret¬ 
tamente riferito allo stato reale 
del Paese, cioè al progressivo scol¬ 
legarsi dell'interesse individuale 
da quello comune, si coglie il pri¬ 
mo indebolimento dell'identità 
nazionale - civile, culturale, etica - 
e una crescente cessione alla logi¬ 
ca del sentire privato di ciò che do¬ 


vremmo saper cogliere come se¬ 
gni di una diffusa e critica consa¬ 
pevolezza civica. Se la Tv non è 
soltanto il mezzo più idoneo a 
rappresentarci il mondo, ma an¬ 
che a formare il nostro giudizio 
sul mondo, l'ineludibile requisito 
di uno stmmento di tanta poten¬ 
za e responsabilità dovrebbe esse¬ 
re quello di svolgere il suo compi¬ 
to fondandolo su contributi di ca¬ 
rattere etico. Inventiva, spettaco¬ 
lo, gradevolezza, svago - non ne 
verrebbero a soffrire. Anche la ga¬ 
ra per la conquista dell'audience 
andrebbe pensata e perseguita ri¬ 
chiamandosi a quel principio: pas¬ 
si per un giornale, che ciascuno si 
sceglie perché corrisponde alla 
propria cultura, mentalità, ideolo¬ 
gia, ma irrompere nelle case attra¬ 
verso l'etere - specie se si è servizio 
pubblico - chiama in causa il rap¬ 
porto fiduciario che uno stmmen¬ 
to di tanto potere deve garantire 
alla res publica, cioè in nome di 
un bene generale. Mi sono soffer¬ 
mato sulla TV - anche quella di 
proprietà privata ha responsabili¬ 
tà pubbliche - per la sua posizione 
dominante nel sistema dei media, 
ma l'esigenza di pluralità e il ri¬ 
chiamo all'etica vale per il giorna¬ 
lismo e per qualunque altra moda¬ 
lità comunicativa: è dall'intero si¬ 
stema che può venire l'apporto 
più efficace alla formazione di 
una società di cittadini consapevo¬ 
li dei loro diritti e capaci di eserci¬ 
tarli. Specie in un'epoca di cre¬ 
scenti risorse mediatiche, dovute 
all'universo elettronico; cui non 
può sfuggire l'elaborazione e la 
messa in valore di pulsioni, propo¬ 
ste e travisamenti che sono rara¬ 
mente l'opera dello storico, il qua¬ 
le si propone di accertare la verità 
anche sottoponendo a nuovo esa¬ 
me la versione degli eventi accetta¬ 
ta fino ad allora, e dandone una 
sua responsabile lettura. Molto re¬ 
visionismo deteriore ha le sue ori¬ 
gini in una cattiva informazione, 


una pedagogia interessata, una po¬ 
litica ideologica, in definitiva una 
cultura in cui si insinua e agisce 
una parziale o manomessa costru¬ 
zione della realtà che può portare 
a lente, striscianti, suggestive am¬ 
nesie di ogni genere; non escluse 
quelle, di non facile decifrazione, 
che includono principi etici, valo¬ 
ri morali, dignità culturali. Ogni ri¬ 
dondanza, malizia e faziosità an¬ 
drebbero banditi: quel che serve è 
una pacata, lucida e condivisa vo¬ 
lontà di pace civile e sociale, fatta 
di lavoro, di equità, di sicurezza. È 
ciò che dobbiamo allo stesso atto 
fondativo di questa democrazia e 
di questa Repubblica. Cioè a noi, 
persone e cittadini, singoli e co¬ 
munità, tenuti insieme, indivisi, 
da una storia che è di ciascuno e 
di tutti. In cui quanto va salvato, 
contro la vischiosità del pregiudi¬ 
zio, è compito di strumenti spe¬ 
cialmente vocati a farci capire che 
cosa dover intendere per res publi¬ 
ca, la quale non è mai interessata 
alle pronunce solenni, scolpite 
nel marmo, ma al principio secon¬ 
do cui conoscere e condividere - 
pur nelle diverse, legittime identi¬ 
tà - è la prima possibilità di difen¬ 
dersi e crescere. Insieme. Penso al¬ 
la lucidità di De Rita nel considera¬ 
re la lectio umana e civile, sociale 
ed etica, venuta dal Colle in un 
giorno che invitava a parlarci, 
l'un l'altro, avendo davanti agli oc¬ 
chi lo stesso Paese, tentato dalla 
trasgressione quotidiana come se¬ 
gno di una micro-deriva della di¬ 
gnità civica e del rispetto interio¬ 
re; e ciò mentre - osserva De Rita - 
"una società che esalta l'individua¬ 
lismo, e ha rotto con le vecchie ap¬ 
partenenze, non riesce a crearne 
di nuove". Se non quelle spaesate, 
aggressive, ribelliste, violente che 
aggregano i senza bussola, imbar¬ 
bariti dalla solitudine e dall'egoti¬ 
smo, alle soglie di quella che il pre¬ 
sidente Napolitano ha chiamato 
"regressione civile". 


Quel che serve è una pacata, lucida 
e condivisa volontà di pace civile 
e sociale, fatta di lavoro, di equità, 
di sicurezza. È ciò che dobbiamo 
allo stesso atto fondativo di questa 
democrazia e di questa Repubblica 
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a la Bonino avrebbe dovuto sa¬ 
pere che in questa Italia del 
pensiero liberale (che copre tut¬ 
ta l'area di consenso dalla cor¬ 
porazione Malpensa alla corpo- 
razione tassisti) certe cose, se ri¬ 
guardano il Papa, non si posso¬ 
no dire. O meglio si possono di¬ 
re solo lodi ed esaltazioni, me¬ 
glio se esagerate, come fanno, 
scaltri, tutti i telegiornali. An¬ 
nunciano, con il tono di voce 
dei "Giornali Luce " di un tem¬ 
po, che «è durato un'ora e mez¬ 
zo l'incontro di Berlusconi con 
il Santo Padre». L'ora e mezza, 
record di tutti gli incontri mai 
avvenuti fra un rappresentante 
politico e il rappresentante di 
Dio, si raggiunge sommando 
l'incontro Berlusconi-Papa più 
l'incontro Berlusconi-Cardinal 
Bertone, più l'offerta di dia¬ 
manti e pietre preziose (imba¬ 
razzante, no?) in nome della 
sottomessa e pacificata tribù ita¬ 
liana al re della Chiesa. Più i 
complimenti al "giovane" Gen¬ 
tiluomo vaticano in veste di 
sottosegretario italiano, più il 
tempo che c'è voluto a Berlu¬ 
sconi per aggiustare la giacca 
del capo del protocollo di Palaz¬ 
zo Chigi, a quanto pare troppo 
abbottonato. 

La disgraziata Bonino, invece, 
ha parlato di "questua", e la pa¬ 
rola le viene buttata addosso co¬ 
me olio bollente, con una evi¬ 
dente nostalgia di celebrare la 
gioia papale alla Giordano Bru¬ 
no. 

Non c'è bisogno di essere cre¬ 
denti, basta essere militanti del 
nuovo ordine, per dare alla pec¬ 
catrice radicale ciò che le spet¬ 
ta, e che spetta ai suoi compa¬ 
gni radicali di malefatte. Quali 
malefatte? Darsi da fare per es¬ 
sere eletti, se non hai santi in 
paradiso, se non hai in terra 
una mano invisibile che vede, 
provvede e - al momento giu¬ 
sto - concede. In quei casi sfor¬ 
tunati devi cercare fondi e so¬ 
stegni alla luce del sole, devi 
chiederli ai cittadini e agli allea¬ 
ti. Ma qui cade l'asino. La logi¬ 
ca dell'accusatore del foglio li¬ 
berale Il Giornale, organo del Po¬ 
polo della libertà, è implacabi¬ 
le: come osa una mendicante 
rimproverare al Papa la nobile 
questua con cui la Chiesa chie¬ 
de allo Stato di pagare le scuole 
cattoliche? 

«Sarà l'effetto dei 60 anni che 
la biondina di Bra ha appena 
compiuto» osserva l'articolista 
con delicatezza. Il suo fa parte 
del gruppo di giornali disposti 


Anna Paola Concia * 

L a mia compagna è tede¬ 
sca, vive a Francoforte, è 
una attivista del movi¬ 
mento omosessuale in Germa¬ 
nia. È una che si informa molto 
(accidenti) e, anche se non vo¬ 
lessi parlargliene per non fare 
bmtta figura, conosce bene le 
polemiche che ci sono in Italia 
in questi giorni intorno al Gay 
Pride. Oltre ad avere la frustra¬ 
zione di dover ogni anno - co¬ 
me tutti noi omosessuali - riba¬ 
dire l'importanza di questa "fe¬ 
sta" dell'orgoglio gay, lesbico e 
transessuale, mi tocca quest'an¬ 
no fare i conti con una tedesca 
che - da una parte - non capisce 
e ironizza su tutto questo clamo¬ 
re che c'è in Italia e, dall'altra, è 
molto critica rispetto alla chiu¬ 
sura della politica e delle istitu¬ 
zioni italiane nei confronti dei 
diritti civili. 

Confesso che è un bel cimento, 
ma soprattutto mi accorgo di 
quanto sia difficile spiegare ai 
nostri paesi "cugini" quello che 
succede in Italia. Peggio per me, 


a qualunque vendetta e ritor¬ 
sione (per non parlare delle ag¬ 
gressioni preventive) contro 
chiunque osi accennare, anche 
per sbaglio o per equivoco, ai 
tratti fisici dei campioni di de¬ 
stra. 

* * * 

Vorremmo ricordare (insieme 
a molte volonterose istituzioni 
religiose) che oggi - mentre scri¬ 
viamo dall'Italia di Bossi-Bor- 
ghezio-Calderoli-Castelli-Maro- 
ni - si celebra nel mondo "La 
giornata del rifugiato". Proprio 
oggi (scrivo il sabato 7 giugno) 
dieci di quei rifugiati sono stati 
trovati cadaveri in mezzo al Me¬ 
diterraneo da un peschereccio 
italiano che - in violazione del¬ 
la futura legge Maroni - ha soc¬ 
corso i sopravvissuti, tra cui 
donne e bambini. Li hanno sal¬ 
vati con l'espediente delle gab¬ 
bie del tonno (si cala la gabbia 
in mare e si tenta di prendere i 
corpi) per poi consegnarli a 
quel tipo di casa-albergo detto 
Cpt. Le cose vanno in questo 
modo: o finisci in fondo al ma¬ 
re o vieni salvato, trattato da 
clandestino e rispedito alla fa¬ 
me e alla minaccia di morte da 
cui speravi di fuggire in nome 
del tuo diritto di essere umano. 
Sul senso di questa giornata ci 
illumina il Capo di stato mag¬ 
giore della Difesa generale Vin¬ 
cenzo Camporini: «Gli aerei 
senza pilota "Predator", impie¬ 
gati anche in Afghanistan , sa¬ 
rebbero sicuramente un modo 
molto economico per pattu¬ 
gliare i mari e impedire lo sbar¬ 
co dei clandestini» ha detto il 
capo dell'esercito italiano du¬ 
rante l'esercitazione aereo-na¬ 
vale italo-maltese "Canale 
2008". 

«Ben venga il Predator se è un 
mezzo per risolvere a fondo il 
problema» ha commentato il 
sottosegretario alla Difesa Giu¬ 
seppe Cossiga (i Corriere della Se¬ 
ra, 7 giugno). La parola «a fon¬ 


ine la potevo scegliere italiana, 
almeno mi risparmiavo il resto. 
Scherzi a parte, ma che succede 
in Italia? Mi verrebbe da dire 
che "le chiacchiere stanno a ze¬ 
ro". Voglio fare uno sforzo, inve¬ 
ce, per capire la realtà. È l'unico 
modo per poterla cambiare. So¬ 
no profondamente convinta 
che la politica non sappia parla¬ 
re di omosessualità o, quanto 
meno, ne parli male. La politica 
non sa parlare dei corpi, della 
sessualità, dell'amore. E non 
sempre perché è colpevole, mol¬ 
to spesso perché ha paura di ciò 
che non conosce. Di ciò che 
non controlla. E troppo spesso 
lo scontro politico su questi te¬ 
mi ha visto fronteggiarsi fazioni 
opposte: da un lato atteggia¬ 
menti ideologici, dall'altro pre¬ 
giudizi e comportamenti omo- 
fobi. Tutti colpevoli di non ave¬ 
re il coraggio di affrontare la re¬ 
altà per quello che è, di non sa¬ 
per rispondere a una domanda 
semplice: "quale società voglia¬ 
mo costruire, che idea di comu¬ 
nità abbiamo"? È questa la do¬ 
manda che bisognerebbe porsi 


do» non è mai stata più appro¬ 
priata per celebrare la festa ita¬ 
liana del rifugiato. 

*** 

Resta la domanda, e anzi si ri¬ 
propone con forza specialmen¬ 
te se, come sostiene l'organo 
del liberalismo italiano, ha tor¬ 
to la Bonino che, a causa del¬ 
l'età, comincia a straparlare 
benché sia di un decennio e 
mezzo più giovane del giovane 
presidente del Consiglio. Che 
cosa ha il Papa di cui "gioire" 
nell'Italia più cattiva, punitiva, 
carceraria, ingegnosamente at¬ 
tiva in ogni aspetto e modo di 
perseguitare chiunque sia colto 
in condizioni di inferiorità e de¬ 
bolezza? Che cosa avrà da far fe¬ 
sta il Papa in un'Italia che si sa¬ 
rà forse ingessata in certe sue 
funzioni politiche (come quel¬ 


la di dire no) ma si spezza sulla 
decenza, sulla tolleranza, sulla 
tradizione di civiltà, sul rispet¬ 
to degli esseri umani. E scatena 
in piena guerra di camorra e in 
piena tempesta economica (il 
petrolio a 140 dollari al barile, 
un'impennata di dieci dollari 
in un solo giorno) una guerra 
dello Stato e della forza dello 
Stato contro tutti i deboli? Le 
vittime scelte e designate per i 
pogrom di Stato sono gli immi¬ 
grati, da considerare tutti so¬ 
spetti. Sono gli zingari, da defi¬ 
nire tutti e pubblicamente 
"ladri di bambini", persino se 
non è mai (mai) accaduto. So¬ 
no i clandestini, da associare al- 


ogni volta che si affronta il te¬ 
ma dell'omosessualità. Da un 
mese e mezzo governa la destra 
nel nostro paese, in Italia e a Ro¬ 
ma. Una delle prime esternazio¬ 
ni di autorevoli esponenti del 

Il centrodestra 
attacca 
subdolamente 
dietro 

affermazioni 
di «tolleranza» 

Pdl è stata contro il Gay Pride, 
con la scusa che è "una carneva¬ 
lata", che è una "manifestazio¬ 
ne offensiva" di non so cosa, 
che "l'omosessualità sì, si può 
pure tollerare, ma basta che 
non sia troppo visibile". Natural¬ 
mente, è banale dirlo, ma non è 
compito della politica e delle 
istituzioni imporre come deve 
essere fatta una manifestazio¬ 
ne, quale deve essere il suo stile. 


la peggiore delinquenza o alla 
sicura intenzione di delinquere 
("vengono qui per commettere 
reati"), sono le prostitute, im¬ 
mediatamente definite 

"criminali", evidentemente ca¬ 
paci di generare, malevolmen¬ 
te e da sole, l'alto patrocinio 
dei padri di famiglia italiani, 
compresa una massiccia parte 
di Popolo della libertà e di leghi¬ 
sti (per naturali, non confutabi¬ 
li ragioni statistiche) che affolla¬ 
no certe strade italiane. 

* * * 

La fantasia dei persecutori (per 
capire suggerisco di ascoltare 
una o due frasi di Borghezio, 
poi tradotte in italiano dal mi¬ 
nistro dell'Interno Maroni, che 
si finge normale ma è il braccio 
armato di sentimenti di rivinci¬ 
ta e di vendetta che si stanno 


appena rivelando) però non si 
placa tanto presto. Geniale 
l'idea di sequestrare le case affit¬ 
tate ai clandestini, trovata intel¬ 
ligente e cmdele per buttare 
preventivamente sulla strada, 
con bambini e stracci, gente 
che lavora e che finora ha paga¬ 
to cifre oltraggiose per alloggi 
troppo disumani anche per un 
film. Ma adesso il passaparola 
febbrile fa scattare i comporta¬ 
menti da Ku Klux Klan prima 
che sia iniziata la discussione 
di ciascuna delle vergognose 
leggi di cui stiamo parlando. I 
padroni di catapecchie le svuo¬ 
tano subito, prima che passi la 
polizia e senza distinguere. Lo 


Tutto si può criticare, ma è inac¬ 
cettabile decidere che al Gay Pri¬ 
de non si dia il Patrocinio e Piaz¬ 
za San Giovanni perché alla 
Amministrazione Alemanno 
non piace come si svolge que¬ 
sta manifestazione. No signori, 
questa si chiama omofobia. 
Semplicemente. È questo il 
grande problema italiano, una 
omofobia strisciante che si na¬ 
sconde in meandri inimmagi¬ 
nabili e subdoli. È molto perico¬ 
loso. Il centro sinistra è stato ti¬ 
mido, il centro destra attacca 
subdolamente con una omofo¬ 
bia nascosta dietro affermazio¬ 
ni di "tolleranza", una tolleran¬ 
za controllante però... a patto 
che. 

Non voglio essere "tollerata", vo¬ 
glio essere accettata per quello 
che sono. Punto. E basta con 
questo teatrino annuale sul 
Gay Pride. Questo evento rac¬ 
conta ogni anno di quando un 
lontano giorno del 1969 nac¬ 
que il movimento omosessuale 
nel mondo. Racconta un qua¬ 
rantennio di lotte per la libertà, 
per i diritti, per la cittadinanza 


Stato ci sta dicendo che sono 
tutti feccia. A Roma la polizia si 
presenta nelle portinerie, ri¬ 
spondendo a soffiate. A Mila¬ 
no si fanno rastrellamenti sui 
tram finora vietati dalla Costi¬ 
tuzione. Qualunque cliente 
stradale - tra cui ottimi padri di 
famiglia - si sentirà in diritto di 
abusare in tutti i modi, psicolo¬ 
gici e fisici, di una prostituta. 
«Che lo vada a dire alla poli¬ 
zia». Intanto i "blitz", bella pa¬ 
rola militare che fa irmzione 
nelle notti di gente stanca di 
povertà e di lavoro, si ripetono 
in tutti i campi nomadi, Forze 
dell'ordine e volontari, tanto 
non c'è nessuna norma da ri¬ 
spettare. Tutto sta avvenendo 
mentre il "pacchetto sicurez¬ 
za" è stato molto annunciato, 
ma nulla di esso è stato finora 
discusso nel luogo chiamato 
Parlamento. 

I vescovi hanno già fatto sapere 
che su alcune di queste ignobili 
norme persecutorie non sono 
d'accordo. Ma l'Italia dell'asse 
Gentilini-Maroni-Berlusconi fa¬ 
rà finta di niente. Dopotutto i 
clandestini non sono embrio¬ 
ni, le prostitute, nonostante il 
Vangelo, non c'entrano con la 
sacralità della famiglia, gli im¬ 
migrati si adattino a venire in 
Italia rispettando i "flussi" (che 
non esistono). Se non li rispet¬ 
tano, sono prede libere, come 
in certi allucinanti giochi di de¬ 
lirio sul futuro. 

* * * 

Vorrei ricordare ai miei colle¬ 
ghi dell'opposizione l'esempla¬ 
re storia di Tokyo Rose. Era una 
bella voce di donna, apparente¬ 
mente americana, con lieve e 
gentile accento del Sud, che la 
propaganda giapponese ha usa¬ 
to con straordinario successo 
per fermare o rallentare l'avan¬ 
zata - e persino la resistenza e la 
tenuta psicologica - dei soldati 
americani, inglesi, australiani, 
nascosti nelle paludi o impanta¬ 
nati nelle trincee in attesa di at¬ 
taccare. La voce di Tokyo Rose, 
che ascoltavano da migliaia di 
altoparlanti per decine di chilo¬ 
metri, ricordava ai ragazzi 
yankee accampati in una giun¬ 
gla estranea, migliaia di miglia 
lontani da casa, come è dolce la 
vita, come è quieta e tranquilla 
se non insisti nel far la guerra ai 
giapponesi. Sosteneva che c'è 
tanto da condividere se si smet¬ 
te di combattere, sussurrava di 
donne, belle come era bella 
quella voce, che li aspettavano. 
I libri di storia americani ricor¬ 
dano Tokyo Rose come il più 
grande tentativo di guerra psi¬ 
cologica. Centinaia di soldati al¬ 
leati hanno disertato per scom¬ 
parire dall'altra parte della giun¬ 
gla. I giapponesi volevano sol- 
dati-ombra. Per fortuna solo po¬ 
chi sono caduti nella trappola. 

furiocolombo@unita. it 


sociale di milioni di esseri uma¬ 
ni nel mondo. E anche oggi ha 
rappresentato per il nostro pae¬ 
se una occasione per crescere 
tutti insieme. Tutti, anche le 
persone omofobe. L'omofobia, 
il pregiudizio si sconfiggono 
con la conoscenza. La vita vera, 
quella in carne ed ossa, è per for¬ 
tuna migliore di qualsiasi no¬ 
stra fobia. 

Eravamo tantissimi ieri a Piazza 
Navona, a raccontare un'Italia 
migliore che noi, ostinatamen¬ 
te, continuiamo a rappresenta¬ 
re. Il movimento omosessuale 
oggi ha dimostrato ancora una 
volta di essere serio, autorevole 
e forte. Esemplare. Questo è sta¬ 
to il mio primo Gay Pride da 
parlamentare; ieri ero lì a rappre¬ 
sentare le istituzioni e una clas¬ 
se politica ancora troppo omo- 
foba e che, ancora, non ha la for¬ 
za di dare i diritti all'altra Italia, 
quella degli amori diversi e sem¬ 
pre meno clandestini.Apriamo 
le porte del Parlamento e trovia¬ 
mo il coraggio di rappresentare 
l'Italia. Tutta. 

* Deputata Pd 


Marco Travaglio 

Segue dalla Prima 

E ie poche che si potranno 
ancora disporre non po¬ 
tranno essere pubblica¬ 
te. Per i trasgressori - magistra¬ 
ti, agenti di polizia giudiziaria 
e giornalisti - "saranno previ¬ 
sti 5 anni di carcere". Una pe¬ 
na più alta del falso in bilancio 
non ancora depenalizazato, 
per dire. E poi "una forte pena¬ 
lizzazione economica per gli 
editori che le pubblicano" (per 
esempio per suo fratello Paolo, 
il cui Giornale pubblicò una te¬ 
lefonata top secret e priva di ri¬ 
levanza penale tra Fassino e 
Consorte). L'annuncio non de¬ 
ve stupire: è scritto nero su 
bianco nel programma eletto¬ 
rale del Popolo della Libertà 
provvisoria. Ma, come al soli¬ 
to, era stato sottovalutato dai 
più. Soprattutto dal Pd e dal- 
l'Anm, protagonisti di un cu¬ 
rioso "dialogo" con l'uomo,an¬ 
zi l'ometto che si propone di 
sfasciare definitivamente quel 
poco che resta del sistema giu¬ 
diziario. Lo stesso ometto che 
contemporaneamente annun¬ 
cia "il ritorno dello Stato", la 
"tolleranza zero" e la "certezza 
della pena", subito creduto ed 
elogiato come statista dai no¬ 
ve decimi della stampa italia¬ 
na. Semprechè non sia stato 
frainteso o non abbia parlato a 
titolo personale, basta prende¬ 
re alla lettera l'annuncio del 
premier per prevedere le conse¬ 
guenze della nuova legge. 
Qualche esempio. Tizio viene 
ammazzato.Nessuna traccia 
dell'assassino. Il giudice ordi¬ 
na di controllare i telefoni di 
parenti, amici e colleghi di la¬ 
voro, alla ricerca di un indizio. 
Ma l'omicidio (salvo che a 
commetterlo sia un mafioso, 
un camorrista o un terrorista) 
non è compreso tra i reati per 
cui sarà ancora lecito intercet¬ 
tare: dunque resterà insoluto, 
salvo che l'assassino si presenti 
spontaneamente a confessare. 
Rapina in banca: una telecame¬ 
ra riprende uno dei rapinatori. 
Gl'inquirenti riconoscono dal¬ 
le immagini sfuocate uno dei 
rapinatori e gl'intercettano il 
telefono per accertarsi che sia 
proprio lui e individuarne i 
complici. Questo, oggi. Doma¬ 
ni, non essendo le rapine reati 
di criminalità organizzata, 
niente intercettazioni: impos¬ 
sibile scoprire i malviventi, 
che la faranno franca, né tanto¬ 
meno recuperare il bottino. 
Un imprenditore viene seque¬ 
strato. Le forze dell'ordine, og¬ 
gi, mettono sotto controllo il 
telefono di casa per risalire - 
dalle chiamate per la richiesta 


di riscatto - alle utenze dei se¬ 
questratori, pedinarli, scoprire 
il covo e liberare l'ostaggio. Do¬ 
mani niente intercettazioni e 
niente colpevoli. Ai familiari 
non resterà che pagare e spera¬ 
re che il congiunto venga resti¬ 
tuito tutto intero. Un misterio¬ 
so molestatore perseguita una 
ragazza con telefonate oscene, 
o minaccia e insulta un suo ne¬ 
mico: gl'investigatori control¬ 
lano il telefono della vittima e 
risalgono al disturbatore. Og¬ 
gi. In futuro anche questo sarà 
impossibile. Una donna, pic¬ 
chiata e violentata dall'ex com¬ 
pagno, trova la forza di sporge¬ 
re denuncia. Ma mancano le 
prove. Per trovarle, serve inter¬ 
cettare l'uomo per verificarne 
gli spostamenti. Con la nuova 
legge, niente intercettazioni e 
niente prove. Circa il 90% del¬ 
le intercettazioni, in Italia, ri¬ 
guardano traffici di droga, mol¬ 
to spesso a opera di bande di 
italiani o di immigrati non affi¬ 
liati alla criminalità organizza¬ 
ta. Bene, anzi male: non saran¬ 
no più intercettabili, così lo Sta¬ 
to rinuncia a sgominare centi¬ 
naia di pericolose gang e a se¬ 
questrare enormi quantità di 
stupefacenti. Anche per rin¬ 
tracciare i latitanti, sfuggiti alla 
giustizia dopo condanne per 
omicidio, rapina, traffico d'ar¬ 
mi o di droga ecc., si intercetta¬ 
no i telefoni di parenti, amici e 
conoscenti per verificare chi li 
ospiti o li aiuti: salvo che si trat¬ 
ti di mafiosi o terroristi, la nuo¬ 
va legge impedirà di acciuffar¬ 
li. Poi, naturalmente, ci sono i 
reati finanziari, fiscali e contro 
la Pubblica amministrazione. 
Che poi sono quelli che Berlu¬ 
sconi, avendone commessi pa¬ 
recchi ed essendo tuttora im¬ 
putato per tutte e tre le catego¬ 
rie penali, spera di rendere im¬ 
possibili da scoprire e da puni¬ 
re (magari con una norma 
transitoria che renda inutilizza¬ 
bili le intercettazioni sin qui re¬ 
alizzate, tipo quella tra lui e Sac- 
cà per cui è imputato a Napoli 
per corruzione). Siccome nes¬ 
suno li confessa spontanea¬ 
mente, l'unico modo per sma¬ 
scherarli è intercettare chi è so¬ 
spettato di commetterli. D'ora 
in poi sarà proibito: non com¬ 
metterli, ma scoprirli. Così i 
miliardi di euro che ora lo Sta¬ 
to recupera ogni anno dai pro¬ 
cessi per bancarotta, falso in bi¬ 
lancio, cormzione, concussio¬ 
ne, frode fiscale, aggiotaggio 
(solo dalle intercettazioni dei 
furbetti del quartierino, la Pro¬ 
cura di Milano e Clementina 
Forleo hanno recuperato qua¬ 
si 1 miliardo di euro) resteran¬ 
no nelle tasche dei criminali. 
Chissà che ne dice Robin Ho- 
od Tremonti. 
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Mammola 


Vincenzo Cerami 

Segue dalla Prima 

S ospettare della moralità degli altri non im¬ 
plica necessariamente fede nella propria. 
Groucho Marx disse una volta: «Questi so¬ 
no i miei princìpi. Se non vi piacciono ne ho de¬ 
gli altri!» Purtroppo la mammola che da bambi¬ 
no diceva forte «Mamma, Cecco mi tocca» e pia¬ 
no «Toccami Cecco che mamma non ci vede», 
non è mai riuscito a cambiare una virgola del 
mondo circostante. È luogo comune che battere i 
marciapiedi sia il mestiere più antico del mondo. 
Nessuno è mai riuscito a debellarlo, anche per¬ 
ché, specie qui da noi, la fila ai fuocherelli nottur¬ 
ni è più lunga di quelle che trovi alla Posta. Il 


mondo si difende dalla noia. Ed è vero che se non 
vi abitassero clienti e prostitute, drogati e alcoliz¬ 
zati, ladri e disonesti, sarebbe una tragedia: gli av¬ 
vocati morirebbero di fame, i giudici dovrebbero 
trovare un secondo lavoro, come le forze dell'or¬ 
dine e le guardie carcerarie. Insomma, malgrado 
la buona volontà delle mammole, il male è il sale 
della terra, la fonte del nostro benessere. Quasi 
tutti i paesi da un lato demonizzano giustamente 
il fumo e dall'altro, sempre giustamente, lo dif¬ 
fondono a scopo di lucro. In Italia il tabacco è ad¬ 
dirittura monopolio dello Stato. Incoraggiati dal 
profumo di mammole che tira in questo periodo, 
due specchiati supermaschi propongono il reato 
di prostituzione. Ci viene in mente ciò che scrive¬ 
va un francese appassionato di aforismi: «La mo¬ 
rale est mal disposée dans un pantalon». 


Gay Pride, lottiamo contro Fomofobia strisciante 


Le vìttime per i pogrom di Stato 
sono gli immigrati, da considerare 
tutti sospetti. Sono gli zingari, da 
definire tutti «ladri di bambini» 
persino se non è mai accaduto 
Sono i clandestini, sono le prostitute 



























Giornata di Studio 


Le ragioni 
di una sconfitta 


Fausto Bertinotti 


dalle ore 9 r 30 alle 18 
Centro Congresso Frentani 
via dei Frentani, Roma 
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6 luglio 2008 

Una barca con una 
quarantina di immigrati 
diretti in Italia si è rovesciata. 
Sono morte 13 persone 
2 giugno 2008 
Ripescato il cadavere di una 
donna 36 miglia a sud ovest 
di Agrigento. E l’ottavo 
corpo senza vita ritrovato 
negli ultimi tre giorni 
15 maggio 2008 


Sale a 37 il bilancio delle 
vittime del naufragio di 
Chebba 

28 ottobre 2007 

Nave di 20 metri si spezza in 
tre a Roccella Ionica. 
Recuperati 7 cadaveri 

29 agosto 2007 
Soccorsa al largo di 
Lampedusa imbarcazione: 
nella traversata sono morte 
due donne incinte 


15 agosto 2007 

Avvistati in mare 14 
cadaveri a 55 miglia a sud 
di Lampedusa 
18 luglio 2007 
Si capovolge imbarcazione 
40 miglia a sud di 
Lampedusa. Recuperati i 
corpi di 4 annegati, tra cui 
un bambino 
14 luglio 2007 
Ritrovati, a Mestre, i corpi di 


3 giovani morti asfissiati 
nella cella frigorifero di un 
camion partito dalla Grecia 
17 giugno 2007 
Ripescati 60 miglia a sud di 
Lampedusa, i cadaveri di 11 
uomini annegati, altri 3 
sono dispersi 

7 settembre 2006 
Muoiono durante la 
traversata del Canale di 
Sicilia 17 persone, tra cui 5 


donne e 3 bambini 
19 agosto 2006 

Affonda al largo di 
Lampedusa un’imbarcazione 
speronata in una manovra 
errata dalla nave "Minerva" 
della Marina militare giunta in 
soccorso. Recuperati 10 
cadaveri, 40 i dispersi, tra 
cui 10 bambini 
12 gennaio 2004 
Nei pressi di Durazzo 


naufraga un gommone 
partito da Valona: 21 morti 
e 7 dispersi 
20 ottobre 2003 
Soccorsa al largo di 
Lampedusa nave alla deriva 
da 20 giorni. A bordo 13 
cadaveri 

20 giugno 2003 
Al largo delle coste tunisine 
affonda un’imbarcazione 
con a bordo 189 persone. 


Nessun sopravvissuto 
28 marzo 1997 

Canale di Otranto: la 
corvetta della Marina militare 
italiana “Sibilla” sperona e 
affonda la nave albanese 
“Kater I Rades”. Le vittime 
sono 108 

fonte Fortress Europe 
(http://fortresseurope. blog- 
spot.com/) 



Quegli uo mini senza nome 
che scompaiono in fondo al mare 

Ferdinando Camon 


I eri sulla prima pagina di molti giornali italiani si 
vedeva la foto di un annegato in mare: a faccia in 
giù, con la testa sott'acqua, teneva le braccia aperte 
come pinne. Non sappiamo chi è. Non lo sapremo 
mai. Né la sua nazionalità, né il suo nome, né chi la¬ 
scia in patria, né quando e con chi è partito, quan¬ 
do e con chi ha viaggiato. Sta agli altri clandestini 
morti annegati come il milite ignoto sta ai caduti di 
tutte le battaglie: uno vale gli altri, li simboleggia e li 
ricorda. Quelli che arrivano, parlano per tutti. Così 
sappiamo che se l'altro ieri si sono salvati in 27, pe¬ 
rò sono annegati in 13.1 salvati han viaggiato di 
conserva, fianco a fianco, con altre due imbarcazio¬ 
ni gemelle, stessa portata: sbattevano una contro 
l'altra per il mare agitato e rischiavano di sfasciarsi. 
Poi il vento le ha separate, e non si sono più visti. I 
viaggi dei clandestini sono segnati da questo conti¬ 
nuo non-sapere: partono, e non tutti, a volte nessu¬ 
no, della loro famiglia lo sa; viaggiano, non sanno 
con chi, si trovano sul molo al momento pattuito 
ma non hanno informazioni; conoscono il pilota 
dell'imbarcazione quando lo vedono manovrare, 
ma non hanno garanzie, si affidano, ma non sanno 
a chi; se un ostacolo impedisce la partenza, è possibi¬ 
le che la polizia locale, per esempio quella libica, li 
scopra e li catturi, perché di cattura si tratta, e li chiu¬ 


da in carcere picchiandoli, o meglio gli tolga tutto 
quello che ancora hanno, se hanno ancora qualco¬ 
sa; non sanno verso dove vanno, loro dicono "Ita¬ 
lia", ma c'è stato qualcuno che, arrivato a Lampedu¬ 
sa, chiedeva trasognato: "Qui Alemania?": no, fratel¬ 
lo mio, l'Alemagna dista migliaia di chilometri e mi¬ 
lioni di metri, nessun metro sarà pacifico per te, e se 
ci arriverai te ne pentirai; se nella traversata c'è ven¬ 
to forte o mare grosso, pregano Allah, ma l'altro ieri 
c'era una cristiana che leggeva la Bibbia: non sanno 
bene, collettivamente parlando, quale Dio li debba 
proteggere, e perciò li invocano tutti: se ce n'è uno, 
chiunque sia, dovrebbe ascoltarli. Non hanno nes¬ 
suno ad attenderli, ma quando hanno dei famiglia- 
ri che sono già in Italia, costoro si radunano sulla 
spiaggia giusta all'ora giusta, e se non vedono nien¬ 
te lanciano l'allarme: molti naufragi li abbiamo sco¬ 
perti così, noi non aspettavamo nessuno, ma i fratel¬ 


li aspettavano i fratelli. Partono in trenta, arrivano 
in 25 (facciamo una media), gli altri muoiono stra¬ 
da facendo, ora sappiamo che la morte del clande¬ 
stino in mare è una morte lunga, muoiono di sete e 
d'inedia, sfibrati, ma i sopravvissuti non si fidano a 
buttarli a mare, perché non sono sicuri che siano 
morti. Una volta è arrivato un barcone con una de¬ 
cina di semivivi e una decina di morti sicuri, ma poi 
abbiamo scoperto che i morti sicuri, trattati come 
Cristo comanda, rinvenivano, e allora è sorto un 
dubbio: poiché ne avevano buttati a mare parecchi, 
per alleggerire la barca, man mano che morivano, 
siamo ben sicuri che fossero morti? Se c'è un Gior¬ 
no del Giudizio, lo sapremo allora, non prima. Se 
dieci muoiono e venti toccano terra, prosciugati dal 
vento e dalla fame, tra quei venti c'è sempre qualcu¬ 
no che alza due dita in segno di vittoria: ha vinto su 
tutto, le onde, la polizia di partenza, la polizia d'ani- 


vo, la fame, la sete, il vento, lo sfascio della nave, i 
compagni che son morti e lui no. Ma cosa ha vinto? 
Loro son convinti che toccare l'Italia sia come per 
un cristiano entrare in Paradiso, o per un musulma¬ 
no entrare nella casa di Allah: sei salvo, per ora e per 
sempre, avrai pane lavoro giustizia per l'eternità, te 
e i tuoi figli. Ma mettono i piedi fuori dall'acqua, e 
un poliziotto li prende per i polsi: son prigionieri, 
vengono chiusi in un casamento recintato, sorve¬ 
gliati, non avranno niente di niente, l'unica cosa 
che possono aspettarsi è l'espulsione. Sono espulsi 
perché sono troppi, non c'è posto, creano proble¬ 
mi, parlano un'altra lingua, non sanno lavorare, 
vengono da un'altra civiltà. In una parola sola: so¬ 
no poveri. D'ora in poi, se scatta il reato d'immigra¬ 
zione clandestina, verranno espulsi solo perché si 
sono salvati: loro intendono la traversata come una 
titanica lotta contro il destino, impareranno che 
per il paese d'arrivo è una malvagia e tenace opera¬ 
zione contro la legge. I pescatori dicono: troviamo 
nelle reti cadaveri scortecciati, mangiati dai pesci. 
Vogliono dire: poi noi mangiano quei pesci, e dun¬ 
que siamo cannibali di seconda mano. Il Mar di Sici¬ 
lia è un cimitero. Il più grande Cimitero Marino del¬ 
la storia. 

(fercamon@alice. it) 
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IL DOSSIER 


231.748 


Il numero 
degli sbarchi 
in Italia 
dal 1998 
al 2006 


Canale dì Sicilia 
inghiottiti dal mare 
2.600 disperati 


500 morti solo in maggio. Prima si moriva anche 
nel Mar Adriatico. Ma gli arrivi da lì si sono fermati 


■ di Maristella lervasi / Roma 


Il Canale di Sicilia è come un cimitero 
d'acqua. Non passa giorno almeno in 
estate che non affiora un cadavere, 
che il Mediterraneo non restituisca 
un corpo. O che una «traccia» di un 
migrante ignoto finisca nella rete di 
pesca insieme a tonni e sarde. Il mare 
si sa, inghiotte e restituisce in piccole 
dosi: così ecco una scarpa, un arto... 
«Segni» di naufragi e atroci annega¬ 
menti. Decessi fantasma tra le onde 
di cui nulla si conosce, ma che conti¬ 
nuano ad accadere. Senza che nulla si 
sappia di quella imbarcazione o di 
quanti passeggeri fossero a bordo. Il 
Viminale diffonde solo la contabilità 
degli sbarchi. Il rapporto Migrantes 
della Caritas analizza tutte le sfaccet¬ 
tare del vasto mondo dell'immigra¬ 
zione. Solo l'osservatorio «Fortresse 
Europe» di Gabriele Del Grande azzar¬ 
da qualche stima sulle vittime del ma¬ 
re. Una contabilità dal 1988 ad oggi 
che fa memoria, ma il numero è sicu¬ 
ramente per difetto. 

Nel Canale di Sicilia - si legge nella ras¬ 
segna stampa di «Fortress Europe» - 
sono morte almeno 2.627 persone 
lungo le rotte che vanno dalla Libia e 
dalla Tunisia all'isola di Malta, all'iso¬ 
la di Pantelleria e Lampedusa e alla co¬ 
sta sud della Sicilia. Ma anche dal¬ 
l'Egitto e dalla Turchia alla Calabria. 
Più della metà - evidenzia il sito Inter¬ 
net - cioè 1.643, risultano disperse. 
Mentre altri 70 giovani sono annega¬ 
ti navigando dall'Algeria alla Sarde¬ 
gna. Eppure, secondo gli ultimi dati 
del Ministero dell'Interno, nel corso 
del 2007 gli sbarchi sono in netto ca¬ 
lo. Da gennaio all'agosto dello scorso 
anno, sono approdati sulle nostre co¬ 
ste 12.419 immigrati irregolari contro 
i 14.511 dello stesso periodo del 
2006. Della serie: meno sbarchi ma 
morti in aumento. Per una cifra com¬ 
plessiva di oltre 3mila morti se nel 
computo vengono inseriti le vittime 
nel mar Adriatico. Infatti, nella rotta 
dall'Albania alla Puglia si contano 
603 decessi nel boom del flusso del¬ 
l'emigrazione, cessata subito dopo gli 
accordi bilaterali e di cooperazione al¬ 
lo sviluppo stipulati dal governo di 
centrosinistra. Le cronache di quegli 
anni ricordano la tragedia più grave, 
quella avvenuta il 28 marzo del 1997 
nel Canale di Otranto: la motovedet¬ 
ta albanese «Kater I Rades» con a bor¬ 
do 101 profughi che fuggivano dalla 
guena civile, venne speronata e affon¬ 
data dalla nave militare Sibilla. Solo 
81 corpi vennero recuperati. 

Mare italiano trasformato in cimitero 
e popolato da cadaveri albanesi, cur¬ 
di, egiziani, tunisini, somali... Perso¬ 
ne che spesso fuggono per sopravvi¬ 
venza, torture, guerre e genocidi. Mi¬ 
granti per necessità, in cerca di prote¬ 
zione e sicurezza. E che spesso scom¬ 
paiono invece nei flutti. Con la dispe¬ 
razione dei loro cari e neppure una de¬ 
gna sepoltura. Come insegna la vicen¬ 
da della nave fantasma di Portopalo 
di Capo Passero nel Natale 1996 dove 
morirono 233 immigrati e portata al¬ 
la luce dal giornalista Giò Maria Bel- 
lu. O la triste vicenda della Cap Ana- 
mur del 2004: la nave umanitaria te¬ 
desca che ha salvato 37 africani nau¬ 
fragati al largo di Lampedusa in ac¬ 
que intemazionali e che il governo di 
centrodestra italiano ha impedito 
l'approdo. Un caso conclusosi con il 
rimpatrio dei naufraghi e l'anesto del¬ 
l'amatore, del comandante e del pri¬ 
mo ufficiale. 

E non finisce qui. Il mare di Sicilia 
continua a restituire comi a ritmo in¬ 


cessante, basta «sfogliare» l'andamen¬ 
to dell'immigrazione. O rileggere le 
agenzie di stampa dell'ultimo mese: 
la contabilità di maggio si ferma a 
quota 500, contro i 302 del 2006. Il 
corpo di una donna sulla spiaggia di 
Lampedusa, un altro cadavere a Poz- 
zallo in provincia di Siracusa, Sos con 
telefonini satelittari che parlano di 
morti e dispersi nelle acque del colon¬ 
nello Gheddafi o in quelle maltesi. 

Una contabilità 
di morte 

a cui però la comunità 
internazionale e italiana 
assiste con indifferenza 


Nelle ultime due settimane quasi un 
cadavere al giorno è stato «ripescato». 
Il soccorso marittimo italiano, allerta¬ 
to a volte dai pescherecci, spesso tor¬ 
na indietro con un carico raccapric¬ 
ciante: cadaveri recuperati a pelo d'ac¬ 
qua su quella che è ormai diventata la 
fossa comune del Meditenaneo. O sal¬ 
vataggi in extremis di vite umane ag¬ 
grappate all'anello delle tonnare. Co¬ 
me l'ultimo episodio che ha fatto il gi¬ 
ro di tutta la stampa e le televisioni: il 
naufragio del gommone a 150 miglia 
a sud di Lampedusa che ha provocato 
la morte di 13 migranti. I 27 soprav¬ 
vissuti, tutti somali, hanno racconta¬ 
to di essere partiti in cento distribuiti 
su quattro barche. E intanto sempre 
ieri sono affiorati altri due corpi, uno 
dei quali sugli scogli di Linosa. Men¬ 
tre due barconi si sono rovesciati per 
via del mare in burrasca e sono naufra¬ 
gati al largo di Malta. Fino ad ora so¬ 
no state salvati 56 migranti. 



IL CASO Sulle lapidi nomi di fantasia 

Agrigento, il cimitero 
dei senzanome di Favara 
Il ricordo dei naufraghi 




_ 


■ / Roma 


A Favara, 8 chilometri da Agrigento, i 
migranti, 16 in tutto, che non ce 
l'hanno fatta a raggiungere la terra 
della salvezza riposano in un'ala del 
cimitero riservato loro dall'ex sinda¬ 
co Lorenzo Airò. 

I nomi che sono stati scritti sulle lapi¬ 
di sono nomi di fantasia scelti duran¬ 
te i funerali avvenuti con il doppio ri¬ 
to, cattolico e islamico. I migranti 
morti come quelli che sono riusciti a 
salvarsi a Favara fanno parte della co¬ 
munità. Come una donna eritrea che 
ha partorito il suo bimbo durante la 
traversata. Oggi suo figlio ha 4 anni e 
vive con lei dalle suore dove fa assi¬ 
stenza agli anziani. A Favara tutti ri¬ 
cordano quel giorno che i genitori di 
un ragazzo eritreo morto sul barcone 
dei disperati, dopo mesi e mesi di ri¬ 
cerche, sono arrivati per vedere la sal¬ 
ma del figlio. Così come nessuno di¬ 
menticherà mai la storia del tunisino 


Mohamed Abidi, sopravvissuto mira¬ 
colosamente a giorni e giorni di fame 
e sete sul barcone della morte, che 
aveva sposato una ragazza del luogo 
dalla quale aveva avuto tre figli. Una 
mattina di giugno del 2002, sulla 
spiaggia di Cannatello, il mare im¬ 
provvisamente si infuria e tre bambi¬ 
ni che stavano facendo il bagno non 
riescono a tornare a riva. Mohamed, 
che quello stesso mare aveva voluto ri¬ 
sparmiare, non ha esitato a tuffarsi 
per salvarli. 

Loro, i bimbi ce l'hanno fatta, ma 
Mohamed no. La sua morte eroica è 
diventata il simbolo della solidarietà 
e ha dato il via ad un progetto di coo¬ 
perazione tra la città natale del giova¬ 
ne tunisino e Favara. Sua moglie è sta¬ 
ta assunta dai beni culturali e i suoi 
bambini vengono assistiti scolastica- 
mente. I ragazzi a Favara li conosco¬ 
no e li riconoscono come figli di 
Mohamed Abidi, l'eroe tunisino. 

s.a. 


LA STORIA Cinque anni fa, la fuga disperata 

L’odissea di Fatima 
Partirono in cento 
dalla Somalia, rimasero 15 


■ di Sandra Amurri 


ono saliti in cento su quel bar¬ 
cone. 

Cento disperati in cerca di 
brandelli di vita. A Lampedusa dopo 
17 giorni sono arrivati in 15. Una tra¬ 
gedia che gli occhi di Fatima raccon¬ 
tano ancora e racconteranno per il 
resto della vita. Fatima oggi ha 40 an¬ 
ni, quando è iniziata la sua fuga da 


Mogadiscio, dopo che la guerra civi¬ 
le le aveva portato via il marito e 
l'aveva lasciata sola con un bambi¬ 
no di 5 anni e una bambina di uno, 
di anni ne aveva 30. Il viaggio della 
speranza è durato 10 anni. Un viag¬ 
gio che Valentina Loiero ha narrato 
in tutte le sue pieghe più strazianti 
nel libro Sale Nero edito da Donzelli. 
Fatima lascia i suoi bimbi alla madre 
e tenta la sorte. Vaga per l'Africa, at¬ 


traversa vari Paesi, arriva nello Ye¬ 
men attraverso il golfo di Aden. Lì 
sposa un uomo con cui resta assie¬ 
me per qualche anno. Poi ritorna in 
Africa da dove riparte per l'Etiopia e 
dopo vari giri riesce a raggiungere il 
Sudan dove inizia l'inferno. Dopo 
vari tentativi riesce a farsi caricare pa¬ 
gando su un gippone che attraversa 
il deserto. A bordo erano in 40. Lei la 
sola donna. Il viaggio dura 15 gior¬ 
ni. Quando arriva pensa che tutto 
quello che potrà accaderle da quel 
momento in poi non sarà mai così 
terribile. Fatima non riesce ad imma¬ 
ginare ciò che la separa dalla salvez¬ 
za che per lei ha un solo nome: Ita¬ 
lia. 

Finalmente arriva ad Al-Zwara in Li¬ 
bia dove per 8 mesi viene tenuta, in 
una casa-prigione, dove i trafficanti 
di essere umani, raggruppano i mi¬ 
granti in attesa di partire dopo aver 
incassato da ognuno di loro 100 eu¬ 
ro. Fatima aspetta giorno dopo gior- 
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Boldrini: la situazione 


si è aggravata 
negli ultimi 5 anni 

La portavoce dell’Alto commissariato Onu 
per i rifugiati: serve il soccorso in mare 



di Maristella lervasi / Roma 


Laura Boldrini, portavoce delLAlto 
commissariato delLOnu per i Rifugia¬ 
ti, dagli anni del Kosovo segue passo 
passo le vicende legate agli sbarchi 
sulle coste italiane. Da Lampedusa ad 
Agrigento, fino alFultima tragedia 
raccontata dalle cronache: quella av¬ 
venuta nello specchio d'acqua libico. 
DalLimmagine desolatamente elo¬ 
quente: 27 immigrati aggrappati a un 
gommone e 13 corpi di chissà quale 
naufragio che galleggiano quasi ac¬ 
canto alle persone terrorizzate e già 
stremate. 

Boldrini ha la voce roca per l'esaspera- 
zione. C'è una storia d'immigrazione 
- tra le tante che ha visto - che spesso 
le ritorna davanti agli occhi ogni qual¬ 
volta si parla di sbarchi finiti con la 
morte. Così la portavoce Onu si fa se¬ 
ria e sembra quasi che si sfoghi ad alta 
voce: «Lo spartiacque si è avuto nel¬ 


l'ottobre 2003. È in quell'anno che ri¬ 
sulta chiaro che siamo di fronte ad 
una emergenza umanitaria di nuova 
generazione». 

E la storia di Fathà e dei suoi compa¬ 
gni, che arrivano su un barcone a 
Lampedusa. Ci sono diversi cadaveri 
dentro il natante: «all'inizio non non 
si capisce bene quandi siano i morti e 
se ci anche delle persone vive», preci¬ 
sa Boldrini. Poi la matassa pian piani¬ 
no si sbroglia: si accerta che il gmppo 
era partito dalla Libia, un viaggio di 
17 giorni in mare. Erano in cento, tut¬ 
ti somali. «Il primo giorno si rompe il 
motore e al terzo giorno finiscono ac¬ 
qua e cibo, le persone cominciano ad 
entrare in uno stato di incoscienza e 
piano piano a morire. I primi cadave¬ 
ri vengono buttati a mare e poi man¬ 
cano le forze per buttare altri cadavari 
a in acqua», ricorda con sgomento 


Boldrini raccontando la storia dei so¬ 
pravvissuti. Passano i giorni, incorda¬ 
no molte imbarcazioni ma nessuno 
si ferma ad aiutarli, fino a quando fi¬ 
nalmente vengono intercettati e soc¬ 
corsi dalla Guardia Costiera. L'imbar¬ 
cazione eraà ormai quasi a Lampedu¬ 
sa. 

«È stato grazie ai cadaveri che 12 per¬ 
sone rimaste, utilizzando i corpi dei 
loro amici morti 12 persone si sono 
salvate, ricoverate in rianimazione 
per due settimane il professore del re 


«Siamo di fronte 
a una emergenza 
umanitaria 
di nuova 
generazione» 


del civico di paiermo: disse che erano 
nelle stesse condizioni di salute dei so¬ 
pravvissuti dei campi di sterminio». 
Tra tra loro c'era per Eappunto il gio¬ 
vane Fathà: magrissimo, dal volto bel¬ 
lissimo e scavato. Adesso è un uomo 
e vive in Sicilia: nonostante la sua 
esperienza traumatica, ha scelto di la¬ 
vorare a stretto contatto con chi ha 
fatto esperienze dolorose come la 
sua. Fa il mediatore culturale, a secon¬ 
da delle necessità si sposta da un capo 
all'altro dell'isola. Non si tira indietro 
anche se per lui il solo ascoltare il 
dramma degli altri è riaprire la sua fe¬ 
rita. 

Non è stato un naufragio ma una deri¬ 
va durata 17 giorni e 1 \ 7 notti. «Uno 
spartiacque umanitario, per l'appun- 
to. 

«Da allora in poi è stato un susseguir¬ 
si di incidenti, naufragi, tragedie, cul¬ 
minato con la tragedia di due giorni 
fa e passato per la vicenda dello scor¬ 


so anno, dei 27 immigrati aggrappati 
alla rete dei tonni». 

«In questi anni è emerso chiaramen¬ 
te che su gommoni o carrette del ma¬ 
re viaggiano insieme sia migranti in 
cerca di migliori condizioni di vita, 
sia persone in fuga da guerre e perse¬ 
cuzione», sottolinea Boldrini. Men¬ 
tre le dinamiche degli sbarchi si sono 
trasformate: se in passato era presen¬ 
te lo scafista che aveva la responsabili¬ 
tà del timone, negli ultimi anni sem¬ 
brerebbe che sempre più spesso non 


«Scappa sulle carrette 
del mare, chi ha fame 
ma anche chi fugge 
da guerre 
e persecuzioni» 


ci sia questa figura di riferimenti. «La 
responsabilità dell'imbarcazione vie¬ 
ne data a chi non ha abbastanza soldi 
per pagare, o collettivamente a turno 
a tutti i migranti dei viaggi della spe¬ 
ranza. E spesso si tratta di gente che 
non ha mai visto il mare prima», pre¬ 
cisa Boldrini. 

Da qui l'importanza del soccorso in 
mare, sia da parte dei Corpi dello Sta¬ 
to (Guardia costiera, Guarda di Finan¬ 
za e Marina Militare) sia da parte dei 
pescatori. E per questo l'Unhcr ha an¬ 
che indetto un premio per chi salva 
vite umane. Il presidente della giuria 
è lo scrittore Andrea Camilleri. Il pros¬ 
simo 20 giugno in occasione della 
giornata mondiale del rifugiato, il cre¬ 
atore del commissario Montalbano 
consegnerà il riconoscimento a tre 
equipaggi di pescherecci italiani che 
nel 2007, a discapito dei propri inte¬ 
ressi, hanno preferito salvare migran¬ 
ti in difficoltà. 

«Dalle testimonianze dei sopravvissu¬ 
ti e dalle telefonate dei familiari già in 
Italia, possiamo dedurre che i morti 
ufficiali non sono che una piccola 
parte di quelli che sono partiti dal 
Nordafrica su imbarcazioni di fortu¬ 
na e mai arrivati in Italia», conclude 
Laura Boldrini. La punta di un ice¬ 
berg di un fenomeno drammatico 
che coinvolge sempre di più richie¬ 
denti asilo che cercano protezione e 
sicurezza. Nel 2007 di 20mila perso¬ 
ne arrivate sulle coste italiane uno su 
3 ha chiesto asilo e 1 su 5 ha ottenuto 
dallo Stato italiano una forma di pro¬ 
tezione. Il Mediterraneo è sempre di 
più la via dell'asilo. Per chi fugge da 
guerre e persecuzioni. «Dai sopravvis¬ 
suti e dalle chiamate disperate che ri¬ 
ceviamo dai parenti di chi si è imbar¬ 
cato - conclude la portavoce Onu - si 
evince chiaramente che i cadaveri re¬ 
cuperati sono solo una minima parte 
rispetto alle stragi che si consumano 
silenziosamente ogni giorno nel Ca¬ 
nale di Sicilia. 


BQSSI E ALFANO 





■ La tragedia di Porto Palo, muoiono in trecento Naufraghi, restano per ventiquattro ore Marzo 1997, la Kater I Rades affonda, 100 morti 

cercando di fuggire da Pakistan, Sri Lanka, India aggrappati alle gabbie dei tonni A speronarla, la nave militare Sibilla, italiana 


■ Nella notte tra il 25 e il 26 dicembre del 1996, nel cana¬ 
le di Sicilia di fronte a Portopalo, affonda una barca carica 
di immigrati clandestini. Muoiono quasi 300 uomini pro¬ 
venienti da paesi poveri o in guerra: Pakistan, India, Sri 
Lanka. È la più grande tragedia del Mediterraneo dell'ulti¬ 
mo mezzo secolo. Per i media, salvo poche eccezioni, è co¬ 
me se quei 300 uomini non fossero mai esistiti, protagoni¬ 
sti di un naufragio fantasma. Ma il mare, poco alla volta, 
restituisce qualcosa: corpi, teschi, abiti e soprattutto un do¬ 
cumento di identità. 


■ Due settimane fa 27 immigrati sono rimasti per oltre 24 
ore aggrappati alle gabbie di allevamento dei tonni, in attesa 
che qualcuno venisse a salvarli. Dopo aver fatto naufragio nel 
basso Mediterraneo, gli immigrati si sono aggrappati al cavo 
d'acciaio del rimorchiatore maltese Bufadel, e lì sono rimasti 
per una notte e un giorno a causa di un rimpallo di responsabi¬ 
lità tra Malta e la Libia. Solo a sera sono stati soccorsi dalla na¬ 
ve Orione della Marina Militare italiana. Forse i naufraghi era¬ 
no sul barcone "fantasma" avvistato a sud di Malta e poi scom¬ 
parso. Il rimorchiatore non ha voluto farli salire a bordo. 


■ Era una carretta di profughi in fuga dall'Albania. La nave mi¬ 
litare italiana Sibilla l'ha speronata in acque internazionali. Mo¬ 
rirono in 100, molte le donne e i bambini. In quei giorni il presi¬ 
dente della Camera Irene Pivetti chiedeva di sparare sulle navi 
dei profughi per ributtarli a mare. Le navi italiane erano impe¬ 
gnate nel respingimento e nella dissuasione dei profughi. Il ma¬ 
re era mosso, la Sibilla non rispettò la distanza di sicurezza. Al 
processo di I grado furono condannati il pilota della nave alba¬ 
nese Namik Xhaferi (4 anni), e il comandante italiano Fabrizio 
Laudadio «in solido con il ministero della difesa» (3 anni). 



no che arrivi il suo turno per partire, 
ma ogni volta la data fissata viene 
spostata e l'attesa si fa infinita. Quan¬ 
do finalmente la mattina del 3 otto¬ 
bre del 2003 tocca a lei. Su quel bar¬ 
cone salgono in 100. Pensa che sia il 
giorno più bello della sua vita. E' 
convinta che l'inferno lo ha già vis¬ 
suto nel deserto e la traversata in ma¬ 
re mai potrà superarlo. Ma così non 
sarà. Dopo il primo giorno di naviga¬ 
zione il motore si inceppa. Nessuno 
è in grado di aggiustarlo e il motore 
si rompe definitivamente. L'Infer¬ 
no, quello vero, è cominciato. Alcu¬ 
ni per fronteggiare la sete bevono 
benzina dalle latte e muiono. Altri 
in preda alle allucinazioni per man¬ 
canza di cibo e acqua si gettano in 
mare e non tornano più indietro. Fa- 
rima capisce che non deve muover¬ 
si. Restare immobile non le fa speca- 
re energie. Immobile, stesa a terra, di 
tanto in tanto il suo corpo viene rin¬ 
frescato dall'acqua del mare che Sa¬ 


lem, un ragazzo somalo, che occupa 
la parte bassa del barcone, le spruz¬ 
za. 

I suoi ricordi si interrompono all'ot¬ 
tavo giorno, prima di entrare in uno 
stato di incoscienza che precede il 
coma, quando sognava di stare sedu¬ 
ta sotto l'albero davanti alla sua casa 
di Mogadiscio a bere succo di man¬ 
go. E poi ricompaiono una mattina 
quando improvvisamente si sente 
afferrare le caviglie e vede l'ombra di 
uomo che dice: è morta buttiamola 
in mare. Quelli che restano vivi get¬ 
tavano in mare i cadaveri per allegge¬ 
rire il barcone. Fatima riesce a trova¬ 
re un filo di voce per dire: sono viva. 
E mentre gira la faccia vede la sua 
compagna di viaggio, accanto a sé, 
che non respira più. La copre con il 
suo corpo per evitare che la gettino 
in mare. Per il resto dei giorni il cada¬ 
vere di quella donna le farà da mate¬ 
rasso. Il miracolo avviene la notte 
tra il 19 e il 20 ottobre quando la bar¬ 


ca viene avvistata a 53 miglia a sud 
di Lampedusa dal peschereccio San¬ 
t'Anna di Mazzara del Vallo che chia¬ 
ma subito la Guardia Costiera dicen¬ 
do che il barcone è vuoto. Da lonta¬ 
no, infatti, il tappeto di morti era in¬ 
visibile e chi era ancora in vita era co¬ 
me se fosse morto perché immobile. 
Ma quando i marinai sparano i fari 
contro la barca scorgono cadaveri 
che rotolano al movimento delle on¬ 
de e dopo poco vedono dei quasi 
scheletri che si muovono. A quel 
punto partono le operazioni di salva¬ 
taggio. I sopravvissuti vengono cari¬ 
cati sulla motovedetta e il barcone 
con i cadaveri viene trainato. 
"Quando abbiamo detto al coman¬ 
dante che eravamo partiti in 100 
non ci voleva credere", racconta Fati- 
ma. 

Sul barcone dei cadaveri viene lascia¬ 
ta anche un'altra donna, anche lei si 
chiama Fatima ed è viva. La mattina 
quando arrivano a Lampedusa i soc¬ 


corritori prendono i cadaveri e li 
mettono nei sacchi verdi e mentre 
stanno per sollevare Fatima l'allora 
comandante della capitaneria, Mi¬ 
chele Miosi, vede che il suo dito mi¬ 
gnolo si muove e un secondo dopo 
vede che i suoi occhi cambiano dire¬ 
zione. Grida: è viva, è viva. La pren¬ 
dono e la trasportano a Palermo con 
l'elisoccorso. 

Oggi Fatima la piccola vive in Svizze¬ 
ra. Gli altri 15 sopravvissuti restano 
in coma un mese e vengono curati 
con la stessa tecnica adottata per i so¬ 
pravvissuti al campo di sterminio. 
Dopo 10 anni Fatima, che resta a vi¬ 
vere a Palermo, ottiene il ricongiun¬ 
gimento dei figli. L'incontro avvie¬ 
ne all'aeroporto Falcone e Borselli¬ 
no. La ragazzina smarrita guarda nel 
vuoto. Non riesce a chiamarla mam¬ 
ma. Il ragazzino la guarda senza sape¬ 
re se odiarla per averlo abbandona¬ 
to. Fatima li stringe a sé in un abbrac¬ 
cio che sembra non finire mai. 


«E come 
un muro il reato 
di clandestinità» 


■ Alfano e Bossi, il ministro della Giu¬ 
stizia e quello delle Riforme rilanciano 
il reato di immigrazione clandestina: 
per Angelino Alfano il sistema delle 
espulsioni «ha fallito» e occorre accen¬ 
tuare la «deterrenza», per Umberto Bos¬ 
si è addirittura «un muro per far capire 
che non è più come prima». Subito arri¬ 
va il no del leader Pd Walter Veltroni 
(«è un provvedimento demagogico e 
non applicabile: le carceri scoppiano e 
gli uffici giudiziari sono in affanno. Biso¬ 
gna distinguere lo straniero che viene 
in Italia per lavorare dal criminale»). 

Per Bossi, invece, «il reato serve da mu¬ 
ro». Il leader del Carroccio ostenta sicu¬ 
rezza: «Nessuna divisione, il governo è 
compatto», il reato di immigrazione 
clandestina «è un monito per far capire 
che non è più come prima. E un messag¬ 
gio: non venite clandestinamente per¬ 
ché rischiate». 

Replica Anna Finocchiaro, Pd: «Se alcu¬ 
ne affermazioni ce le possiamo aspetta¬ 
re da Bossi, colpisce che il Guardasigilli, 
che dovrebbe conoscere i meccanismi 
della giustizia, insista a ritenere il reato 
di immigrazione clandestina un deter¬ 
rente importante». Anche Giulia Bon- 
giomo, presidente della Commissione 
Giustizia della Camera, ribadisce le sue 
«perplessità» sul reato: «Non la sanzio¬ 
ne penale e dunque il carcere per tutti i 
clandestini, solo per quelli pericolosi». 
Per questo è "corretta" la scelta di inseri¬ 
re il reato nel disegno di legge, non nel 
decreto, in modo da consentire «il con¬ 
fronto parlamentare». 

Perplessi invece i magistrati. Dice il pro¬ 
curatore di Torino, Giancarlo Caselli: 
«Lo strumento penale mi sembra inade¬ 
guato a governare un fenomeno epoca¬ 
le come quello delle migrazioni. I mi¬ 
granti sono un fiume che attraversa il 
mondo. Si porta dietro dei detriti, ma 
dobbiamo concentrare lo strumento pe¬ 
nale sui detriti, non sul fiume». Quanto 
all'aggravante della clandestinità «spet¬ 
ta alla Consulta chiarire se ci sono prin- 
cini di incostituzionalità della norma». 
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Scandinavian Airlines 

La scelta naturale 
per il Grande Nord 


Un Mondo di Vacanze 


Il Postale 
dei Fiordi 

Navigando lungo 
la costa norvegese 

HURTIGRUTEn 


Alla scoperta del Grande Nord 9 

Il Mondo dei Fiordi e del Sole di Mezzanotte 



Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da maggio a settembre 

giorni 

quote in Euro* 
a partire da 

• Le Terre dei Lapponi, Caponord e la città di Babbo Natale 

7 

1.690 

• Il Mondo dei Fiordi Norvegesi 

8 

1.290 

• Repubbliche Baltiche: Estonia, Lettonia e Lituania 

8 

1.490 

• Finlandia e Sole di Mezzanotte 

8 

1.590 

• Oslo, Caponord, Sole di Mezzanotte e Isole Lofoten 

8 

2.090 

• 3 Capitali Nordiche: Oslo, Stoccolma e Copenaghen o Helsinki 

8 

1.190 

• Mosca - San Pietroburgo e l'Anello d'Oro 

8/11 

1.590 

• Laghi finlandesi Helsinki e Caponord 

11 

2.290 

• Capitali Nordiche - Repubbliche Baltiche - San Pietroburgo - Mosca 

11/14 

2.090 

• Meravigliosa Norvegia 

11 

2.850 

• 3 Capitali - Caponord - Isole Lofoten e Fiordi Norvegesi 

15 

3.190 


Specialisti per viaggi individuali su misura con partenze giornaliere: quotazioni su richiesta 


In navigazione con J) HURTIGRUTEn 

alla scoperta delle Terre Artiche e Antartiche 

Tour esclusivi con accompagnatore in lingua italiana quote in Euro , 

partenze settimanali da maggio a settembre giorni a partire da 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 

con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Sud) 9/12 2.570/3.200 

• Capitali nordiche, Lapponia, Caponord e navigazione 

con Hurtigruten lungo la Costa Norvegese (rotta verso Nord)10/15 2.780/3.500 


Tour individuali 


Offerte Speciali Formula Roulette mezza pensione 


• Crociera circolare - Bergen - Kirkenes - Bergen 

13 

1.630 

• Navigazione da Bergen a Kirkenes o viceversa 

9 

1.240 

Navigazioni e Avventure tra i Ghiacci con assistenza in lingua inglese 

• Crociere d'esplorazione: Spitsbergen 

Lungo le terre dell'Orso Bianco con la M/n Nordstjernen 

7 

1.845 

• Groenlandia con la M/n Fram - Disko Bay e Ultima Thule 

da 10 a 17 

3.380 

• Antartide - da ottobre 2008 a febbraio 2009 

Terra del Fuoco - Capo Horn - Patagonia - Santiago - Buenos Aires 

da 14 a 22 

5.490 


* Tutte le quote sono indicative in Euro "a partire da" e includono voli di linea dall'Italia con Sas, Finnair, 
Icelandair, Klm, Lufthansa e Alitalia - hotel di la cat. sistemazione in camere e/o cabine a due letti con servizi. 
I tour con accompagnatore prevedono visite ed escursioni, trasferimenti e pasti principali ove previsti. 

Non sono incluse spese di iscrizione, tasse aroportuali e polizza assicurazione. Quote e programmi dettagliati 
come da catalogo e online. 



Crociere in Scozia e Irlanda 

con la M/n Krìstina Regina ìfWM ORJtStS 


INTERAMENTE NOLEGGIATA 


da Giver Viaggi e Crociere che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

itinerari di 8 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia il 2 e 9 agosto 2008 

Dublino - Isole Ebridi, Orcadi e Shetland 
Invergordon (Inverness e Lago di Loch Ness) Edimburgo (Leith) - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.525 in cabina a 3 letti • Euro 1.575 in cabina a 2 letti 
incluso: voli di linea a/r da Milano' 1 ), 7 notti a bordo in pensione completa. 


CROCIERE FLUVIALI 


La Vìa degli Zar» 

da Mosca a San Pietroburgo 
navigando sui fiumi Volga e Neva 
con la M/n Yuriy Andropov 

da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

Itinerari di 11 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 13 maggio al 30 settembre 2008 

Italia - Mosca - Ouglitch - Jaroslavl - Goritzy - Kiji 
Svirstroy - San Pietroburgo - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.260 in cabina a 3 letti • Euro 1.460 in cabina a 2 letti 

incluso: voli di linea a/r da Milano, Roma e Venezia (1) , 10 notti a bordo, pensione completa 
a Mosca, San Pietroburgo e durante la navigazione, visite ed escursioni comprese. 

la Terra dei Cosacchi 

crociere da Kiev al Mar Nero 
con la M/n M. Koshevoy ICortwooox 

itinerari di 15 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 6 maggio al 3 settembre 2008 
Italia - Kiev - Sebastopoli - Yalta - Odessa 
Tulcea (il delta del Danubio) - Nesseber/Bulgaria - Istanbul - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.650 in cabina a 2 letti incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma (1) , 
12 notti a bordo + 2 notti in hotel a Istanbul, pensione completa a bordo durante la 
navigazione, visite ed escursioni durante il percorso, assistenza Giver Viaggi e Crociere. 

il Danubio Blu 

con le M/n Kleine Prinz, Fidelio 
e la Victoria Amazonica 


INTERAMENTE NOLEGGIATE 


itinerari di 8/10/11 giorni 

partenze con voli di linea da tutta Italia dal 16 luglio al 14 agosto 2008 
Sei Paesi & Cinque Capitali 

Italia - Vienna - Bratislava - Budapest - Belgrado - Bucarest - Italia 

• quote a partire da: Euro 1.350 in cabina a 2 letti incluso: voli di linea a/r da Milano e Roma (1) , 
7/9/10 notti a bordo in pensione completa, visite ed escursioni durante il percorso. 


CAPODANNO IN CROCIERA 
SUL ROMANTICO RENO 

dal 30 Dicembre '08 al 3 Gennaio '09 


INTERAMENTE NOLEGGIATA 


con la M/n Poseidon 

da Giver Viaggi e Crociere 
che ne cura la Direzione e l'assistenza turistica 

Italia - Amsterdam - Rotterdam - Dusseldorf - Colonia - Italia 

Quote di partecipazione in cabina doppia esterna con servizi privati 
• ponte principale Euro 1.190 • ponte superiore Euro 1.290 
Spese iscrizione Euro 50 - Tasse aeroportuali da Euro 150 ca 


Voli di linea da/per l'Italia - Cenone di Capodanno e visite incluse 


Irlanda 

L'isola delle magie 


Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 

• Tour di 8 giorni *Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Dublino, Sligo, Connemara, Galway, Ring of Kerry, 

Cliffs of Moher, Rock of Cashel 1.260 

* volo di linea A/R da Milano' 1 ), Hotels 1 a cat., tour con 
accompagnatore italiano, visite, trasferimenti e 6 pasti principali. 


• Weekend a Dublino: volo + 2 notti 


375 


• Itinerari di 8 giorni Self Drive, 

Irlanda del Sud e del Nord 710 

volo A/R da Milano, Bologna, Venezia {1) + auto, 

7 pernottamenti in Bed & Breakfast "Town & Country Homes" 


Islanda 

Terra di Vulcani e Ghiacciai 


Partenze con voli di linea da tutte le città italiane 

• Tour esclusivi di 8/10/11 giorni 

*Quote da Euro 

con accompagnatore in lingua italiana 

Reykjavik, Fiordi, Laghi, Vulcani, Cascate, Geyser 
e Ghiacciaio di Vatnajòkull 

1.990 

• Self Drive in Islanda itinerari da 3 a 14 giorni: 

* volo a/r da Milano' 1 ), Hotel e/o Fattorie, tour in 


noleggio auto. 

1.360 

• Weekend a Reykjavik: volo + 2 notti 

550 

• Estensioni e Crociere in Groenlandia 

V 

_ J 


Il Canada 

dal Quebec all'Alaska 

Tour con accompagnatore in lingua italiana 

partenze settimanali da giugno a settembre giorni 

*Quote 
da Euro 

• Le grandi città dell'Est:, 



Ontario e Québec, tra Natura e Storia 

10 

1.990 

• Lac Saint Jean, fiordo di Saguenay, 



la Mauricie e le grandi città dell'Est 

14 

2.520 

• Il meglio dell'Est: balene, Niagara, 



Montreal e Québec City 

13 

2.400 

• Tutto il Canada: l'Est, i grandi parchi 



Victoria e Vancouver 

16 

3.400 


volo a/r da Milano (1) , Hotel la cat./turistica sup., tour con 
accompagnatore, visite, trasferimenti e alcuni pasti principali. 


Il Grande Sud® 

La fantastica avventura 


Tour con guida locale In lingua italiana 

Partenze settimanali da giugno a dicembre 

giorni 

*Quote 
da Euro 

• Il Paese Arcobaleno 

Mpumalanga, Parco Kruger, Cape Town 

10 

2.190 

• Meraviglioso Sudafrica - Mpumalanga, 

Parco Kruger, Cape Town, Garden Route 

13 

2.840 

• Namibia: la Terra dei Damara 

Windhoek, Deserto del Namib, Swakopmund, 
Skeleton Coast, Damaraland, Parco Etosha 

11 

3.250 

* volo a/r dall'Italia, Hotel, Lodge, guida locale in lingua 
italiana, visite, trasferimenti, e alcuni pasti principali 


Estensioni a: Victoria Falls, Parco Chobe, Delta dell'Okavango 
e vacanze mare: Mozambico - Mauritius - Seychelles 

V_ 

(1 ) Supplemento partenze da altre città su richiesta 



Queste sono solo alcune 
delle numerose proposte 
per viaggi di gruppo 
e individuali. 

Richiedi i cataloghi 

Giver Viaggi e Crociere 

nelle migliori Agenzie di Viaggi 


Md^tl 


Un Mondo di Natura 



www.giverviaggi.com 

* Tutte le quote sono indicative "a partire da". Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi e sul sito 


Giver Viaggi e Crociere - Fax 010/581217 • e-mail: giver@giverviaggi.com 




























































































































